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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. NDn essendDvi DS-
servazioni, il proceSSD verbale è apprDvato.

Nel ODrSD della seduta pDtrannD essere
effettuate vDtaziDni mediante prDcedimento
elettronicD.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiestD congedD
il senatore Tedeschi MariD per giDrni 8.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E . La Giunta delle
eleziDni e delle immunità parlamentari ha CD-
municato che, DccDrrendD prDvvedere, ai sen-
si dell'articDID 21 della legge elettDrale per
il SenatD, all'attribuziDne del seggio resDsi
vacante nella RegiDne del PiemDnte, in se-
guito alla mDrte del senatDre Pietro Secchia,
ha accertatD in via definitiva, nella seduta
del 25 lugliD 1973, l'ordine di graduatoria dei
candidati del Gruppo cui apparteneva il de-
funto senatore.

La Giunta ha quindi riscontrato, nella stes-
sa seduta, che primo dei non eletti è il si-
gnor LeDpoldo Martino, essendosi verificata

~ a seguito della correzione di errori rilevati
dalla Giunta stessa in alcuni verbali eletto-
rali ~ una inversione di graduatoria, rispet-
to ai dati di proclamazione, tra il primo e
il secondo dei candidati non eletti di detto
Gruppo.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e proclamo senatore il candidato Leo-

poldo Martino per la Regione del Piemonte.
Da oggi decorre, nei confronti del nuovo

proclamato, il termine di venti giorni per la
presentazione di eventuali reclami.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari

P RES I D E N T E Ho chiamato a
far parte della Giunta delle elezioni e delle

I immunità parlamentari il senatore Buccini
al pO'sto del senatore Colombo, entrato a far
parte del Governo.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione inquirente per i proce-
dimenti di accusa

P RES I D E N T E. Ai sensi dell'arti-
colo 5 del Regolamento parlamentare per i
procedimenti di accusa, il deputato Bernar-

.

di è entrato a far parte, come membro ef-
fettivo, della Commissione inquirente per i
procedimenti di accusa, in sostituzione del
deputato Dell'Andro, nominato Sottosegreta-
rio di Stato per la pubblica istruzione.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni parlamentari

P RES I D E N T E. Ho chiamato a
far rparte della Gommilssione parlamentare

pelI' il parere ,ail Governo Slufle nOl'me deile-
galte rdativ,e alI riaSisetto deUe Icar1'Ìere e del-
le retribuzioni dei dilPeiOdenti IstataH il sena-
tore Stirati alI 'Posto del senatore Colombo,
entrato a far parte del Governo.

Ho inoltre chiamato a £ar partie della Com-
missione parlamentare per ill parere al Go-
verno sulle norme delegate relative alla ri-
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forma tributaria il senatore Cucinelli al po-
sto del senatore Lepre, entrato a far parte
del Governo.

Ho infine chiamato a far parte della
Co mmissione parlamentare per il pare-
:re al Governo sui decreti da emanare
in esecuzione dei Trattati di Lussemburgo
del 21 e del 22 aprile 1970 in materia di
bilancio delle Comunità europee, di sostitu-
zione dei contributi finanziari degli Stati
membri con risorse proprie delle Comunità
nonchè di regolamento dei finanziamenti
della politica agricola comune il senatore
Bermani al posto del senatore Corona, en-
trato a far parte del Governo.

An tmnzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare misto, il senatore
Cifarelli, entrato a far parte del Governo, è
sostituito nella 2" e nella 6" Commissione
permanente, rispettivamente, dai senatori
Fillietroz e Pinto.

AnJt1unzio di variazioni nella composIzIOne
della Giunta per gli affari delle Comunità
f~uropee

P RES I D E N T E. Ho chiamarto a far
parte della Giunta per gli affari delle Co-
munità europee il senatore Minnocci al po-
sto del senatore Corona, entrato a far parte
del Governo.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Commissione speciale per i problemi
fcologici

P RES I D E N T E. Ho chiamato a far
parte della Commissione speciale per i pro-
blemi eoologici il senatore Tortora al posto
del senatOI1e Cavezzali, entrato a far parte
del Governo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E SOThOstati pre.
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei s~atori:

LANFRÈ, NENCIONI e BACCHI. ~
({ TrasJeI'i-

mento della casemna "Manin" alI pattrimo-
nio di:s:pomibHe dello Stato Iper suaceslsilVa
cesiSione- aHa provincia di Venezia per UiSO
soolaJstico» (1217);

ARTIOLI, PIOVANO, VERONESI, RUHL BONAZ-

ZOLA Aida V,alleria e TEDESCO TATÒ Giglia. ~
({ ElC]iu~ponenzadeilla laurea im sdenze deUa
prOlduzi'Ome aJll:tmale 'Oon le lauree in sden:zje
agraI'ie e im medicina veterilIlaria)} (1218);

PREMOLI. ~
({ Norme per ,la i'slotizione!agli

alIbi [pI'ofessionali dei dirigffilJti ed iITIIPiegati
cirviliidell'O Stato in quiescenza Iper applica-
zione del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, m. 748» (1219).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Su r,iohiesta una-
nime dei cOITIIPonenti la 9a Cammisls~one per-
manente (Agricohura), è Istato deferito in se-
de deHiberao::JJte aJ11a CommisSlione stessa il
disegno di legge: ({ Norme per iil finanzia-
mento deM'attività agrioola)} (1144), già alS-
segnato a detta Commissione 1n sede refe.
ren te.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S/ I D E N T E. A mome deHa Sa
Commissione pemnanente (Progmmmaziom.e
eoonomica, bilanoio, partedpaz:iani ,stataJi),
il senatore COIleilla ha presentaJto Ja relazio-
ne sulcbsegno di legge: «ConveI1siane 1n
legge del decreto~legge 24 luglio 1973, n. 425,
concemente la d1slciIPliJna dei Iplrezzi, di beni
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prodotti e dilstJ1ihuiti da iilTIlPrese di grarrdi
dimensioni}} (1215).

A nome delila Il a Commissione !perma-
nente (Lavavo, emigrazioil'e, previdema so-
cila!le), il selllatore SiIc:a ha presentato .la re~
lazione sul disegno di legge: {{ Conversione
in legge del decreto-legge 24 lugl1io 1973,
n. 424, concernente proroga dei contributi
prev,ilsti da[la 'legge 14 febbraio 1963, n. 60,
e successive modifÌcazioni ed ill'tewazioni,
per il finanzkmwnto dei programmi di ediiH-
zia residenziale pubblica» (1216).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno approva-
to i seguenti disegni di legge:

ja Cammissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione):

DE MARZI ed altri. ~

{{ Aumento del con-
tributo ordinario dello Stato a favore del-
l'Ente nazionale sordomuti» (301);

2" Commissiane permanente (Giustizia):

MURMURA. ~

{{ Modificazione del quarto
comma dell'articolo 56, titolo V, del regio
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, con-
vertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 36,
sull' ordinamento della professiona di avvo-
cato e di procuratore» (860-B), can madifi-
caZlOnl;

Deputati TANTALO ed altri. ~

({ Conferi-
mento di posti di vice cancelliere e di vice
segretario» (1182);

4a Commissiane permanente (Difesa):

{{ Misura del compenso mensile da corri-
spondere, per ciascun incarico, ai medici
civili convenzionati presso gli stabilimenti
sanitari militari dell'Esercito» (903);

Deputato BOLOGNA.~

({ Modifica alla leg-
ge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamen-
to degli ufficiali dell'Esercito» (1192);

6a Cammissiane permanente (Finanze e te-

soro ):

{{ Modifiche all'articolo 7 del regio decreto-
legge 7 marzo 1925, n. 222, concernenti l'am-
missibilità di un terzo rappvesentante alle
grida degli agenti di cambio» (1100);

7a Cammissiane permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

{{ Finanziamento della Stazione zoologica
di Napoli }} (976);

Deputati MAROCCO e BORGHI. ~

{{ Immis-
sione in ruolo degli insegnanti elementari
iscritti nel quadro speciale del provvedito-
rato agli studi di Gorizia, di cui alla legge 4
febbraio 1963, n. 120}} (990);

Deputati GALLONI e GIOIA. ~

{{ Nuovo ruo-
lo organico degli istituti statali per sordo-
muti}} (1134);

jja Cammissiane permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

({ Norme modificative ed integrative della
legge 13 luglio 1965, n. 859, suLla previdenza
del personale di volo dipendente da aziende
di navigazione aerea» (1179).

Commemorazione dei senatori
Virginio Bertinelli e Pietro Secchia

P RES I D_ E N T E . (Si leva in piedi

e can lui tuUa l'Assemblea).
Onorevoli coHeghi, alla ripresa del lavoro

legislativo è nostro dovere mocoglierci per
ricordare, con profondo cordoglio, due emi-
nenti colleghi recentemente scomparsi. Il 12
giugno è mancato il senatore Virginia Ber-
tinelli, il 7 luglio si è spento il senatore Pie-
tro Secchia.

La scomparsa di Virginia Bertinelli, un
collega da tutti apprezzato per le sue doti
di cultura, per la lealtà e per la semplicità
del carattere, per la signorilità dei modi, è
motivo di grande rimpianto.

Virginia Bertinelli, nato a Como nel 1901,
aderì giovanissimo al Partito socialista ita-
liano e nel 1920 fondò a Pavia ~ dove si
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laureò in legge ~ il gruppo universitario so-
cialista. Segretario della Federazione giova-
nile comasca fino al 1922, svolse un'intensa
attività politica anche durante il periodo fa-
scista, dirigendo nella sua oittà l'organizza-
zione clandestina del partito.

Dopo 1'8 settembre 1943, Bertinelli fu pro-
tagonista della lotta di liberazione nella sua
terra e il 25 aprile toccò a lui, quale rappre-
sentante del Comitato di liberazione nazio-
nale di Corno, restituire la rlibertà alla città
ricevendo la resa dei fascisti. Prefetto di Co-
rno fino allo marzo 1946, partecipò alla fon-
dazione del Partito socialista dei lavoratori
italiani e divenne segretario della federazio-
ne di Corno del nuovo partito.

JEletto alla Camera dei deputati nel 1948
e :tIelle successive legislature del 1953, del
1958 e del 1963, Bertinelli fu chiamato più
volte a responsabilità di governo. Sottose-
gretario di Stato per la pubblita istruzione,
quindi per la difesa e poi per i trasporti, di-
venne Ministro del lavoro e della previdenza
sociale nel terzo governo Fanfani e Ministro
per la riforma della pubblica amministra-
zione nel secondo governo Moro.

Della nostra Assemb1ea, Virginio Berti-
nelli entrò a far parte con le elezioni del 'I
7 maggio 1972. Presidente della Commissio-
ne giustizia, egli

. operò assiduamente nel
modo saggio e sereno che gli era proprio
c, nonostante le già malferme condizioni
di salute, recò ai lavori della Commissione
stessa il prezioso contributo della sua pre-
parazione giuridica e della sua lunga espe-
rienza forense, parlamentare e di governo.

\lli è caro infine sottolineare l'operoso
amore dello scompàrso per l'ambiente na-
turale, che difese con grande impegno nei
sei anni in cui presiedette il Club alpino
ìtaliano. Si può dire che questo ente, sotto
la sua guida, è uscito dalla minore età, as-
sumendo rilevanti compiti pubblrici, come
il servizio valanghe e il soccorso alpino.

Onorevoli colleghi, la morte di Virg1inio
Bertinelli costituisce un grave ilutto per il
Senato. della Repubblica, che per troppo
breve pedodo ha potuto avvalersi del suo
ingegno, della sua opera, delle sue qualità
umane e intellettuali.

L'ultima volta che BertinelH ha parlato
in quest'Aula, il 18 maggio scorso, ha la-

sciato a tutti noi un prezioso monito. {{ La
Patria ~ disse ~ non si può sanare, non

la si può far grande e benedetta con la vio-
lenza e con l'odio. Occorre che tutti i cit-
tadini siano ossequienti alle Ileggi e nella giu-
stizia sia fatta giustizia per tutti ».

La Presidenza del Senato, interpretando
il generale sentimento dell'Assemblea, rin-
nova con commosso animo le espressioni
della solidale partecipazione ai familiari del-
lo scomparso, alla città di Coma e al Grup-
po senatoriale socialdemocratico.

Onorevoli colleghi, è con profonda com-
mozione che ricordiamo la figura di Pietro
Secchia, che fece ininterrottamente parte del
Senato repub1;>licano dalla sua costituzione
e che, per due legislature, dal 1963 al 1972,
ne tenne la Vice Presidenza facendosi da
tutti apprezzare per le sue doti di equili-
brio e di imparzialità.

Pietro Secchia, nato nel 1903 da una fa-
miglia contadina piemontese, scelse giova-
nissimo la via dell'impegno politico negli
anni turbino si e drammatici del primo do-
poguerra. Prima nella Federazione giovanile
socialista e poi nel Partito comunista, fin
dalle sue origini, diede prova della tenacia
e della fermezza del suo carattere.

Al lavoro appena adolescente, trasforma-
tosi a sedici anni in dirigente politico, sem-
pre in prima linea nella lotta contro la dit-
tatura fascista nonostante le dure persecu-
zIoni, Secchia dedicò tutte le sue energie a
tessere e ritessere le fila dell'organizzazione
clandestina del suo partito in Italia e al-
l'estero. Arrestato una prima volta nel 1925
e quindi nel 1931, trascorse in carcere o al
confino oltre dodici anni e anche in quelle
difficili e pesanti condizioni di isolamen-
to non cessò la sua appassionata opera di
militante.

Scarcerato dopo il 25 luglio 1943, Secchia
fu organizzatore e animatore della lotta ar-
mata contro i nazisti, commissario generale
delle brigate d'assalto {{Garibaldi» e poi,
dopo la Liberazione, fra i massimi dirigenti
del suo partito, di cui fu vice Segretario ge-
nerale. Fece parte della Consulta nazionale,
dell'Assemblea costituente, e fu senatore di
diritto nella prima legislatura.
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Ad altri, in altra sede, cioè nella sede del-
l'analisi e della ricostruzione storica, spet-
terà accertare, misurare e definire il ruolo
certamente importante che Pietro Secchia
ebbe in questo tormentato mezzo secolo di
storia italiana.

A me, alla Presidenza del Senato, spetta
qui rendere testimonianza delle grandi qua~
lità di cui egli diede prova tra noi, della se-
rietà e della lealtà del suo carattere di com~
battente di un'idea, dello spirito equanime
col quale assolse gli alti incarichi che la fi~
ducia dei colleghi gli affidò.

Uomo schietto e riservato, ad un tempo
appassionato e deciso, Secchia rivelava agli
amici e a chi più da vicino lo conosceva, una
cordiale umanità, appena velata da timidez~
za. Egli recò all'attività parlamentare l'ap-
porto della sua personalità operosa e fattiva,
di una cultura maturata giorno per giorno,
in un duro e coerente confronto~ con la vita.
Restano vivi lo specchio della sua vita e lo
stile che egli ha consegnato in quest'Aula,
oltre che l'intelligenté contributo agli studi
storici del movimento operaio e della Resi-
stenza, rivolti soprattutto ai giovani.

Onorevoli colleghi, in conclusione desidero
citare uno degli ultimi interventi di Pietro
Secchia a Palazzo Madama.

Illustrando un ordine del g,iorno nell'esa-
me del bilanèio statale per il 1973, egli solle-
citò una celebrazione del trentesimo anni-
versario della Resistenza, caratterizzata non
da retorici discorsi ai morti, ma di «fatti
effettivi », capaci di indicare ai vivi il dovere
del presente e dell'avvenire, l'impegno comu-
ne di fedeltà ai princìpi della Costituzione
repubblicana.

Così, con queste parole, noi ricordiamo
con sentimento di affettuosa cordialità il col-
lega scomparso e rinnoviamo alla famiglia,
alla città di Biella, al Gruppo parlamentare
comunista l'espressione delle più sentite con-
doglianze.

M A L F A T T I, Ministro della pub-
blica istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L F A T T I, Ministro della pub-
blica istruzione. Signor Presidente, il Gover-

no si associa alle espressioni di cordoglio
da lei così nobi1mente pronunciate per ,la
scomparsa del senator,e Bertinelli e del se-
natore Secchia.

La scomparsa del senatOl1e Bertinelli ai ha
colpito tutti dolol1Osamente per le doH di
umanità di questo eminente uomo politico,
doti che egli trasfuse nella vita pubblica ove
ricoprì importanti incarichi parlamentari e
di governo professando con limpidità e con
genemsità la sua fede nella libertà e nella
giustizia nelle ore buie e nelle ore luminose
della nostra storia nazionale. Alla sua £ami~
glia e al suo partito rinnovo a nome del
Governo la nostra parteCipazione.

Il senatore Secchia, una deUe più eminenti
figme del più grande partito italiano di op-
posizione, espresse con coerenza per tutto
il corso della sua esistenza il serviz,io ai suoi
ideali, fino a pagare il prezzo di tale coe-
renza e di tale servizio con lunghi anni di
caroere. Egli partecipò in una posizione di
grande l1esponsabilità aLla lotta di liberazio-
ne nazionale; assunse poi pOSlizioni eminen-
ti qui al Senato, di cui fu vice presidente, e
condusse coerentemente dai banchi dell'op-
posizione la sua battaglia ideale. Alla sua
famiglia e al suo partito esprimo a nome del
Governo le più sentite condoglianze.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Delega al Governo per l'emanazione di
nonne sullo stato giuridico del personale
direttivo, ispettivo, docente e non docente
della scuola materna, elementare, secon-
daria e artistica dello Stato» (539~B)
(Approvato dalla Camera dei deputati,
modificato dal Senato e nuovamente mo-
dificato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zi<?ne orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Delega al Governo per l'emanazione di
norme sullo stato giuridico del personale
direttiva, ispettivo, dooente e non docente
della scuola materna, elementare, seconda-
ria e artistica dello Stato », già approvato
dalla Camera dei deputati, modificato dal
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Senato. e nuavamente modificata dalla Ca~
mera dei deputati, per il quale è stata auto~
rizzata la relazione orale.

Ricordo all'Assemblea che il calendario
dei lavori prevede che entro oggi si con~
duda la discussione del disegno di legge
che è all'ordine del giorno. Dovendo pertan~
to prooedere all'armonizzazione dei tempi
degli interventi con i te:rmini del calendario
che è stato approvato, ai sensi dell'articolo
84, primo comma, del Regolamento, avverto
che ciascun oratore ha a disposizione un
tempo non superiore a venti minuti.

N E N C ION I. Domando di parlare
per una questione pregiudiziale di carattere
costi tuzionale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, è
ormai consuetudine, malgrado un'antica in~
dagine, presieduta dal senatore Paratore (cui
parteciparono anche illustri personaggi, tra
i quali il ragioniere generale dello Stato Di
Marzano), disattendere il precetto costitu~
zionale che impone ,la copertura dei prov~
vedimenti legislatlivi. Ed è consuetudine do~
po che le conseguenze vengono inutilmente
annotate dalla Corte dei conti, disattendere
in modo sistematico la copertura quando
le spese si proiettano in esercizi successivi e
llmitare la copertura al pnimo anno.

Non è con tale metodo, onorevoli colle~
ghi, che si ass'Olve il precetto costituzionale;
soprattutto non si fa buon governo della
spesa pubblica. Si creano linveoe le condi~
zioni per determinare squilibI'i e una mag~
giore dimensione del deficit de~ bilancio sta~
tale, quando addirittura ci si l'ifugia nel ri-
corso al credito ed al risparmio, disatten~
dendo qudlo che per volontà della Costitu-
zione e per anni è stato il meocanismo di
copertura.

Onorevoli oolleghi, per brevità, osservo
che il disegno di legge che l'itorna al nostro
esame come delega al Governo (perchè vi
sono anche state introdotte delle norme di
carattere precettivo, pertant'O l'intitolazione
della delega al Governo per l'emanazione di

norme sullo stato giuridico del personale
direttivo, rispettivo, docent:e e non delle va~
rie scuole non risponde più alla rea:ltà del
disegno di legge) prevede, nella nmma finale,
l'onere derivante dall'articolo 12, valutato
in ragione di anno in 476 miliardi e provve~
de, per la quota relativa all'anno finanziario
1973, mediante I1iduzioni quanto a lire
155.666.000.000 del capitolo 3523 e quanto a
lire 3 miliardi del capitolo 5381 dello .stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno medesimo, autorizzando il Ministro
del tesoro ad apportare con p:ropri decreti
le occorrenti var,iazioni di bilancio.

È pacifico; onoI'evoli colleghi, che, peT
quanto concerne gli anni successivi, non si
disciplina la copertura neanche dal punto
di vista formale. Si sal'ebbe dovuto indicare
magari dal punto di vista formale la coper~
tura (che ,in realtà può essersi vanificata) se
consideriamo le vade entità di bilancio sotto
il profilo realistico e non f01'illale. Non si
l'ispetta con il metodo invalso la forma, ma
neanche la sostanza del precetto costitu-
zionale. E non è solo questo, onorevoli col~
leghi; all'altro ramo del Parlamento è sta~
ta aggiunta la norma contenuta all'articolo
17 nel quale s,i prevede che « gli insegnanti
incaricati a tempo indeterminato nelle scuo~
le secondarie e artistiche che abbiano già
conseguito :H titolo di abilitazione valido per
l'insegnamento per il quale sono incaricati
e nell'anno scolastico 1973~74 'Oocupino una
cattedra o posto orario sono nominati in
ruolo, con decorrenza 1° ottobre 1974. Essi
mantengono la cattedra o il posto che at~
tualmente ricoprono ». Questa è una norma

che sfugge alla rubrica « delega al Governo »

perchè ha carattere precettivo con efficacia
normativa immediata.

Vorrei domandare qual è la copertura, per-
chè il disegno di legge si richiama esclusi~
vamente alla spesa di cui all'articolo 12. E
l'articolo 17 è stato inserito senza la mini~
ma indicazione di copertura, a parte il me~
rito, pe:rchè non è questa la sede per trat~
tare il merito stesso.

Siamo di fronte ad una chiara violazione
che non è sorretta neanche nella consuetu~
dine. È una netta violazione della norma
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contenuta nel comma quarto dell'articolo 81
della Costituzione che invano ordina al le-
gislatore almeno il rispetto di questo pre-
cetto che, oIvre ad essere di carattere costi-
tuzionale, è un precetto di moralità finanzia-
ria e di moralità pubblka.

Vi sono poi il quinto comma dell'articolo 3
e il quinto comma dell'artioolo 7; il primo
prevede maggiol1i oneri per il riO'rdino dei
ruoli del persO'nale ispettivo, direttiva e do-
cente, laddove non si prevede nè alcun :ri-
chiamo nè alcun rimando a norme che s,i
riferiscono alla copertura finanziaria; così
al quinto comma dell'articolo 7 si prevede
la gestione dei fondi necessari al funziona-
mento di nuov,i organi ivi pJ:1evisti, ma non
si prevede la fonte dalla quale questi fondi
debbano scaturire.

Ora, onorevoli colleghi, le questioni solle-
vate meriterebbero una lunga discussione,
ma, dati gli impegni che abbiamo preso nella
conferenza dei presidenti dei Gruppi e che
vogliamo rispettaJ:1e, questi stessi impegni ci
limitano nella nostra disamina; però sareb-
be stato veramente al di fuori del nostro
dovere di legislatori ossequi enti alIa Costi-
tuzione della Repubblica se in questo disgra-
ziato disegno di legge che in altra seduta
abbiamo definito una rete metallica, cioè
una serie di buchi legati da un filo, non
avessimo messo in evidenza questa carenza
costituzionale che, a norma dell'articolo 93,
primo comma del Regolamento, ci impone
di chiedere all'Assemblea che il disegno di
legge non si discuta. Non tanto per un os-
sequio formale ad una norma costituzionale
quanto per un ossequio sostanziale ad una
esigenza più volte sottolineata dalla Corte
dei conti ma che, malgrrado questa sottoli-
neatura costante e ricorrente, tanto più è
stata abbandO'nata e dimenticata dal legisla-
tore dalla mano facile.

Pertanto, onorevole Presidente, propongo
questa pregiudiziale di carattere non solo
costituzionale ma di retto ossequio ad una
attività legislativa e a determinati precetti
che impongono determinave premesse. Chie-
do quindi che questo argO'mento non vanga
discusso.

C O L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. SignO'r Presidente, ono-
J:1evoli colleghi, circa le eooezioni del sena-
tore Nendoni devo far presente che al mo-
mento in oui fu discusso lo stato giuridico
nella sua g,lobalità e prima ancora dell'ap-
provazione del relativa provvedimento, dal
quale venne poi stralciato il famoso artico-
lo 3 per ragioni che l'Assemblea ben cono-
sce, il Governo aveva indicato il repeJ:1imento
dei fondi per la copeJ:1tura di tutto il disegno
di legge. Comunque, si potJ:1ebbe a questo
punto eccepire che vi sono stat'e delle va-
riazioni che, da quanto ho potuto capire,
riguardano gli articoli 3, 17 e 25. Per quanto
concerne l'articolo 3 vonei far presente al
senatore Nencioni e all'Assemblea che si
tratta di impegni di spese per gli anni futuri,
che quindi non riguardano il corrente eser-
cizio e saranno previsti nel prossimo bilan-
cio che si può di're è ormai alle pO'rte.

Per quanto riguarda l'articolo 17, possia-
mo vedere che al primo comma vengO'no con-
siderati gli insegnanti incaricati a tempo
indeterminato. Non è quindi che si debba
prevedere una nuova spesa trattandosi di
insegnanti al cui corrispettivo g,ià si prov-
vede.

D I N A R O. Lei ignora completamente
il decreto-legge n. 370 del 1970.

C O L E L L A. Senatore Dinaro, rileg-
gendo bene l'artioolo 17 si accorgerà che
non vi è un vero e proprio impegno di spe-
sa. Infatti così si dice: «Gli insegnanti in-
caricati a tempo indeterminato nelle scuole
secondarie ed artistiche che abbiano già con-
seguito il titolo di abilitazione valido per
!'insegnamento per il quale sono incaricati e
neH'anno scolastico 1973-74 occupino una
cattedra o posto orario sono nominati in
ruolo, cO'n decorrenza 1° ottobre 1974".

Circa l'articolo 25, pur riferendomi alla
mia prima premessa, devo far presente che
si tratta di un impegno per il corrente anno,
quindi ,largamente coperto dal momento che,
chiusa l'intem questione dello stato giuri-
dico e prima ancora dello stralcio dell'arti-

cO'lo 3, il Governo aveva abbondantemente
indicato le forme di cO'pertura.
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D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, mi
scuso con i colleghi dell'Assemblea per la
precedente interruzione, ma quando ho af~
fermato che i,l collega Colella ignorava il
decreto~legge 19 giugno 1970, n. 370, mi ri~
ferivo al riconoscimento del seTviz,ia prestata
prima della nomina in ruolo dal personale

insegnante e non insegnante delle scuole di
i~;truziane elementari, secandarie ed aItisti~
che disciplinato proprio dal decreta~legge
suddetto. In base a tale decretaJegge il per-
sonale che transita in ruolo ha diritto, al
momento del passaggio ad ardinario, al ri~
conoscimento di tutto il precedente serviziO'
non di ruolo nei limiti dei primi quattro
almi per intero e del restante periado per
due terzi. Quando venne fuori i,l decreta-
legge 19 giugnO' 1970, n. 370, che stabilì que~
sto riconoscimento riguardante drca un ter-
zo dell'intero personale aHara in servizio, la
spesa richiesta fu rilevante, t3!nta rilevante
che all'articolo 7 della stessa decreto~legge
si avvertì la necessità di scaglionare i mag-
giari oneri in tre decorrenze diverse: dallo
luglio 1970, dallo lugHo 1971 e dallo gen-
naio 1972. Per l'ultimo esercizio, oiaè per
l'anno 1972, fu prevista una maggiare spesa
di ben 57 miliaI'di e 600 milioni derivante
appunto dal ricanoscimento del serviziO' pre~
rualo.

Ora, anorevole Presidente, onorevoli col~
leghi, nella fattispeoie, in sede di applicazio~
ne dell'articolo 17 ci si troverà di frante al
passaggio in ;ruolO' di qua1cosa come 120-130
a 140.000 unità (l'incertezza delle cifre de~
riva dalla situaziane stessa della scuala ita~
Hana). Ci si tiroverà cioè di fI'onte a rico~
s1ruzioni di carriere e a ricanascimenta di
servizi che impegneranno l'eraria per cen~
tinaia e centinaia di miliardi, incontestabil~
mente.

Dire quindi che il personale destinatario
dell'articolo 17 sia attualmente in servizio
con incarico a tempO' indeterminato per sa~
stenere implicitamente che il passaggio in
ruolo non comparterà maggiore spesa signi-

fica volere ignorare il citato decreto~legge 19
giugno 1970, n. 370.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra damanda di parlare, metto ara ai voti
la questiane pregi~diziale, proposta dal se-
natore Nencioni. Chi l'approva è pregata di
alzare la manO'.

Non è approvata.

Ha pertanto facoltà di parlare l'anarevale
relatare.

S P I GAR O L I, relatore. Onorevole
Presidente, anorevali cal1eghi, i fatti. che
hanno determinato il ritarno all'esame del
Senato del disegno di legge sul nuova stata
giuridica del personale deUa scuola sana cer~
tamente ben conosoiuti dai colleghi; sarà
quindi sufficiente un breve cennO' per richia-
madi.

Come si ricorderà, in accasione del dibat-
tito svoltosi in quest'Aula nel marzo-aprile
scorso, il provvedimento in questiane ha su~
bìto gravi mutilazioni a causa dell'approva~
zione di determinati emendamenti presentati
dalle opposizioni che lo hanno privato di
aloune parti essenziali.

Le parti più importanti che sono risultate
soppI'esse riguardano infatti !'istituziane ed
il riardinamenta degli organi collegiali di
governo degli istituti medi e delle scuole
elementari e materne e la cancessione dei
miglioramenti econamioi concernenti il trat-
tamento accessorio in corrispondenza con
quanto già era stato concessa agli altri sta-
tali del ramo amministrativo e ai pastele~
grafonici a seguito dei noti accordi interve~
nuti tra Governa e sindacati. Le conclusiani
del dibattito sul nuovo stato giuridico al
Senato hanno suscitato, come era da atten~
dersi, un profondo malcontento e un vivo
fermento nelle categorie del persanale diret~
tivo, insegnante e nan docente della scuola
di ogni ordine e grado, le cui organizzazioni
sindacali autonome e confederali hanno chie-
sto un'immediata trattativa col Governa sui
punti più qualificanti di tutto il provvedi-
mento, e in particalare sulle parti che erano
state soppresse.
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La trattativa, dopo alcune incertezze e con-
trattempi, ebbe inizio e si può dire che ebbe
uno svolgimento nel complesso senz'altro
positivo. Lo dimostra il fatto che i sindacati
confedemli, in seguito all'accordo raggiunto
con il Governo in merito ai temi di carattere
normativa ed economico, oggetto del1a trat-
tativa, nonchè su determinati altri problemi
che non riguardano il provvedimento al no-
stro esame, hanno sospeso' lo sciopero ge-
nerale già proclamato per il 18 maggio scor-
so, mentre i sindacati autonomi, solo par-
zialmente soddisfatti delle pmposte gover-
native accolte dai sindacati confedemli, han-
no sospeso gli scioperi programmati per la
seconda metà del mese di maggio, mante-
nendo però il blocco degli scrutini da utiliz-
zare come strumento di pvessione al fine di
ottenere l'eliminazione di alcune evidenti
sperequazioni riscontrate nell'ambito della
tabella relativa all'assegno perequativo alle-
gata al disegno di legge, con cui venivano
alterati i rapporti retributivi, soprattutto a
danno di talune categorie del personale di-
rettiva docente e non insegnante della scuo-
la secondaria. Il blocco degli scrutini verrà
tolto quando alla Camera, in sede di discus-
sione in Aula dello stato giuridico, su propo-
sta del Governo saranno state accolte alcune
fra le più importanti e significative modifiche
alla tabella richiesta dai sindacati autonomi.

L'altro ramo del Parlamento, con le modifi-
che introdotte in Commissione e in Aula, do-
ve sono stati approvati solo emendamenti ag-
giuntivi al testo definito dalla Commissione
stessa, ha largament,e recepito le proposte
ooncordate tra Gover1llO e organizzazioni sin-
dacali, sia per quanto riguarda la parte re-
lativa agli organi co11egiali per una gestione
più democmtica della scuola, sia per quanto
concerne la nuova strutturazione dei ruoli e
il trattamento economico accessorio, cioè
per quanto riguarda !'indennità perequativa.

In base ad una valutazione di carattere
generale circa i contenuti acquis,iti dal dise-
gno di legge dopo il riesame della Camera,
ritengo di poter affermare, non senza soddi-
sfazione, éhe il provvedimento ha sostan-
zialmente recuperato i lineamenti che gH
erano stati impressi dalla Commjssione istru-
zione del Senato, successivamente deformati

dalle gravi mutilazioni di cui già SI e par-
lato, inferte dal dibattito in Aula. Di ciò ci
s,i potrà agevolmente rendere conto attra-

verso l'esame delle singole parti del prov-
vedimento che mi aocingo a svolgere, al fine
di rilevare la natura, le dimensioni, la qua-
lità delle modifiche introdotte. In realtà è
avvenuto che tanto il Governo quanto i s!in-
dacati, nella trattativa svoltasi nel maggio
scorso, non hanno potuto fare a meno di
tenere ben presenti le conclusioni cui la
Commissione istruzione del Senato em giun-
ta con il testo :relativo al nuovo stato giuri-
dico da essa approvato, al fine di raggiun-
gere un'intesa equilibrata e realistica, e per-
ciò con caratteristiche tali da incontrare an-
che il sicuro consenso di ambedue i rami
del Parlamento che, in modo autonomo,
avvebbero dovuto pmndere decisioni defini-
tive in materia.

Per quanto riguarda le modifiche introdot-
te, dobbiamo subito osservare che quelle riÌ-
guardanti la parte stvettamente normativa
(diritti, doveri, attribuzioni) interessante il
personale direttivp e docente prevalentemen-
te contemplate dal titolo I, non hanno de-
terminato innovazioni di rilievo. Le più im-
portanti di tali modifiche riguardano essen-
zialmente alcuni punti dell'articolo 4, e pre-
cisamente quelli relativi alla libertà di inse-
gnamento, all'orario dell'obbligo, alle forme
e modalità di reclutamento, alle modalità di
valutazione dei servizi.

Per la libertà di insegnamento si pone in
primo piano il rispetto dei princìpi cost,itu-
zionali cui si fa segui're l'ossequio agli ordi-
namenti della scuola. Mi sembra di poter
dire che la formula adottata dal Senato fosse
meglio articolata sotto il profilo logico. Con
tale formula inf~tti si assicurava la libertà
di insegnamento nel rispetto degli ordina-

menti nella scuola stabiliti dallo Stato in
applicazione dei princìpi della Costituzione.
Ma il nuovo testo è senz'altro accettabile
perchè non muta la sostanza della norma.

In merito all'orario di servizio la novità

è costituita dalla fissazione del numero delle
ore settimanali di servizio per gli insegnanti
della scuola materna che è stato ridotto dal-
le attuali 42 a 36 ore, garantendo però l'at~
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tuale prestaziO'ne compl,essiva gio:mallera per
gli alunni. Per gli insegnanti delle altre scuo-
le la definizione dell' orario di servizio rima-
ne materia di regolamentazione attraverso
i decreti delegati.

La riduzione dell' orario di servizio degli
insegnanti della scuola materna va giudicata
positivamente, poichè l'attuale orario in ef-
feHi è molto pesante, anche in relazione al-
l'orario delle altre categorie di lavO'ratori del
settore pubblko e di quello privato. I me-
talmeccanici, ad esempio, in base al recente
contratto, lavorano 39 ore settimanali.

Le varianti introdotte in merito all'assai
controversa questiO'ne del l'ivello di prepa-
razione da chiedere al personale direttiva e
docente non intaccano ,la sostanza della for-
mula approvata dal Senato, can cui si stabi-
liva che tale preparazione fosse a livello uni-
versitario per tutti. Tale principio sostituiva
quello dell'« unico live~lo» di preparazione
universitaria contenuto nel testa approvato
daLla Camera e non 'ritenuto accettabile per
ragioni di principio e motivi pratici su cui
mi sono soffe:rmato neUa mia relazione scrit-
ta al disegno di legge in esame e su cui non
intendo rito:rnare. L'approvaziane da parte
della Camera dell'emendamento con cui si
stabilisce che la formazione universitaria de-
ve essere « campleta» non modifica sostan-
zialmente il principio approvato dal SenatO'.
Attraverso i decreti delegati si vedrà quali
debbono essere i vari livelrli attraverso cui
dovrà compiutamente realizzarsi la forma-
zione universitaria di ogni singola categaria
del persO'nale direttiva e dacente.

Per la valutazione del servizio ci troviamO'
di frante alla novità che soltanto l'interessata
la può chiedere, sempre dferita all'ultimo
triennia, mentr,e nel testo del SenatO' tale
valutaziane daveva essere espressa anche su
richiesta dell'amministrazione o in caso di
inadempienza dei doveri cO'nnessi all'eserci-
zio della professiO'ne a di insufficienza di
rendimento. Trattasi di una innovazione che,
in fondo, non desta preaccupaziO'ni, anche
perchè è evidente che l'abaliziO'ne della va-
lutazione del servizio in caso di inadempien-
za ai doveri non preclude in nessun mO'do
la possibilità per il capo d'istituto di adot-
tare i necessari provvedimenti disciplinari.

Un'altra parte del provvedimento che pre-
senta notevoli modifiche, tutte di carattere
innovativo, è quella cO'noernente il trattamen-
to economico e di cardera e pertanto riguar-
da in mO'do partkolare la ristrutturazlione
dei ruoli e la definiziO'ne degli emolumenti
di carattere aocessorio. Una riLevante mO'di-
fica migliorativa la riscontriamo anzitutto
nella narmativa :riguardante la unificaziane
dei ruoli. Infatti all'avverbio «gradualmen-
te », con cui si stabilivano in termini piut-
tosto incerti e vaghi i tempi di attuazione
del procedimentO' unificatO'ria, sono stat,e so-
stituite precise scadenze: dallo luglio 1976
la unificazione dei ruoli sarà attuata nella
misura del 50 per cento, dallo luglio 1977
neUa misura completa che per l'erario com-
porterà una spesa annua di circa 400 mi-
hardi.

E passiamo alla parte relativa al tratta-
mento economico accessorio. Come si ricor-
derà, a seguho dei noti emendamenti sop-
pres1sivi, il testo approvato in Aula dal Se-
nato non conteneva alcuna indkazione in pro-
pO'sito, mentre quello approvato in Commis-
sione faceva un preciso riferimento, con il
famO'so articolo 11, all'indennità perequati-
va concessa agh aMri statali (amministira-
tivi, pastelegrafO'nici) dal Governo sia per
la misura che per la decorrenza. L'articolo
12, approvato dalla Camera, ripristina la so-
stanza dell'articolo 11 già approvato ,dalla
nostra Commissione istruziane. In esso in-
fatti si stabilisce H diritto all'assegno pere-
quativoper tutto H personale dellascuOlla
con decorrenza 10 settembre 1973, di cui

I vengono definite le misure per fasce parame-

tri nella tabella allegata al disegno di legge.

La spesa prevista per i notevoli migliora-
menti economioi derivanti dalla concessio-
ne di tale indennità è di 476 miliardi annui.
Pur can i dovuti accorgimenti, le varie mi-
sure dell'indennità in questione seguono i
criteri già adottati per gli a<ltri statali. Esse
si possono definire in linea di massima sOId-
disfacenti, 'soprattutto dopo la modifica del-
la oifra riferita al parametro 397, che è l'ul-
timo parametro degli insegnanti di ruolo B
e il 'primo dei presidi di seconda categoria.

Sono rimaste però aloune notevoli spere~
quazioni riguardanti i presidi di prima ca-
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tegoria e il pe:rsonale della carriera esecu~
tiva, i cosiddetti applicati di Isegreteria, spe~
l'equazioni che dovranno essere senz'a<ltro
eliminate. Non è giusto infatti che ai presi~
di di prima categoria, secondo parametro,
venga attribuita una indennità perequativa
inferiore a queHa attribuita ai capi di diV'i~
sione aggiunti, il cui ultimo 'parametlro è I

leggermente inferiore a quella dei presidi
(i presidi si trovano al parametro 535, men~
tre l'ultimo parametro dei capi divisione ag~
giunti è 530). Così non è giusto che per ill
personale della carl'iera esecutiva vengano
previste misure per Ila predetta indennità
che praticamente <lipone Sill un livello di in~
feriorità rispetto al personale suba'ltenno.

Passando ora' alla parte relati:va agli Ol1ga~
ni collegiali della scuola soppressi dal Sena~
to con ,i,l noto emendamento aH'articolo 1
e ripristinati dalla Camera, dirò anzitutto che
la Camera ha ritenuto, molto opportunamen~
te a mio avviso, di dover mantenere sia per
la formazione di questi organi, sia per una
più puntuale definizione delle loro funzioni lo
strumento della delega, inserendo nuovamen~
te la lettera b) all'articolo 1, mantenendo
inalterato il testo originario di detta lettera.
È stata seguita questa procedura della delega
in quanto offre garanzie sicure di realizzare
un ordinamento completo, ben articolato in
tutte le sue parti, difficile da ottenere con
una normativa di carattere precettivo in tut~
ti i suoi aspetti e la cui elaborazione in As~
semblea avrebbe richiesto un IluDigOpeI'iodo
di tempo.

In conseguenza della reintroduzione nel-
l'articolo 1 della norma che prevede la con-
cessione de1la delega per l'istituzione ed il
rioI'dino degli organi collegiali, la Camera
ha approvato l'insel1imento con alcune mo~
difiche degli articoli che si riferiscono a tale
materia raggruppati nel titolo secondo,
che erano caduti in seguito alla discussione
del provvedimento in questa Assemblea. Le
modi,fiohe 'più significative ri'gua:rdano certa~
mente il consiglio di istituto e ill distretto
scolastico.

Per quanto concerne la composizione del
consiglio di istituto vengono conservati i
criteri già approvati dalla Commissione istl1U~
zione del Senato, in virtù dei quali soltanto

le componenti della comunità slcolastica di
ogni singolo istÌ<tuto o ciI'Colo didattico (ge~
nitori, insegnanti e studenti) possono essere
rappresentati nel predetto organo. È questo
un fatto moho positivo per le ragioni da
me esposte anche nella relazione scritta. La
innovazione IriguaJ:1da invece le modalità di
designazione del presidente del consiglio di
istituto o di circolo didattico.

Nel :testo approvato dalla Commissione
pubblica istruzione del Senato si stabiliva
che la presidenza spettava di diritto al pre~
side o al direttore didattico mentre nel te~
sto al nostro esame la carica di pres:irdente
del consiglio di istituto diventa nuovamente
elettiva con la variante limitativa che il pre~
side deve essere scelto obbligatoriamente
tra i rappresentanti dei genitori.

Già ho avuto modo in occasione della pre~
cedente discussionesv01tasi ,in quest'Aub
di porre in ri>lievo gli inconvenienti talvolta
gravi che potevano derivare sotto il profilo
morale e funzionale dalla elettività del pre-
sidente del consiglio d'i,stituto o di circolo
didattico, come pure del presidente del con~
siglio scolastico provinciale. Per tale motivo
la Commissione istruzione del Senato aveva
proposto che i,l ,preside fosse di dilritto an~
che presidente del consig1io di is,tituto e il
direttore didattico fosse di di'ritto presiden~
te del consiglio di circolo didattico. Però
ora ci troviamo di fronte a una realtà no~
tevolmente diversa 'per quanto riguarda 'la
composiziO'ne del consiglio d'istituto. Come
si dkeva, in base al testo apprO'vato non
fanno più parte del consiglio d'istituto o di
circolo i rappresentanti dei comuni e in que~
sta prospettiva è senz'ahro più accettabi,le
il pri>ncipio che il presidente sia elettivo.

Da qualche parte si è contestato i,l fatto
che il presidente debba necessariamente es~
sere eletto fra i rappresentanti dei genitori.
Tale norma è certamente discutibile, però
ad avv,i'so del relatore gli aspetti positivi
che essa presenta prevalgono su queHi ne~
gaJtivi, e ciò in linea di principio perohè i
genitori hanno il maggior carico di respon~
sabHità nelU'educazione ,dei giovani e in H~
nea di fatto perchè in tal mO'do si evitano
gli inconvenienti che potrebbero derivare
dalla elezione alla carica di presidente del
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consiglio ,d'i:stituto di ta:luni presidi e non
di altri della stessa città, della stessa pro~
vincia ,o dall'elezione di professori in rarp~
porti di non buona armOlnia 'Con i loro pre~
siidi i quali, ricordiamolo, rimangono di di~
ritto presidenti della giunta esecutiva del
consiglio.

Nulla di nuovo troviamo invece per iquan~
to concerne le funzioni del consiglio d'isti~
tuta.

Altre innovazioni di un certo rilievo ri~
guardano .il distretto. La Camera ha confer-
mato l'istituzione del distretto scolastico
(che in un primo momento aveva previsto
in forma del tutto sperimentale), conside~
randola tra l'altro come sede più idonea
rispetto al consiglio d'isti,tuto per la parte~
cipaziOlne delle forze sociali più direttamen~
te interessate al governo della scuola. Le
novità che presenta la normativa relativa
ail diJstlretto si riferiscono essenziaImente al-
le runzioni che vengono più dettagliatamen~
te specificate e sensibilmente accresciute.
Infatti ai 'compiti già previsti dal testo ap~
provato dalla Commissione ist,ruzione del
Senato altri se ne sono aggiunti e precisa~
mente: 1) la promozione, secondo le divet~
tive generali del Ministro della pubbHca
istruzione d'intesa con gli organi provinciali
e regionali, delle attività di sperimentazione;
2) la formulazione di eventuali proposte per
la migliore utilizzazione del pel'sonale della
scuola nonchè per l'inserimento nei pro~
grammi scolastici .di studi e ricevche utili
alla migliore COIIoscenza delila realtà loca:le;
3) le attività di educazione permanente. Vie~
ne dato inoltre un preminente rilievo alla
bU!nzione della regione nella formulazione
delle proposte in ordine alla suddivisione
del territorio regiona:le in distretti scola~
stici.

Indubbiamente l'attribuzione al di:stretto
scolastico di certi compiti, come quello del~
la sperimentazione, non può non suscitare
fondate perplessità. Al fine di realizzare una
sperimentazione :che verame:Ilte possa dwre i
frntti attesi occorrOlno strumenti idonei, per~
sonale adeguatamente preparato sul piano
organizzativo, tecnico e scientifico. È molto
dubbio che i distretti scolastici possano fa~
dlmente trovarsi nelle condizioni sopra pro~

spettate al fine di promuovere una proficua
attività di carattere spevimentarle. Spetta co~
munque al Ministro impartire direttive tali
per cui la sperimentazione sia consentita
soltanto dove per la sua attuazione possano
essere date sicure garanzie di serietà.

Avviandomi alla conclusione, mi sofferme~
rò brevemente su alcune norme cOlntenute
nelle di'sposizioni finali e transitorie che ri~
gual'dano problemi di cui non si è oc'Cupata
la nostra Assemblea e che 'pemiò sono <COIn~
tenute in nuovi articoli o in emendamenti
aggiuntivi a quelli esistenti. Anzitutto ;per
quanto concerne il trattamento economico
si deve rilevare che anche !'indennità di la~
varo Istraordinario per i presidi è diventata
materia del nuovo 'stato giuridico. L'artico~
lo 12 infatti stabilisce tra l'altro che con
appo~ito decreto delegato sarà disciplinata
tale materia. L'inserimento del compenso per
lavOlro straoJ1dim\Jrio ~ problema che da
mOllto tempo si trasdna senza trovare so~
luzione ~ è stato molto opportuno anche in
relazione alla sOlppressione delle indennità
di direzione e della indennità speciale di oui,
in virtù dell'articolo 49 della legge n. 889
del 1931, beneficiavano i presidi degli isti~
tuti dotati di autonomia amministrativa.

Un breve Icenno, poi, merita ìl'artico>lo 14,
che nella formulazione datagli da]lla Camera
viene ad assumere un contenuto decisamen~
te più angusto di quello del testo approvato
dal Senato. Taie articolo si riferiva al rica~
noscimento dei servizi agli effetti della car~
riera, deLla quiescenza e della previdenza;
però, mentre con il testo del Senato a ta,le
SCOlpO si potevano valutare tutti i servizi
prestati alle dipendenze delilo Stato, con la
formula della Oamera vengono considerati
validi, ai fini del riconoscimento del riscat~
to, soltanto i servizi ,scolastici di ruollo e
non di ruolo prestati nelle scuole statali.

Un'altra importante novità è cOlstituita
dalll'articolo 15, con cui si stabilisce che dal
10 ottobre 1974 il 'C'ollocamento a 'ri'poso del

personale direttiva docente e non insegnante
avviene al compimento del 650 anno di età.
Si tratta di una norma sostanzialmente po~
sitiva per varie ragiOlni, tra cui va ricordata
la necessità di rendere disponibile un mag~
gior numero di posti, in un paese come il
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nostro dove la disoccupazione giovanile,
compresa quelJa intellettuale, diventa sem~
pre più grave; necessità posta in rilievo an~
che dall' o:rdine del giorno De Giuseppe ed
altri, accolto dal Gove:rno come raocoman~
dazione in occasione dei precedente dibat~
tito sul provvedimento in quest'Aula.~

Esistono dubbi giustificati sulla op'portu~
nità di applicare tale norma agli inseginanti
di ruolo attualmente in servizio che potreb~
bero accampare il diritto acquisito del col~
locamento in quiescenza a 70 anni. È vero
che sono stati PO'sti in essere taluni corret~
tivi indispensabili (non verranno, ad esem~
pio, collocati a riposo coloro che al sessan~
tacinquesimo anno di età non avranno ifag~
giunto il numero di anni di servizio attual~,
mente richiesto per ottenere il minimo o
il massimo della pensione), però, in base
a quanto disposto dal predetto articolo, si
potrebbe anche verificare il grave incon~
veniente che molti docenti di ruOllo della
scuola media potrebbero essere cO'llocati a
ripO'so proprio al mO'mento in cui stanno
per avere la nomina per un posto di inse~
gnamento della ,scuo1la secondaria superio~
rein virtù della legge n. 468.

Veniamo all'articolo 17, diventato ormai
particolal1mente famoso sia per la portata
sotto certi aspetti rivoluzionaria d~lle dispo~
sizioni che esso contiene, sia per certi rifles~
si negativi per la vita della scuola che una
sua interpretazione letterale, specie del se~
condo comma, comporterebbe. Con tale arti~
colo, che tratta una materia del tutto nuova
per la nostra Assemblea, -si è ceJ1cato di tro~
vare il modo, da parte dell'altro 'ramo del
Parilamento, di aocelerare drasticamente le
procedure 'per la nomina degli insegnanti at~
tualmente compresi nelle graduatorie ad
esaurimento previste dalla legge n. 603 del
1966 e successiye modilficazioni e integrazio~
ni, da~la legge n. 468 del 1968 ,che ho pri~
maricoI1dato e dalla legge n. 1074 del 1971.

Nel medesimo tempo, con l',assunzione in
ruolo a far tempo dallo ottobre 1974 di tut~
ti gli incaricati a tempo indeterminato in
possesso di abilitazione relativa al posto di
insegnamento che occupano, si è cercato di
portare entro limiti accettabili ill fenomeno
dei professori non di 'ruolo, che ,per la sua

vastità e gravità ha assunto oI1mai caratteri
patologici. Alfine di poter aocelerare le pro~
ce dure di immissione in ruolo 15i stabilisce
molto opportunamente che i provvedimenti
di nomina del peI1sona:le direttiva e docente
avente titolo alla immissione in ,ruolo pos~
sono essere disposti anche in pendenza del~
la registrazione dele graduatorie da parte
della Corte dei conti.

Si tratta di disposizioni che nel loro com~
plesso vanno .senz',altro considerate molto
positive, a condizione però che il secondo
comma, nel quale si 'stabilisce che gli incari~
cati da assumere in ruolo mantengano la
cattedra o il posto che attualmente ricopro~
no, anche alla tluce del quarto comma ven~
ga interpretato con la dovuta sensibilità e
prudenza, altrimenti si correrebbe il grave
rischio, oltre che di danneggiare gli inte~
res1sati! di blO'ccare i trasferimenti, la no~
mina in ruolo ai sensi del1a legge 468 di
coloro che siano già nei ,ruoli della scuola
media e di bloocare inoltre la nomi'ila dei
vincitori di concorsi per esami e tHoli già
banditi o il cui bando è di imminente ema~
nazione. Agli incaricati a tempo indetermi~
nato va indubbiamente assicurata la non
licenziabilità e a ciò provvede già il decreto~
legge 19 giugno 1970, n. 366, convertito in
'legge 26 luglio 1970, n. 571.

Onorevole Presidente, il provvedimento al
nostro esame costituisce uno sforzo assai rile~
vante del Governo e del Parlamento al qua~
'le hanno dato la loro proficua collabora~
zione le organizzazioni sindacalli per risol~
vere finalmente Tannoso problema deLlo sta~
to giuridico ed economico del personale del~
la scuola direHivo, insegna:nte e non inse~
gnante, per avviare il processo di una mag~
'giare partecipazione alla vita e al governo
della scuola delle categorie sociali più inte-
ressate all'attività educativa e per risolvere
a!!tri problemi uJ1genti e di vasto respiro
come quello della nOI!ffializzazione della souo~
la sotto il 'profilo. della definitiva stabilità
del suo peJ1sonale att~ave~so rapide proce~
dure di immissione nei ruoli.

È un provvedimento che considerato nel
suo complesso deve essere giudicato ,larga~
mente positivo anche se presenta lacune,
difettose formulazioni e a1cune sperequazio~
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ni quali quelle 'Cui ho bttocenno nella mia
relazione, ohe evidentemente richiederebbe~
ro qualche modifica. Però, considerato il
particolare momento dell'attività 'Parlamen~
tare, 1'esigenza prioritaria di assioLùl1are la
possibiiltà al personale delila 'souola di go~
dere senza ulteriori ritaI1di dei notevQlissimi
benefici che il provvedimento contiene, in
particolare quelli di carattere economico la
CLlidecorrenza è fissata allo settembre pros~
sumo, 'Considerato inoltre che 'la determina~
z'one di effettuare alcune modifiche anohe
di carattere strettamente tecnico potrebbe
suscitare la pericolosa tentazione ~ e sap~

piamo quanto sia reale questo pericolo ~

di arpportare modifiche anche su pUInti del
provvedimento al nostro esame di natura
squisitamente politica poichè implicano
questioni di principio, con conseguenze fa~
cllmente immaginabili per la speditezza del~
1'a;pprovazione definitiva, è quanto mai scon~
sigliarbile l'approvazione di emendamenti sia
pu're in numero molto rhmitato.

La maggioranza de~la Commissione, per
i motirvi SOpl'a esposti e per altri ancora
sui quali non mi dilungo, si è trovata d'ac~
corda nel raocomandare an'Assemblea 1'ap~
provazione del Iprovvedimento senza modi~
fi:::he, nella fondata conrvinzione che H mi~
gJioramento di determinate norme e 1'eli~
minazione di certe Ilaoune si possano rea'liz~
zare piÙ opportunamente 'Con a1ltri strumenti
anche di carattere legislativo, ohe si riter~
ranno indispensabili.

Mi auguro vivamente pertanto che J'As~
semblea 'possa accogliere la raccomandazio~
ne della Commissione e di consegue:-za pos~
sa al piÙ presto diventare fimdmente ope~
rante, dopo Uina ,così lunga attesa, un prov~
vedimento che, oltre a realizzare risultati
fondamentali nell'adeguamento deg:1i ol1dina~
menti scolastici al dettato costituzionale, de~
tE'l'minerà senza dubbio un mig.liore funzio~
namento della scuola italiana assicurando
condizioni di maggiore serenità, tram.:quiIHi-
tà e siourezza al suo personale. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E Diohiaro aperta
la ,d!islOUJslsionegenenale suLle modi,p,Cihe a'P~
pO'rtate ida]l.a Camera dei rdeJpu1Jati. È iscIìit~
to a 'parilare ill :serratore pih3be. Ne ha facoltà.

P L E BE. Onorevole Presidente, ono~
revoile MiJnistI1o, considerato esteriormente il
com.pito di qU!estlO mio illteT1Vento potrebbe
consideI1ansi 'particolanmente facile, poicl:1è
per l'opposizione, come ,tutti slarnno, è ditf:ìfi~
cile oomba1!tel1e una ~egge ohe non ,sia priva
di quaLohe difetto ma sia sostanzialmente
buona, mentre combattere iUJllalegge IPailese~

ment'e ,oattiva, riconosciuta .ca:1Jti:vada gran
parte degli Is1Jessi iPropcmenti è COSIa arbba~
stamza 'agevole. E che questa ,1elggecontem;ga
ingiUJstizie easisrtll'dità veramente gravi ~o
abbi1amo sentiito di'l'e questa mattina da ben
quattro dei dodici Isenatori democristiani,
cioè del partito di maggioranza relativa, che
compongOlno la Commilslsione 'Pubblica istI1iU~
ziOlne. Ma !)]Jonlo abb'iamo sentito dire oOrsì,
in maniera mal1gina'le, ndl1a mruniel1a Cihe,
come rdatore, doveva essere esposta dal se-
natore Spigaroli; no, lo abbiamo sentito di~

l'e oon toni aSlPri ea,prpassionalt'i iOome ral1a~
mente si è verificato in queLla CommilslsLion'e.
Uno dei quattro IsenatoridemocristÌ'ani è
giJUJnto a dire: ma con ,ohe 'faocia ci ;presen~
tererno al nostro eilrettorruto se vel'rà Vlara'fa
questa legge in ques'to "besTIa?Conche co~
raggio alftfronterò l'i'llliPatto cOIn i miei e:let~
tori dolPo Cihe avrò dato il mio sì la ques1Ja
legge?

N E N C ION I. Con la sua faccia.

P L E BE. A me è cajpiitato ~ 10 rieo-

nos'oo, è il mestii,ere di chi è alm'opposizio~
ne ~ di eS.é\ige'rtare IspeSlSOloerte Ipelì'Pllessità
deil :rdatore di marggiomnZJa, in Iparticolarre
del senatOl'e Umoni che è abibrustanza soven~
te l'elatore di 1ffi1aggioHllll:1Ja.Ma in questo

I c'aso nOln mi sarebbe neceSlsario esagerarre
neppure di un tono quanto egli ha detto
questa rnartfillia contro i'l provvedimento in
esame e non sOlltanto contro ill Tamigerato
arti1collo 17, bensì contro tutta una ser,ie di
artioOlH. Mi basterebbe rilProdurrle tali e qua-
li le ISlUeparolee iil tono con ill quale le ha
pronUllci'ate. Mi diSlp1i1aroeso'hanto di non es~
se'lle rOéljpacepoichè i,l tono oratorio dill :se~
nato re Limoni è molto piÙ irruente del mio.
Illliohre, da parte di tutti e qua1Jtro i sena~
tOl1i demOlcrirsÌ'i'aui che così si 'sono espressi
contro questa legge ~ ed erano quattro su
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dodiJCi non pevchè ~li altri otto eSlPlidta-
mente si esprimessero a favore, ma perchè
tre mancavano e gli altri tacevano ~ abbiamo
sentito dire che, nonostante si vergognasse~
ro, si sentissero angosciati e umiliati da al-
meno alcuni articoli di questa legge, tuttavia
avrebbero votato sì per disciplina di partito.

NO/n voglio in questa sede ,dilscutere se sia
da elogiarsi o meno l'anteporre la disciplina
di partito alla carità di patria o all'amo~
re di scuola. Il conflitto tra un dovere a
un altro dovere è una delle cose più dif~
fidli a risolversi ed è giusto lasciarlo alla
COIslcienza de~li i!l1diViÌidui.Ma ill mio giudizio
deve sì esprimersi nei riguardi di quel par~
tito dhe IPone i sUOli eSiponenti in Ulna sitrua~
Z!ione così pe]]losa e cOIsì d:raimmatiloa. Infait-
h, r~peto, non Isi tratta ,d,ellsdlo artlÌiColo 17

del'la legge, come si telllteI1ebbe di far 'appa-
rire, pokihè ~l senatore LimOlni ha indioato
penlOlmeno dnque o Isei punti di questa leg-
ge veramente sloa:ndaloS'i, a suo di':re.

N E N C IO N I. La cosa grave è che
ill reJlatore non lo hia riferito !aLI'Aislsemblea.

P L E BE. Di:rei ,dhe, ascdhai'a COIl1orec~
dhie 3'biiJuate a! ga:I1bo con iOui il senatore
Slpigardli dke e laJslCÌa i,ntendere iil ISlUOdis-
senso dalle cose a ouli ruillfidai1mente deve da-
re consenso, era a:bbastlalnza eloquente aT\:-
dhe La suaI1e}laZ)Ìione, rÌldhi'edeva solltiMlto ull1a
attenzione partilcOllanme:nte vigile.

l'I mio ;coill\Pilto quindi ,s'arebibe moho fa-
cile, mi halst'erebbe r~petere queJ~lo ahe ha
detto la maglgioralnZ!a proponente. Diventa
però particolarmente penoso peI1chè, 01-
tI1e che come uomo di partito, vorre~ pa:r1l'&-
re come profeSlsore unive:nsita'rio, ;come UOimo
di iSlcuoiIa, quindi cOlme rporta'tore delaa voce
di queUraSlcuol<a dhe qui ,si fa ,di tutto !per
screditare e dilstl1l1ggere. Non votrei pert'an-
to che le mlÌe pal'ole fossero soambioate per
un' OIpposizione preconoetva, dettata solo dall
faVto che mi trovo da uma parte dello sooiera-
mento pdliitko anzkhè da un',alhra. No, qui
si tmtta di Ulna cosa molto triste che bÌJso-
gna C'onS'tlatare: la ISlouo1aol1mai è stata ,pre-
Sia come un ,seIrllplke campo di t'iro, cOlme
una pailestra di eseI1oi1Jalzioni di politid, ai

Discussioni, f. 634.

quali della sOlpralVViVlenza della !saudIa non
irm;pol1t1aalslsol]u1Jamente Thu]la, mentre fanno
deJUa souola ,saltanto 10 strumento Iper eserci-
tare i loro cO'ill\Promessli ed i loro tiri alla
£une per prevalere J'UIIlO OiP\pure l'a[ltro.

Ma addentrandomi sugli aspetti più assur-
di di questa legge <comÌillioerò dall'aiocenll1o
aid un ,aislPe'tto puramente fOl1malle. L'ar1iilco-
lo 17, oLtre one non assiou:riam la cqpertlu-

l'a, come dÌlCeVlapOlca fa il s'en'a:tore Nencio-
ni,vioùla ben due nonme ,de]l:a Costi1JUZ'ione.
Viola alnzitutto 'l'articolo 51, il qualI e Ip'reslcri-
ve dhe 1Ju1ti i <cÌttaidlÌinidell'uno e deLl'altro
sesso possono accedere agli uffici pubblici
in cOlndizioni di eguaig\lÌianza. ~Iinf,al1itimOln "si
può dire che pOSlsono aocedere 'in <condizioni
eh eguaiglialllza i profes1so:ri dhe aSipimno 'aid
esse:re sistemati in l1uolo Ise rH~llla ventura
dhe si trovÌino ,inoarioati per iJl1973-74 h3'llno
11mdato trattaimento, mentl'e ndla ventura
dheabbiano l"ÌJnrdarioo nel 1974-75 hanno Ill'll
alltro tnattalmento. Quest'a è Ulna violazione
pa:lese 'ed illid~Slou'tiibilllede]l'!artÌICo'Jo 51.

Viene Vliolaito altresì 'l'artÌJcQlo 97, cihe pre-
scrive <che aigli impieghi nelle rplUlbbiEiooeam-
ministrazioni si' aiocede meeHaIll1Je conlcorso,
slal'vo i dalsi ,stabihti daiJJla,legge.E non mi
consta dhe esi,sta aLouna .legge Clbe parirfildhi
tI titolo di a:biHlta!to al titolo di vincitore di
COInCOl1so.(Intewruzioni dal centro).

,PRESIDENTE
di non inter:romlpere.

Pl'ego i co[,leglhi

P L E BE. Tutti Sail)!pÌialmocomunque
quanto le eoceZ)ioni di incostiiJuiiona[ità pos-
sano eSlsere controvel1s'e. Però io comincio
con T'aocertare Ulna cosa che non è cOll1tro-
vel1sla: qUelSlta ,legge non è affalt'to destinata
a pOlr1Jal'e tranquillità ne]la ISlCiUo]a,come vor-
rebbe :lalscianci intendere il senatore Slpilga-
rdH. nail mOlmento deilll'e:ntra1Ja in vigore di
ques'ta Tegge avrà imfatti inizio fuma serie ill1-
finiiJa di cont'rovel1s,ie, a partire dai dall1:neg-
girati; s'Ono mOlliti:sls,imicoloro che risuhera!n-
no danneggiati da qruesta legge e ,dhe certa-
mente iilllPl11gnenainno la sua costituzionalità:
con 1Jutte le conseguenze di ISlCÌqperi e di ri-
vendicazioni di categoria alle quali questa
volta non ISOse noi potremo restare es:t'm-
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nei, aJnJahe se 'odiiamo questo 1!Ì(podi manirfe~
.stazioni.

Ma veniamo ié\igjJ.ii'a~petti più sostanziali. A
diJstalnza di ventiquattro ore questa è La se~
conda legge ooe questo Govermo d IPresen~
ta qui sotto lo stimolo dell'uI1gellZJa; tUna lt~g~
geche si rilClonosoe COlme parzJial1mente cat-
t'ilva (lcOlme ancihe que1lla di ieri) ma cihe non
dleve eSlsel'e modifioa1!a pemiliè è ungente. La
urgenza è s.acrosanta. Ma qualI è questa ur~
genza, aT di DuOri ,del1ll'uI1genzaeCOlnomica cihe
riconosciamo senz'altro? Basterebbe allora
straldare la parte economica e così vera-
mente avremmo fuma legge cihe rPotIiebbe sod-
dil~fìare senza dJamneggiare.

Di quale urgenza si tratta dunque? Ur-
genza forse del sistema di reclutamento dei
dO'centi? Ma questa è una lunga storia,
una storia li leggine sbagliate che da ventot-
to anni si fanno di volta in volta sem-
pre con la scusa dell'urgenza e, non ap~
pena varate, le stesse persone e'le stesse forze
politiche che le hanno proposte incomin~
ciano ad attaccarle come inadeguate, e come,
tali da cambiare.

Fu per IUJl1genzardhe <TIel1958 l'onorevole
jl.!ldo Moro, a1l110ra Ministro de1la pubblica
istI1UZione, contro il1rpaflere dei simdaioaii li~
beri della scuola sdoppiò l'esame di abilita-
zione dia qudlo di conoo'l1SO iID.IPedell1do che
un giovane diivalore ~ come IPrilm!aaocade.
va ~ a ventiquattro am.ni ,patJeslse già diven~

tal'e profìes'sar,e di mollo. Suibito dO/po le
s,tesse forze 1P0litkilie si rivoIl1!arono oontro
questa legge, rÌiOonobbeflo ohe era shagll'iata,
che quesito dUJPIIiloeeSaiIDe era un 'alSsm1do
ed ilncomÌ'I1Ioiòlia Iserie dette domande: come
fare a rimediare a questa l'egge shé\igliata, va-
mta sotto lo stimolo dei1l'uI1genza?

Chedo scusa al senatore Ermini, del qua-
le ho la massima stima, ma ricordo una cosa
della quale non so se in questo momento
egli si gloria: una leggina varata addirittura
a tempo di record (nei due rami del Parla~
mento stette sollevato dal 13 al 20 dicembre
1963) consentiva che i capi di istituto con-
ferissero supplenze a persone munite di ti-
toli di studio inferiori a quelli richiesti per
l'ammissione all'abilitazione. Si racconta che
allora ad un democristiano fu posta l'obie-

zione: ora che moltiplicate tutte queste
scuole medie unificate, in certe scuolette
di paesini chi metterete sulla catt,edra?
Ed egli si dice che rispondesse: mettere-
mo il sacrestano. Ora qui si sta faocen-
do assai di peggio. Anzitutto si è giunti
ai famosi corsi abilitanti, anch'essi appro-
vati sotto l'urgenza e subito dopo, dal-
le ,steSlse .forze di Slilnistm che l'i volleV'ano I:I1p-
provati, deplorati per~hè non dovevano es-
sere fatti in quella maniera. Ma quaiI1:do s.i
stava ,per varanli, allara era u11genti'SislilmoV'a-
mI11i ,:Ìmquella maniem, 'Clhe s~bito dolPo si
deplorò.

Quindi nDln vi è nulla di più veaooi'O dbe

l'uI1g1enza in ma'teria di rec1uvamento di in-
segnantJi. Non mi s.i d'tea qru'ilI1ldiohe il tito-
lo IV !possra, ,come d:iJoe la frase ricarrente,
finaLmente 'soddi,slfare le legitt:iJme attese dlell

CO'IlPO illlse.gnant'e; no, legitt:iJmaattesa del
cOIlPo i:nsegnante è dhJe :si smetlta una buona
V'ol1Ja,con ,lla sOUlsa dell'ul1genza di far pio-
vere 'slul sruo oapo deil'le legg:iJne che sCOtn-
voLgono j[ nOI1male 100'11S0deil redl'lltamento,
caUlslando delle :ÌJilJgÌiustJizie.Ma fOI1se l'urgen~
za l1iguaI1da il titollo I, i doveri de'I oOIìPa do-
cente? 'Pensiamo davvero iCihe tra le co,si,d-
dette legittime attese dagli insegnanti ci sia
Ila normativa de1ll'artÌiCOIlo 4,dhe prcsrC'I1ive
le ore obbligatorie pÙ le attività non di inse-
gThamen ta? Pensiamo davvel'o che gli illiSe-
gnanti s'tiamo Gt1'tendendo uI1gentemente di
SajpeJ1e Cjiuante 'ore devono deid:iJcare a qruel-
lo per ,cui non sono vocati, per cui non han-
no fatto tanti sacrifici e tanti concorsi (per-
chè essi desideravano insegnare, non essere
obbiHlg,ati a dediical'e un notevoLe lllume'f1O di
ore a non insegnare)? Questa è forse la cosa
Cine attendono 'tanto u11gentemerite gli iJnse~
gnanti?

Resta il titolo II, gli organi collegiali. Nes-
suno ha notato che questi battono un re-
cord: in nessuna nazione al mondo esiste
un numero così grosso di organi colIegiali.
Ne ho /Cantati aImleno ,nove, ma forse sono
di più: consiglio d'istituto, .consiglio dei do-
centi dell'istituto, consiglio di disciplina del-
l'iIStÌ'tJUtO, comHato per la vaiLUltaziol11edel
serviZ!ia, oonsig.lio di reLacslse,CO.nSLgI.iOdi in-
terdlaiSse, cOII1JsigHo di distretto, consiglio
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Sico,lastico IprOlvincia[e, oOTIlsi,gjllio slcoilast:iJco

I

l

n:azlionale! A parve la Sipesa per iT pubblko
erario, che evidentemente non è piccola, si
può immaginare che mai ancora agli inse-
gnanti resterà qualche ora, non dico per stu-
diare, ma per insegnare quello che hanno
studiato prima del varo di questa legge! Or-
mai tutto il tempo degli insegnanti e delle
autorità scolastiche passerà nell'uscire da
un consiglio e nell'entrare in un altro.

Fame è ul1gente jjl comrnia ter:m ,dell'arti-
colo 6, che iPmscri've ahe iJl ccmsl1glio d'istitu-
to Isila tassativ'amente presliedUlto da un ge-
ni tOlre?

RiconOlsco ohe staJIDane l'onorevole MÌlni-
stro ha fatto di questa nOI1ma (!.IDa,difesa
moLto abiile, ma vorrei ahiede:ngjli dhe a[me-
no si aggJiunga ,ohe questo genitore >nOIl1sia
analfabeta; fosse richiesta almeno la quinta
elementare per presiedere un consiglio d'lÌsti-
tuta di Uln liceo .da;slsÌlco! Invece neppure
questa è rid1liestìa; ebbene, poslsliaJIDQ dire
davve:ro che gli .ilnsegnamti h:alTIlnocome Ulr-
gentJissima esigenza quelllla di alvere come
loro ,sUiperiore una pel1S0na dhe fOl1se non ha
nealnahe la quiin1'a elemeDltare? O fOl1se g[ii
1nsegn3lnti atteD!dono la nOl1ma dhe penmette
al consiglio di dilstretto Ulna m1gHorre utiiliz-
zazione del COl1POinsegnante, ,come se iil COil"-
po insegnante po't'esse essere ut\i[~zzato a
qualkoSla di megJlio che .non ad Ìlnsegna'I'e?
O fOl1se attendono l'ottavo comma deU'ar't!i-
colo 6, rn aui è detto dhe 11 ainquanta perI'
oento degjli ol1galni ,ooIlegiali non è più ci-
serIVa'to ag]i 'i'TIlsegnanti ma al personalLe deìl-
la souola, ilndUlsi cioè li biddHi?

Ebbene, cositosità degli orgalTI!i, .oonfilitti
di .co111lpetenZJasono cOlse dhe è Ipiù ,che 113r
gionevole Ìlmmagi'TIlare ohe i:niz.iera'TIIllogià 'al-
l'indoiillani dei]l'3IPprrovazione di questaJegge,
e cO'l11flitltiidi cOilllPetenze s1gnificano soiQpe-
l'H,algitaz.iOlnJi'alssali peggiori di quelle .che ab-
biamo avuto finora. Urgente è una sola co-
Sia, la iparte eCOInomilOa, che cOlme ho detto

sii ;pdteva svral1ciare., Ma ol1mai con quesIto
nuovo Governo l'ul1genza è di:ven1Jata come
un gnidaDe « 311lupo, alI lupo» anche quan-
dO.<ilon è m C3Isro;la legge di ieri~ra ungent,e,
quaLcUlno ,ci può aver oreduto; la legge di og-
gi è anoora più u'I'gente, qua;l,oUlno CIi può

c:redere. DUlbÌlto :però dhe qru3Indo saremo
giunti ,3I11,adodìcesima o t:redliloesima l'e!gge
dhe si presenta .a dilstanza di pochi giorni
ognuna cOlme ul1gente e tale che, al11\ohese c'è

l'arl'kolo ahe tuftJi l1iconosoO'no che <3Indreib-
be modificato, non si può ,modi:fÌioa:re, dubi-
to ahe ancora ques1Ja ASlsemblea pOlSlsapre-
stare ascolto.

Tutti oonool1dalno dhe l'artitco'lo 17 è as/slur-
do e crea gl1andi ingiustizie, ma si dice che
non si può fair t3lrdare l'a,~pr:r;ovazione deil~a
legge. Ma stamane Ìll senatore Limoni giusta-
mente diJceva che baistano ventliquatt1ro DIre
per mviare Uln ,meSls3Ig:gio da un r3lillO ,aLl"a:l-
tra del ParLamento; in ,qua'ttro giorni Siipo-
t:r~bbe rimedia:re ad una norma che crea [n-
giuSltiZJie ohe pori, penderatnno ,sUil 03jpO delIra
Slauolia iit<a!lliana:per anni .e anni. Si dice ,che
dopo vento!tto 3In'l1liohe si attendeva lio sta~

1'0 g.uurirdioo alonsi eDa mai Igiunti aid un aJC-
cOl1do; nnallmente adesso 10 si va:ra.' Ma io
mi chiedo: l'ul1genza è data dall fatto cihe
finalmente qualoosa è giunto a maturazione o
urgenza significa piuttosto che si è fatta con
frettolosità una legge che per anni si era
invece cercato d discutere con calma? Che
la risposta sia la seconda cioè che l'urgenza
stia solo nella fretta dei legislatori, è dimo-
strato dal fatto che i legislatori l'hanno
stesa così in fretta alla Camera da non ac-
wrgersi di aver sbag1iàto il titolo. Infat-
to, come loro ricorderanno, questa legge
recava il titolo: «Delega al Governo per
l'emanazione di norme sullo stato giuridi-
co del personale direttivo, rispettivo », eco
cetera e «per il riordinamento dei rela-
tivi oll1galni co!11egia1l<i». Quando in quest'Au-
la venne sOlPpreSlS\Oil 1itJolo II i6u va:I1ato Ul11

emendamen tiO dhe modilfioava ì1 tÌtol10 del~la
legge caJllceiUando l'ultima fr3lse. La Camera

ha reÌl11v:mrdotto il titolo rdatiiVo agli ol'gaTIli
coÙlleg~a[ii, ma si è dimentiClata di cambiare

il ti "!JOlLaddla legge. Di cOll1iseguenza abbiamo
una legge con il titolo sbagHato, cOlme un

ID'éllnUlalledi 1rillljguaÌltaJli3lna dhe contenga un
errore dli grammatka nel suo titdlo. QuestiO

è il sÌlntamo deillla fretta con adi è staVa fìat~
ta questa legge, per crwi s,i è aniva'ti ad Uln

OOiIDIpl10meSrsopoHtioo sen:z;a ourarSii nepiPU-
re delle cOlse più elementari come ill tlitollo.



Senato della Repubblica ~ 8324 ~ VI Legislatura

26 LUGLIO 1973172a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

QUi'Didi è oertamente una lE1gge uJ1gem1Je, ma

1'11.lr:genza sta sollo nelMa fìr,etta con ,ClUiè si1Ja-

t'a COI:rI1tPilat,a, non nel d1a:tto dhe venga iiIl~
COl1itJ10veJ1amente aid un bÌiso!gino.

P RES I D E N T E . Mi oOinsenta, per
darle poi ÌlI telID!Podi cOiIlc~udeJ1e,di aVlV'er-
vida che agli effetti del tempo dirsjponibille
mallllCano a'I1co:mquattro mÌinuti.

P L E BE. Le éllSls'iloU'roahe non li adope~
J1e:rò tu1!~i e quattro.

Ora Isi ael10a di l1Ìimec)d,a:rea quest'i che si
rÌ!ccmolslcoDiOobiettiVii difet!tli de~lla legge aOIIl
iplI'Omes.se che indubbÌ!amente a:sco'ltiamo, ma
cc~n molto sloett'tii!dÌislIDo.Anzitrutto ho sentito
pW:11are l'a:ltm ie'lli di un ondine del giiOIlllo
dhe verrà varato e éllPlprcYVa:toper porter au-
Slpilca:J1euna au:w1ioazione pa:rzi1a:le a ;non let~
teraile de]l"artÌJCO!lo 17. Stamaftina ho sentito
che a:cLdiJ1ittlura ci sarà un selCondO' ol1d1ine

de'l gi'O:l1no andhe J1elatlivo a:HhrtÌiCorro 6. AlI-
~ora dobbiamO' veI1a:mente 'arP'provarla din
fJ1l~fta qruesta Legge, ,pemhè ailtl11menti gli or-
dini deil girorno diven teralnno ailmeno Ulna
dozzina. 9i badi pO'i che si tmtta di oncLin1i
dell giol1no dhe siQ/st1a:nziailmeDite ÌJnvitiélillo Jil
Governo a non alJ~pli,oare la legge. QUlesto in-
ba~ti è il slilglllifiJoat'odei~l'eufemirsmo usato dial!
senatore Spi;garoli. Ma di grazia, quando sa-
rebbe cOÌsÌ fadle falr,e Ulna legge dhre si p()lS~
sa alPlPlka'l'e l<etteraiLmente fìooemdo~a giustia,
perchè varare una !legge ingiusta salo per
J1ÌJ~ìpa:l1miaretre o quattJ10 gionllli, con iil pJ10-
pOSlitJo poi dli avviare Ulna maaahiÌJna complli-
cat!iSlsima C'he poslsa cO'llIsemtÌinne Un'Ié\\p\pI!:iJea-
2Jione nOIIl leltteralle e qui'11d&una non éllPpllli-
cazione?

Ma poslsiarno credere ohe le stesse forze
po'Htiche dhe in q[1eSito momento non han-
no ill coraggio di pendere podhi giomi Iper
r:iJm~dJiare ad un autentlÌCo errore Is,a:ranno
poi oé\\paci di metteJ1e in moto ,lla maoohÌina
compllÌioatiossÌJma di un nuovo pJ1ovv,edilIDento
legislativo tendemte aid ~lU1dere Ia IIegge per

ovvlÌ'are a oerte irngiustlizie?
ICondudo, anohe per rÌ:S/pettare nnViÌito del.

PiresÌJdente, dkendo ohe una ,legge del gene-
re si spi1egherebbe Slefosse 1'!Ui1timoa:tto di un
governo che sta per cadere. E im effetti qu;e~

sta ne è l'onigine:£u il cattJivo regailo batto
dall mi.niÌJstlI'OMÌJSlasi al mi'lll~st'ro Scallfa:ro dhe
gli dov,(wa suooedere tre giorni dqpOo. In£atti
tre giomi priÌima ohe l'onorevole SOa'1fa'I'o
giurasse, l'allora uscente ministro Misasi pen-
sò: après mai le déluge, vi lascio in regalo
questa belrla legge ,e poi v,e la vedrete voi.

QueLlo ohe non riesco a cajpilJ1eè a eib!iprOlS-
sa giovare oggi la legge: non certo agli in~
segnantiÌi, peI1cfuè tè veI'amente Uln £UJlmime a
cielI sereno, nan agti stUldentii, pendhè certo
non può essere utile av'ere pelr i:ns1egnanti
persone non qrUlalmoate, recLlJItat1e nelb ma"
niera ohe tOonaslCÌamo e :che Siano sottO[]1es~
se ad oIìga:Dii nan oOilDipetenti. Resterebbe

C'he potesse 'gi'oVlare al Governo, ma po,tr,eb-
be giovargli sdlo Se questo GOV1emo si im-
mag!ÌInaslse una Vii,ta così breve da non dover
gi1uilllgel'e ai decreti dellielgat'i. Ebbene io, mi
dhiredo: questo Gov,erno pensa di avere la
vita cosÌ breve da nOln dover subiilre le oon-
s,eg'llelIlze di questa legge, oppur,e pe<r1Jsache
una. legge qualiSiasi, comU!nque fa:tta, che si
rioonosce cattliva è sempre melg[lio del1'aiC-
aUisa di nOln aver fatto una Legge? (Applausi
dall' estrema 'destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È ilsloriitto a paT~
Ia:De il senatO/re Dante Ros~i. Ne ha fìacoJt.à.

R O S S I D A N T E . SÌignor PresÌ!dente,
onorevole Mia1Jistro, onol'evd1Ì: collleghi, nOon
starò qrui a ripetere oon nuove e prolllumgate
a':ngoment1aziollli le 'imglioni ohe ÌJnduslsero i[
nas.tro Gl1UIl~POaid esp,rÌJmeDe voto conrtnarÌ'o
a questa Iegge nel mese di alpriJle ultimo
SCOil1S0.Oue]l:e l'agiO'IIi non sono solltJaIllto vi-
ve e at1Juali: elSlseeSlCono ra:fEonzJate da tutte
le cOIDIPlesse e poco esail1talllti vÌioemde dhe
su questo proBlema si sono verificate d'a
qudla data fuo ad oggi.

m Senato :r1ÌiOO'ndacome lo stato g\ÌiUrÌidi1co
del pel1slOlnallede~1a Slouola, consÌ!derato prov-
vedimento qUlal1~fiJca:nte !dal precedente Go-
vel1no, J1'aIUlfI'a:gaSlseiln modo ta:nto indeooro.
so tm g]i soogllii di un Govel1no senza auto-
ritt;t e sen:zJa pO'tere e di Ulna maggioranza
s.cdHa:ta e fmntuillata alI suo ÌJnterno. L'a:lta~
lena esa:slpe\rata tm vo11i seg.reti e voti di fi-
duJCÌa ,C'he ca:ra'titerizzò quell dibattito, le con-
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seguenze sostan:l1i1alli e tedniÌ!ohe che ne soatru-
rircmo conlselgnarono aWaMro ramo del Piar-
~amen to una legge dai lineamenti mostruosi
e oon contenlU~i indecirfmbiLi.

H Governo ne UlSCÌLn uno stato cLishock,
ma non aV'emdo voluto trarne oonseguenze
suil piano poltitiloo-1paIilamentaJDe cOIn Ila pa:-e-
se:ntazione ddle sue dimiissioni era natura-
le ohe cercasse di nÌmparstiiOcirare quanto di
poslitivo e di negativo aveMa s'anziOlnruto qrue-
sta AssembLea. L' onorev'ole Andreotti, presi-
dente dell COlllsiglio, e l'lQnorervole Sca'l'£él!l'O,
minisltro delila pubbhaa ilstruzione, Ln qruesto
£urOlno tenaci e soLleciti. Aprirono finalmen-
te una tmttativa oon i slill1ldaoalti; pervenne-
ro a certe lintese di massima; qpeI1arono' af-
fill1ldhè ra Camemdei dE1Putati reoep\isls!e in
quaiLdhe mordo la scabrosa mat1eda. La Oa-
mera dei df?1putati ha in Linea di maSlS1ma
as:secOlnda"bo questo .pr.oposito e ci ha rinvi!a-
to il rplrovvedJilmento profondamente modi-
frocato, ma pieno di eqrurvodi e di contrnddii-
ziOlni.

È ohiaro, onorevoli coLleghi, ill peso ohe
!tlei]la viloel1lda halnlno avuto due fìat~i eiOce-
zliJonali. U pnimo di essli è la cons1élipevolezza
dell profondo stato di amarezZJa e di dilsa-
gio del peI1sOlnalle delLla SlcUloLa,stato desti-
nato ad acutiz2'JaI1sri v.erso forme di esalSpe-
razione, se non fOSlse stato oon so'lll'elClÌtlU!dline
co\lmaJto iil vruoto ver1ifiioatosi. Iil secOlndo è
la presa dti COls!clienza del va!lore innegabile
ohe ha avuto l'entrata im scena déJ]Le confe-
de'razioni che sii sono fatte carioo ~ certo

in ritJaI1do e IÌinmodo fOl1se discutibile ~ de-

gIri inter~slsi glOlbaH de'Lla slouola nell conte~
sto deUa soai'età attuale e deli suoi bisogni
saCÌ'alli.

Questi fatti che ho definito eccezionali non
si sonoaJ££atto esauIiiti. EiSlsi sano truttom
operanti e p:msenti e peseranno so:stanZJial-
mente anohe ne!He decisioni del Senato. Aid
eSlsi nessrun senatolre e neslSIUlnGntmPO p'Otrà
~nteflamen te so ttransli.

QUélJli sono, onorevoli cd]1eghi, le ragionri
delila nostra insoddisfazione e della nostra
arv\VenSli'Olneal testo liJcenzia'to daUa Camera?
Prima di tutto la fOirmull1aZJionedrd]l'art:Ìicorro
4 nealla paI1te che tratta la lribertà di !insegna-
mento. Questo concetto di libertà è ilnca:sto-

nato in tah congegni f:renanti, in talli rema-
re per cUli si può con cer"bezza par1él!re di
li!bertà vi!g~}ata, di Libertà oontJ1d]tata, di li-
bertà orienta1Ja, cose ahe ,portano, come SéJill-
bra chiaro, 1'alnnu]kllillen:to delda Hbertà
stessa.

Secondo motivo di insoddilSlfaZJione è il di~
SIPOlSlt'ode]]'lartioo'lo 5 CÌ'rca gLi ongallli colle..
giali sia per 1a 110'1'0composizione, sia per
ib pre£i:g:urazione deil potere e£fet1tJivo che in
essi le da essi veDrà esercitato. Ail di là di
ogni finzione democratiÒstioa il potere rea-
~e saJrà esercitélJto délJLlagiunta eseoutiva 'Opiù
propriamente dal dirrettore didattico o dal
preside ohe lla presiede, così come ill potere
eseoutivo centrale esel1citerà il su'o volere
determinante a liveLlo dilst:rettuaile (artico-
lo 7); così come i pl1ovvediitori, espressione
osseqruien,te e burocralti:aa del Ministro, eser-
citeranno la 10,1'0 sUlpremazjia nei cO[1sigli
p rovindalli (articolo 8).

Ter2'Jo mo~~vo di insorddii:SI£azi'one è la man-
oata tutela ddle libertà ,sÌindJaoali per il rpér-
sonaile d~]1a siauolla (artiooilo 4, pUlnto 15). In
alntagO'nils!ffio con 10 sfatuto dei lavorat!oII1i,
si oonsentOlllorirUlnioni nei local:i Idella scuola
fruori delil' oJ1arlio nonmale dellile lezioni. Giue-
sto diritto sarebbe Sitato megIio tutelato ,in-
trodUicEmdo forme di pvealVVi,so di:ffeDe1nziiate
per ogni oncLine di slcruola, ma oonrsentendo
al personaile, c'Osì cOlme è oonsentito a tutti
gli altl1i laMO'ratori, d,i pot!en10 esemit!are an-
che durante :1'omrio sloo1asti:co.

11Ìimddi palssi in aValnti sono stati invece
Eatti per ciò ,Cihe niguall1da l'rurnifÌ!cazione dei
l1Uoli, alnabe Ise pesa l'a discrim!inante detle
diEf.erenZlialZioni inteI1lle, lla perequa:ZJione sla-
lartiaLe, sebbene lungi :da una gÌiustizia retri-
butiva, e l'iimm!i1s,sione in nuolo dei iprecal1i
(artioollo 17). Su queSito arHeollo si sono alb-
battute e oont:inuerranno aid abbattel1si le
bordate di destra, eLi una desltra senza con-
fia1:i di sdhiemmento parlamentare. Può dar-
si rdhe la sua oorretta élippll:iJcazrane :nidhieda
un rigoJ:1e erooeziona}e; è !prorbalb~le ohe neillla
iprvma fase dia luogo a qua}che incornvenien~
te, del resto Ead1mente sUiperaJbillre, a nostro
alVvilso, in via ammi'llÌiSltmtiva. Rimane tut~

tavia i~ punto più qua1ificalnte dell ,pwvvre-
dimento permè si plfqpone di ellliminare una
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deLle più doJorose e vengognose situazioni
della souola ~taJiana creat'asi oerto non per
co1Jpa deg]] OIperatoIìi Siooll'astirci dhe da an~
ili se:rvono dillilgentementel:a cd]ld,tività e
lo Sta1Jo in condizioni di aSisol1uita preca:rie~
tà giupidiJca. Mi sembra dhe questo Siia ill fat~
to politko v,el1O, al di là di og1I11iconsideI1a~
zione di :Oalra:ttere giuriJdico~cds1Muzionall'e.

Onorevoli comeghi, ques1Jo provvedimento
è nato sotto uno strano lsegna: que]lo di
r3iPpreSienrt:al1e i'l pomo deJHa dilscordia per
qruaiLSiiasi m3iggio:ranza: i'enil, sotto la gUlida
del centro,desvm, il rilfiJu1Jodell consenso di
tant~ autovevdIi demooriJstiani; oggi, sotto
Ira direzione del cernt1ro~rslilThis,tra,le imlPenna~
te dei ]irberail,i, di akuni settori demolcristia~
ni e a1cune critirahe sos1Jan2Ji,ali e fenme dei
se1:toI1i s'OloiailiJSitli.Penso dhe se ia questione
fOlslse afìfidJa:taal Hbero gioDO dei s.ingo[i
00 trliponenti deJl Sena:to s,i realizzerebbe fOlr~
se Ulna slitUlazione s'1Jra:na: si avrebberO' cioè
Ulna maggJiiOlIianza e Uln'O!PlpoSlizione oertamen~
te non nislPet1!ose deti con:fiini dei partiti e
degli sdhiemmenti UI£ficiaili del Par!lamento.
Questa è 1ma mia inti,ma conVlinZlione.

Dalle avviJsaglie aVlute in Commis:Sliollle,
oO::lfenmate daiLlta prelsentaZJione ,di eme[ndJa~
m{mti, il PaI1tito so,oialiist'a ,itaMano oerca so~
Juzio11!i ,più avanzate: rn nOlme deJ]la coeren.
za, è st'ato detto in Commi'SISiione. Mi Slia
Jeoilto eihie:deI1e aii col/leghi sOloiali<sti, vista
la laro tena:oe insistenza, peJ:1Ohènon abbia-

nO' fat1Jo di questo ,problema, neMe sedi pm-
rprie, motirv;o di tmtta:tiva (per la fonmazione
didl pnagr3Jffima del Gov'enno nel mO'menta
in cui il Gaverna si è iOostlitUlita. Gli aggim-
monti a Sli'niSlt'Iianon ,si fallln'O oon te,cniche e
1Jattiooe paril1amentari, si £3Jnno dandO' 3IP~
puntamenta alI Gaverna suil contenuta dei
dercre1Ji e dall1ida sOfprattu1Jta arppuntamento
3JUe farze deUa ISiOuala p~r aocreSlcelfe la lo~
J10pn~s<en:zJae la lara comb'attliVlità tesa a de~
bel/Irare ill se'ttalTi\3J1i!sma e ]1 conparativi!smo,
a oanquilstare l1iuavi tralgurandii democratici
per il peJ:1sanale, per ,IraSIooola, per la socie~
tà itallia:na. Il nastro 1nvito, ciaè, è un in-
vitro ad un impegna coevente di lotta lald-
dOlve lo rSloorrtra diventa detenrninran1te, efìfi~
caee, ef,£ettiV1o, riis<d1utivo ai fini delllla ve['-
temza.

Ri(petirama dhe questo disegna dii legge è
un brutta caltI1ij)T'amessa, è un pessIimo seT~
vlizva reso alma souala. Per questa, de[ resto,
nai v.oteremo «[lO ». Ma ,non vogLiamO' ren~
derei .camplioi di manovre, di nirnVlii, di va-
lontà dhe pUlntana a peggiararilo a a h1Jsab~
biaril10 definith7lament,e.

,Per questa T3Igione noi non presenteremO'
emendamenti, .p3Jghi del fatto,ahe rimalllgona
a,g1lliatti dell Parlamenta e nella cOSlcienza
degJ,i opeI1ataI1i deJIla Siou.oLae deHe onganiz~
zJaziani sind3J0aili tlUtte le nostre oss'ervaZJio~
ni di fOll1ida, come pa1JI1imania dal quale Iii-
parti:l'e per rilodstl1ui're Uln momento dii slcon-
tra che £aocia avanzare la soudlta ella sooie-
tà itaLiana. È peI1ciò un m1ale dhe pesa nel~
113sC'llola, ma di £ronte alI1"amara calnstrata~
ziane cihe qruesta maggioralnza nullila di nuo~
v;a, di div,ensa e di avanZ3Jto sa eSlprirllelI'e,

è S'eiJIl!PTeillé1gliia que9to al malIe dhe il ViUO-
to dhe si cr,eerebbe con La £Ulga dell SenatO'
di fronte 3JUe pralpnie resIPOll1iSlabil!ità.

Cameghi del]Ia maggioranza, ve 1.0 dica
.con tutta slchiettezza: avete ill1isilstita nell fa~
remailte;abbi.at.ealmenoillcaI1a.ggio di far
pvesto! (Applausi dall'estrema sinistra).

,p RES I D E N T E . È iSicnitto a parila-
r,e il senatare VialHtlUtti.Ne ha faodhà.

VALITUTTI.S~m~~~oo~
onorevolle Mini:stro, onarevoLi cd]l,egihi, per
me è dilSi3Jgevale ailrl1iUlThZ!iavee motivare ill
preveldiMle vota .coI1ltraria del mia GVUPIPO
'3Jma de£iniltiva 3iPlpnaV'aziane di questo dilse~
gna di legge nell testa modi:£]cato in punti
eSlsenzialli daU'arlt,ro l'ama del Parlamenta; di.
sl3Jgevale penahè ~l mia Gl1Ui~pa, in una certa
fase delll'ite,r del provvedimento di cui si
1Jna:tta e ad Ulna centa sua edi'zione, aveva

dato l'a prO/pria' adesione, pur se con per~
pleslsi tà e con r'i'sePV'e.

III testa che si 1:rov:adinanZli a nai per
essere r,es,pinta a a:Rp'rovata è ~n pUlnti qua~
!iHoanti mohO' divensa da querHo a oui in
quest.o r3Jilla del BaI11amento aveVlamo dalto
Ia nostr:a peIlpilessa adesiane. Vero è che ail~
Ie UlItime madifidhe 3iPporta 1:e dalila Camera
il Gmppa IibemIe in qudl T3Jma del PaIila~
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mento nOln riiterl'lle di o,PlPO\I1SlIII qlUlaJnto
vallUltò queUe stesse modifidhe melI contesto
di 'Uln rasrsri:ou!1ante indirriz:w di poli Ì'ilca sco~
lastiJca nirbaldito daJI Gover.no aI]lora in cal]1i~
ca anohe iill que1lrJa oaoaisio:ne, lindirlizzo cihe
ill presente Governo, secOIndo qruanto è lecito
desumere dalUe Isue dichiaraziOlni u£ficQla:lii,
sembra già rÌisdluto ad ahbandOlnare per un
nuovo indirizzo invero non anCO!1a esattar-
mente defiinito. Pèr noi non S[])SlsÌJstonopiù
quelle cOIndi:zJioni di ga:rlanZJi'a;poste in eSiSe]1e
dall qUladro generale in cui era logico preve~
dere ahe ]a dt!lega legisila:tiva di ooi quesito
disegno di legge vuoI elSlSeI1estrumenta sa~
rebbe sta:ta amplicata can Ulna s;pirito inter~
prevativo non sOlla confo]1me alle nonme de~
leganti ma allle fOlndamentali esigenze dellla

SlouOlllaqUla!,e iJsltÌVuzione educativa dei gio~
Vla:niper mezzo deLla oultura.

La stessa oppOlsizione alnnunciata dall Palr~
tito sodialHsta, cihe è la pdnc~pale COl1llPO~
nente delil'lattJuale cOallirzione governativa, 0'P~
posizione dhe ha il vallo]1e e ilsiJgniJfioato iPO~
iiJtiJoo di impulso ra spÌingere l'iUlso e l'arppJi-
ca:zJione del]la delega verso ob1ettirv:i deilJla
polil1!iJca sco!lias,tiJca di queSito partrito invero
nOln rndltopregevoH per I1eaHsmo e ,per cihia~
rezza, è Sliouro segno pl1emOlnitor.e che la
politica Sicollla:stioa del p'r.esen1Je Govel1llO sa~
rà attI1attla su posizioni dhe renderannO' par~
tiJco~anmente O(pera:tivi di efifetrri sconvOrlgen~
tii qudUe prurti diell p]1esrente dilsegno di leg~
ge in relaziOlne al'le qua11i era ed è maggio~
re la nostra pel\Pllessità.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue V A L I T U T T I). III mio d:Ìisa~
gio non derilVla solo dallla dil£fi!odhà oggettirva
di mati\'a:I1e un voto che si è illaJDu!I1a11mente
pl10pensi a ~pie'igare assai più per iil paSlsag~
gio del partito dia una posizione di maggio.
ralnza ad una di m'ÌnonaneJa dhe non per Ira
v:a1lutazione del contenuto dell pI1ovvedimeill~
to di aui si tratta, ma deniva ancihe e sOIP:rat~
tutJto da una prrecìilsla e~perienza da ,me pelr~
sO'nalmente so£frer1Ja nei rigua:ndli dieilQostes!so
provved:ùmento. COIT1lpatilbilmente oon i do~
veri del mio stato di sottosegretario per la
purbbllioa istnuz'iOlne durante gli undiciir mesiÌ

dell Governo di coaliziO'ne presieduJto da[~

l' 0lllorevo1le Andreotti e con la mia lealtà

verso lo stesrso Governo e ill mio partito,
ha sempre fatto notar.e in ogni sede e in
ogni oocasione l'errrore commesso di riesu~

mare e portare avanti un d1segno di legge
qual è quello oggi pervenuto alla fase deUa

nostra definitiva e fina1le pI1om:mcia, nato
con insUlpembili ViieJicongenilti.

Ho vollUto in questi gimni confrontare il
teSlto onilgilnario che aV1evo aritilCato con i[
testogirunto om,in quest'Aula; qruei vizli con~

geniti si sono aggravati, come normalmente
accade in natura per quasi tutti i vizi conge~
ni1:!Ìdi un certo tipo, che attengono oioè alLo
stesso atto del concepimento.

Oues1:1o stato gilurid:iJco è nato con i viza
congeni1ti derivati fatallmente da uma COrI£U-
sa CO[1cez~one di ciò che uno stato glilllridioo
degH insegnanti può e deve esseve per la
sua steslsa natU!I1a. Si paJrtì con iJntenti ambi~
ziosi ed enfatici, oon 11apretesa di abbrac~
ciar,e tutto e con il presi\.1iPIPosto cihe fOlslse
da rifare, alll'zi da fare turbo ab imis funda-
mentis, come se uno stato giuridico per gli
insegnanti iltaliani non esistesse alf£atto. Si
è talnto insiis1Jito su questo preslUlpposto cihe
ormai molti gnUiP1pi di italliani non aJddetti
ai lava]1i, come si Sluol d:Ìir.e,si sono penslUa~

si a rÌtenel1e che i poveri iJnseganti italiani
siano del} tutto privi di sltlato giJuriJd:ùco. È

vero proprlio ill contrar<io. Un:a fa'Oitle dleva~
zione statistica acoerterebbe che su ners~

sun'ahra istituzione si è legiJferato tlanto in
I tali a come suMa soualla. In quest'ultimo

ventidnqruennio la legirsHaziol]]re Sicol:a:stli!caè
divrentata parossi1stica; mai una così ahbon~
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dalnte leg~sllaziome 8cdlalstdica si UlnÌ storica-
mente aid U1Il cosÌ girgalntesco. nuiHismo in
materia di rifoirmi'smo scar1a1stko.

Abbialmo avvodto la nostra rHuttranza o
irmpot'enZ'a a rifo'l1maTe nel più grande invo~
h.1JCTOdi legirsllazlione sCCJllaistiica, che è per
nove decirmi legÌis!la~ione cOIlPOIIìativa, pelìCiò
lt~g~sll'aziome SIUU,o.status degli ~n;segnanti.

Nell1"a:ocilllJgel1ciad e!labOll1a:re irl nJ1WVOstia-
to giruriJcltiico,non partivamo da una tabula
rasa, m'a da Ulna tabula straondimad:amente
ingombra di legg.i e leggtine ohe semmai bi-
sognava I1idur.re aid oI1dine ed unità in vicL'tù
di nuov~ pT~nc~pii dotati di intI'irnseoa e logi-
ca vis Ulnilf]ca:tTiroe,e nOln f'aloendo uma Slpede
dii summa materiale eLi tutt,e 1e norme con-
tenute nellla miI1ilade delHe leggi che via via
s,ji.sono. dOViut'e ajpprOVlaI1eper ri:mediaJre a

hi,S'ogni iU11pel1lenti irn situazioni contlimgenti.
Questo è i,l primo e ,più manifesto difetto
ongalnÌiCo di questo disegno dii legge. Bisso
non è come dOiVlrebbe eSlse!I1eall'inizio di
una nuova legirslazirolne, ma è a'1la fine di urn
\TI::~cdhiot~po dii legisllru~ione che eSISo.raoco.
glHe ~n S'è e si[}lt,etiz~a tmsfo.nmando in per-
iIlLrunente e definitivo quel]l,o che naoque co-
me proViVi'sOlri'o.

Questa è davvero una stI1ana: legge~dell'ega
che SIUaLouni pun"!!i detta pI1~nc~pi e cr.iterli
direttivi oosÌ pa:rt,icolare,ggia1Ji dhe soma es-
si st'es:si nO!I1ille p'reoettive e SIUaJltri prurnti,
alnoh' es'SI.Ìdeileganti, nOln dettJanesislUln pI1in.
cilPio diTettJivo, limit,alnldOlsi aid elendame Ie
materie che i decreti delegati dovranno rego.
~Ia're come, ad esemip.io, i congedi, le aJs!p/etta~
trv.e, te pU!nizliomi di~sdpiliirnaI'i, i casi di sdo~
gJ1imento deL rajpporto di i'1TII.Piego; è una
strana legge~dellega ohe, quando vuole af-
frontare questioni di fondo come la liihell'tà
di Ìmsegll1amento o il carattere deJlla comull1i-
tà scolais~ÌlCa, evade nelb enUlnCÌiaz,ioille di
aSCUI1epropoSlizioni sociOlIOlgi'Che slusoettibilli
di di,fi£e['lenti rnterlpreta:zJion'i; è una strana
l,egge pel1chè, rpur vdlenido essere on:nicom~
p]~[}Js1va ed encidlolPediJca, pp(~senrtla tutta~

wa vuoti Ìil1'spiega!biJli come quello concer-
ne!l1te la diJsCÌ'p/li'na dell procedJ~mento per il
cOlllsegru~illento deJ~l'aibHitazione al11'inisegna-
mento; è infine Ulna stmn:a legge.,de1ega per-
dhè, fonse per sU:Rplive alla SIU!aeffettiva

pO'Vlertà nonm3'tivla in mateTia di stato gilU-
ridico, ha preteso di nobilitarsi e arricchir-
si mel10è le norme dedicate aJlla istituzione
di nuovi oI1gani di governo deJ1la siOudla nel-
~a sede dei sin;goli ilstituti o in sede 1ocatle,
nomne ahe non hanno Uln I1aj:Rporto neces-
sario con lo stato giirU'11~diJoodegli inseg'lll!an-
ti, andhe se il mondo dellla siOudl'a è neces-
sariramente un mO[}jdo umitJariro.

Noi 1irberaili non Siiamo pn~g~udiziallme[1lte
con traTi aJ]l'islti1Juzione deli slUiddetN ongani
che r'iteniamo neces1slari e indilslpens'aJbih per
V!a'1mizzaive Ìin mlaggior m'islUira le forze e lie
r,ilsonse dell'autonOll1Yila degj1i ilnSlegJI1antie per
~ns'erirve più intimamente la slOuOlla nelil'am-
biente looale, ma siaJmo neJ~lo stesso te1TIl.Po
cOlnsajpev'Olli de/lille obiettiv'e Idi£ficol11:à che
cOlntraJssegnano iJI paJslsaggio da un sirstelffia
slooLaJstÌiCodii vÌlpo najpoleoniJco a un s]stema
scal'aJstko p.iù ruutonomils1JiJco.

Luigi EinaJudii, dhe pure fenmamente ne-
deva nelllla superiorità del silstema alUtOlnomi-
stiJco, avverttÌ ed aJillmOlnÌ ohe la sem~na eLei
geI1mi ìdJi autonomlia im un siJstema naJPo[eo-
nÌICo Game il nostro va Datta con gmnde CÌir-
cOIslPeZliOlneS'e nOln si \!Iuole ohe si irslterHiJslca-
no immedia tJamen te. Que]llo Cihe pensonal-
mente 'temo di più è ahe l'm',er voluto aoco-
gLiel'e ed ]111IPI101vviISlarequest1a TIlUOlVadlirsci-
p[iiJna nel pn~sente stalto giuridiICo condanni
i nlUovi oI1gruni al loro futuro fal1limento. Ad
ese111iPio, il dilstretto SlcohvstiJco, dhe è um O[L
galno t~ico dei silstemi SioOllaJstliiCÌdhe si for-
mano per inizli,ativa det1e popdl'azioni loca-
li ma Cihe aln,C:henel nostro sistema potreb-
be rendere utili serviigi, rilSlooia di nasoere
con in ten tIÌ velUeif1a:r,ie COintI'aiddiz.i ttDri ahe
prevedirhillmente lo conda:nner3Jnno ad una
azione più dirstruttiva che cOSl1J!1utt]vae che
peI1ciÒ si mel1iterà più diJssensi dhe con/sensi.

Ma pur con questi r,~HelVlie con queSl1:iidub-
bi, DJ:1Uttodi una Lunga nirf1e1ssione, peI1sona'l-
,mente non av,evo rifiutato il mio cOlllls'enso
aU'adesione che il mio partito aveva rite-
nuto di dare al testo definito neJna COmmlÌis-
:siiOlil'eprubbll,ka irstllUziOlne di qrUelsto ramo dell
Pa:vlamento. Ma orla ahe questo testo è tor-
nato qui mOldi!ficato Ìin plUnti eSlsen,zi3Jli e ch'e
]1 mio partito ha ritenuto di dediJder,e di di-

re no alnuolVo testo che nelLa nUOVia situa-
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zione po1itka neoeSlsariJament'e SI lnser,iJsloe
iiIl Uln1adiJfiferente e p1iù ilnquiet'GlIllte prospet-

11iva a me, signor Presildente, è pamso Uln de-
bito di Ieailttà veI1SO l'Aissemlb'lea di Ol1i mi
onor,o di far paTte dilI~e esattl3lmeIJIte ill mi,o
pensiero su quelsto Sitato gilunidilco' eISIPOillOO-

do con molta fmnohezZ1a gilli 8mziJdetti ri~ie-
vii e dubbi.

Riilsolto :illprorb[ema penscmalle di cOlSiCÌen-
ZJa,mi resta da ooiJruriire il dilssenso sulle ma.

di:filcihe ultim'amente GlJppartate dalm1aOame-
ra rul telsto già derfinito Ìin questo ramo dell

Pm1l'amento e al qtUlal,eil PI3ir!tito Hbemìle cer-
tamente avmbbe mantenuto la sUla 'adesio~

ne runche neHa pI1esenve ~ituazione politiJca
e rul C)luruleanClhe io avrei da to il mio consen~
so pUlr ~se con animo tUI1bato.

Le modilfiahe che nOln rÌisOll'otO'no Ìil nostlro
conlsenlS,o sono Vlarie ma di esse sollo aIlclUille
meri,tano e gi!U!stifioono ill nostr,o dislslen:so ilr~
ddudbilIe, Nel["Jllllustrare gli emendamenti

da nOli presentati Clhiarr'irò il mio pensiero
Slulle alltre modirfuohe da aui dissentiamo.

Ora mi, 'Limiterò a chiarire ill mio pensier.o
sOllo SlUtre mOldifiche di aui invero due sol~

trunto ai vi1etJrunodi dire di sì alI ,presente di-
segno di legJge.

Comilllicio dailllra modifica contenU!ta nel-
l'articolo 15 e che, pur eSlsendo molto impor-
trunte, ci detenmÌina a dare rlilslallto al nO'stro
dilsls'eD:sO ma non a Iiitenerlo :ilI1ri:ducibille.
Trattasi dei]Ia nOI1ma ahe fiislsa a 65 alnni ill
termine !per .ill como:crumento a T~pOS.o per
tutto ill peI1sonalle deHa sCll'ola. Aibbiamo na-
gione di rit,enere che non si sia tenuto sd-
fidentemente pif'esente che la deter:mirunzio-
ne dell 70° runno di età oome termine' per ill
comocamento a r~poso dei presidii e degli in--
segmrunti medi e secondari fu gÌ'Ulst'Ìifioat'a
daJllla consideraz,ione dhe l'ingresso nei ruoh
degLi ilnsegnanti I3vviene di regoLa trO\Plpo trur-
diÌ!Vlrumenteper consentire il mggiunigimento
deil periodo mruS!sÌimo per la pensione e alle
per1c:iò rruntk~pruzione di talIe tenmÌine si giu-
s tiHca s.ollo iCont,es tua'lmen te aJll'iadoziÌ'One di
provvedimenti ahe madindhino ed aoce:leri~
no il procedimento per !'immissione ne:l1la
cam'Ì!era. La stessa aÌ!I1COlstrunzanon v,ruLeper
i maes'tri elementari che onmali dal 1955 so-
no coilllooati a dposo alI 65° anno di età. La

nOlr1ma im esame non tiene conbo di ciò e
perciò cOYloede ruYlche ai maestri elernen1Jaru
di rlimanere in Siepvi~io Ì!n aLoU!ni crusi rul di
là del 65° anno di età. Se la nonma fOSis,e

3J~'prOlVata si e£fetbuerebbe U!n uilteriore re~
stii'll.gÌimento dell'area di russorbÌimento dei
giovruni maes1Jr,i ellementarri delLa slaud:l'a in
Uln momento in oui la :loro preslsione sta di~
vent1ando OIgget11ivamente ÌiI1JcontenibiJle.

Ma, come ho già detto, non è questo dis-
senso ahe potrelbbe da sarro gÌJ!U!Sltiifiaareill
nOSltro voto contrario. Su due punti sohalll-

t'O ritenirumo di mantenere il nOSll1rodÌJssenlso
fino rul voto oontI1ario. III primo punto con-
sÌ!ste nella modifioa allla nonma già qui con~
cOI1dat'a su]la vallutazlione e sulhle qualli,fiohe
degilii ilYlsegnanti. III testa u}t1imamelllte GIIP-
prbvato dallila OrumeI1a aboHslce sostalllzilall-
mente le VlalutaziOlni e le C)lualliJfieihe.Come
ho detto stamani in Commiissi,one una ri~
ceroa di legislIraoZJionescolastka comparat1a,
sia pure affreUata, mi permette di abfenma-
re, alssumendomene la TeS/pol1isahHità, dhe
saremo n elI mondo ill solo ,paese in aui gli
imseglnanti. nOln samnno più vallul1aÌ'Ì eo qua-
lificati. È mio convincimento che ill Vlilgente
sirStema di vaJutazione andava profondamen-
te modificato, ma è semplicistico preten-
re di risolvere un pr'obJema albdleYldollo; noi
non abbiamo nisolto il pmblema ma lo rub-
biramo s.ollitrunto abolito, can l'ebfetto eLimet-
tere sulLo stesso pilano gli insegnanti oziosi
e gIi insegnanti allacri, giNÌins'eglnrunti SlvOIglia-
ti e gli ilfisegnrunti attivii e :reS!POlYlsabilh,im Uln
momento storko dell'a nostra scuola in cui
cerl1amente ill bÌJsogno pri\YlcÌ/pa1lenon è qUell...
10 di incoJ1aggJiare o confortare La srvogiliatez-
za mOlrlale ed ilnte]lettuale.

Noi can aiò drunneggiamo gJmvemente ed
irrimedi:abilLmen:te i giovani peI10hè creiamo
cOYlc:\liizioniseilllPre più prqpiZJie alla diJsÌJn-
oentivazJiane degli illlisegnanti ,più valenti, ma
damnegJgiirumo anche gli ÌJllisegnan1i, peI1chè

lla C)luallilfica è anahe un diritto deglli inse-
gnanti, slpede dei buoni, e co:st,itJuisce infat-

ti nel VlÌJgelnte olldinamento titolo a oertli
benefici di carriera.

Questo dÌ!s'e~no di legge dhe ruboliJsce le
C)luallilfiohe malIltiene im:coerentemente l'isti-
tJuto deHa prOlmoz!ione pet merito diiS1tinto.
Ma io mi chile:do e chiedo a:l senatore Spi-
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garo,1i: come si può manteneve ill meDito dli~
s1mito rinUlnd3lndo aMo stI1U11Dentoneoess3lI1io
con aui si comli/nda a dils1Jil1iguere ill merito?

11 secondo punto è quell[o contel1JUto nell~
l'art\ilcalo 17, già di'Venruto £amilgemto, ill qrua~
le prevede }a nomina in l1Uo,lo a D<tr teilTIlPo
dlall 10 o,ttorbI'e 1974 di tutti gH h1JsQgn<l'nti
a tffil1jpO ilndetea1miinato, formiti di aibilliitla~
Ziione, cihe prestino sepvi:lJio SIU caHedra o
posto olralnio nd 1973~74. Secol1ido me qruesto
artÌICollo è pr1at,io3lmente inajp[]JIliica!billesenZia
ilmmob~lizZJ3II'e siln dal ,p]1i1moottobre t1Jltta la
SiclUo[:amedia e sleoontdarila ,italiaina e senza
ledere irrimediabiLmente ii dilriltti di tutti glii
altri illl'seiglThanticompr1esi iln gmduatoI1ie ad
esau:dmento in vila di a,ppJliircazione, poste in
eSlsere in fOI1ZJadi preoeden1Ji leggi.

Ma o,ra vOigJlioprescilndere da aiò per sof~
fermammi sullil'a rn3lniJfesta h1JcoS'tituziOlll'a~ità
dellla nO'I1ma. L'artkOllo 17 è incOlstiJtruz!ilona-
le sotto due profili: sotto il primo profilo,
eSlso è in oOln1Jr1astocan l'artkolo 97 deJIlla
CostittuziQne che prevede l'immissione nei
ruoli dei dilpendenti dellla pubblica ammini~
strazione medilaJnte concOlI1S0. È ve(['o ~ co~

me ossepvava pOlCO £a il senatO!1e OaI1l1aro
~~ dhe 10 stesso artkolo prevede cihe la leg-

ge può derQgare a questo pr:ilnailpio, ma
oVlViiamente deve trattar/si di pO'sti obiet1Jiva~
mente incoruferibili medilante COnCo,I1S0;non
può la stessa llegg,e ~ oome Da ques,to stato

glmildko ~ dichi3lra:re prima, neIl'ia!rtiJcollo
4, che i !postli di iiDJsegnant1e sano conferitbi~
Iii meidi'a!nt'e COll1tCOl1siper ti tolli ed eSa!mi e
meddiall1te corucorsi per sdli titalli, e poi sta~
bi1ire nell'articolo 17 ahe 'gili insegn3lnti nO'n
di 00010 con nomlina a tempo indetermina-
to, che st3lno' in pOSisesso di albilHtaziOlIle e
prestino sepvizlio nell 1973~74 su cattedre o
pas1Ji orario s'O'no imill'essi 1m l'uO/lo senza
concor;so. In ciò cons.iste !la iLlegittimità co~
stitu.zionalle, c~oè nel ra'tto dhe !]a stessa leg~
ge cùilahiaira confe:r1ilbili i posti di ilnsegn3lnte
medli1amte concorso e poi li oonf,emisoe diret-
té:umente, senza OOlIlC0I1S0.NO'n è Viera che Sii

sO'no già a,~p'roiVate n'OiITne in passato simHi
a questa. Il Plarlé:\imento ha 3Ipprovato nonme
per lla fOrllllazione di graduatmie speciali,

aioè di procedure concOlI1sualli per sO/li tito~
li, ma secondo quanto mi rilsuMa (e se sba~

g1io pregO' gli onarevoH corrleghi dIi smem~

I N!1illi) nO'n ha. rnai aplp,rb'Vato norme per
l'immi:ssiome degil.ii insegruanf1i nei moli sen~
za 1'rintePV'ento di prooedure COIl;Co,I1sruall.i.

lì1 seoon1do proflÌ.[o di incOistit1uzion:ailità si
concreta neHa violaZiione de[ ptrirnc~pio del~
l'iUlglla,giLi<tnzadei citté:\idin.i dinanzi aHa leg~
ge. Basta pensar,e ana ~pOlt.esi tUltt'3Iltro ohe
astratta ed irrealle di iln:segn3lnti abil1itat1i con,
nomina a teilTIlPoiludeteDmilllanto che preste.
wan'no servizio nd 1973~74, ma nOi'l1sru catte-
dra o posto maDio, e a;Lnpotesi di ilnsegJllan~
ti che prestemnno serviz!io ne11974~1975. Or-
bene questi im.selg1l1i3llltirim3lrr3ll1no esclusi
da!l godimento del diritto di cui si tmtta:
in ciò si aonf]gura la diSipa!riltà di trattamen-
ta. Propr1io in considerazlione di questa ilD.~
negabille dilSlparità è logko ohe prev:edere
che, approv3lta la norma contenuta nel~
['artico[o 17, gilliilntereSlsati esolusi dal bene~
fidio prememnno affinooè l'a'rticolo 17, da
nOIìma transitoJ1ia, diventi UOl1ma pel1manen~
te. Non è Ì!mmagilll'aibiile ,ohe si possa res]ste~
tie a questa pJ1eslSione; peJ:1ciò dobbiamo sa~
pere dhe ajptpr'O'V3Iudo oggi 1'1a!l1tkolo 17 po-
niamo la p!1emessa £ataile per.la stessa abold-
ziane dei ooncorsi come procedrrmento nor-
maile per la sce'lta degli insegnanti. L'abo-
lizione dei concol1si cd~pÌ!Slce i .giov;;uni più
valenti che s'OlIonell oonéol1so e per mezzo
di esso pOSiSonO oonf:ìron,tarsi con gli inse~
gnanti più anzi3lni. Abdlendo i concorsi o
ponendo l,a premessa per' la loro abo,lizio-
ne 3IUOi'I1'tani3lmo conseguentemente dalla
slaud]a l:e forze inte1l<ettuali più hesche e più
vlaliJde. Quanti vOltemnno sta!sera l'articolo
17 si aJSiSUmeI1a!nnoquesta grav,e e pesante
IreSjponsabilLità in un momento della vita de[-
La saualla italliiallla in OUliil suo bisogno pri~
maria è prqpI1io queil'lo dell suo rilugi'Ovani-
mentQ morruIe e intdl'ettuale, per non pelde~
re ill contatto con i slUoi aLunni.

Non prO/pongo, onor,evole Mini/stm, SOJIU~
ziani di1ator1ie; cLiJcoe pro,pongo di sforzaJr~

ai tutti di modilfic3lre e m1glioraIie H tes.to
sottqposto al nostro esame. Anch'io, sono

convinto quanto Iei dei doveve che incombe
a tutt'i nOli di dare ill nostro con1Jriibuto alla
conclUlSlione ddll' iter tOl1menltlato e toliIllen-

to'So di que1sto dlilsQgno di legge pnima de[~
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l'inizio del nuolVo anno s:collastJko. Ma credo
ohe c!ommetteiremmo un gra~e eI1J1orea;ppro.
vaJndo~o peir fare prelSto, nella ceI1tezza che
La sua alPiPlLiclaiZionedaoc'ebbe luogo a prob[e~
mi inso1ubiiJ1i.

È H1U1sonio, signm Ministro, vitenere che
dOlpo aver10 aiPlProvato le s<alràconsentito di
intervenire con siUioceSlsive leggi per correg~
genIo e per ri\so'lveoc!egli alllIzidet1Ji problemli:
dopo lla sua aiPlProlVazione scatterà il mec~
oalni:smo degli intereSlsi che sono ocmnesiSi
all'applicazione dell'arti-colo 17 e questo
meoca:nÌJsmo impedirà ogni 'Ullteriio:re Ì'nrer~

I

vento :corJ:"ettivo. Noi lliherruli siamo dispo-
nihili per Lo sforzo inteso a rlcel1calre nei
N~mpi hrevii una soluZJione cOillciHativa di wt-
te le esirgel'1ze legi,ttirme, e siamo conVlÌnti
nelllo steslso tempo che oiò sia ancom par~
llamentalrmente posrsibille. Se perciò alla
fine di questo dibattito dovremo decidere
di diYie di no, diremo di no non perohè saHe-
dtati dalla nos1Jna volontà, ma peYidhè co"
stretti daMa volontà de!ll'a1J1JU!aJlemaggio~
nama. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Peritore. Ne ha faJooJ:tà.

P E R I T O RE. Onorevole Presidente,
onorevole MinistrQ, onorevoli colleghi, tor~
na al nostro esame il disegno di legge~delega
suno stato giuridico del person<ljle deQla
scuola. I notevoli ritardi, i lunghi e numero~
si rinvii su questo disegno di legge ci indi-
cano già .il difficile e travagliato iter di esso,
fino alle gravissime mutilazioni del testo
originario operate in quest'Aula dai vari
Grruppi ÌJn Uln quadro politiloo confuso.

Certo, il testo licenziato dal Senato non
era tale da essere approvato così come era
dall'altro ramo del Parlamento, anzi ricor-
do che mentre il testo subiva le note mutila-
zionii, per le neoessità, per lie spinte che i sin-
galli Gmppi subilVano per via de[['atUora non
accettato quadro politico, nel con tempo si
pensava anche al modo di poter riparare al~
le sopravvenute -caren:z;e e alle disarmonie as-
sai palesi.

Era previsto dunque che la Camera dei
deputati, certo, avrebbe emendato tale testo,
come in effetti fu emendato, ed eccolo adesso

in quest'Aula, ove tale disegno di legge~dele-
ga potrà finalmente avere l'approvazione de~
finitiva. Nella discussione in Commissione ,
ove peraltro nessun Gruppo ha presentato
emendamenti, emergevano tutti gli aspetti ne~
gati1vi del piresente testo che oggi abbiamo
ill dOlVeiredi licenziare, finaLmente.

Alcuni difetti di carattere tecnico, che og-
gettivamente sono stati rilevati, dovrebbero
essere pront.amente corretti. Gli emenda~
menti prorponibitli dai vari GrUlppi poilitici sa-
rebbero poi numerosi in relazione a deter-
mÌJnate materie del di!segno di legge1de1ega
a quelle materie cioè che investono orienta~
menti politici e concezioni di politica scola-
stica.

Il relatore di maggioranza enumerava vari
punti emendabili contenuti nel testo al no-
srtro esame e così gli amtori degli aJltri Grup-
pi poliiti:ci. Nel oontempo però tuttigIi ora-

tori in Commissione ravvisavano l'opportu~
nità di non approfondi.re le numeJ:"os>evaJl1Jlta~
zioni di merito convenel1ldo su un punto che
veramente deve essere considerato: l'urgen-
za di dare alla scuola, dopo la lunghissima
attesa, una normativa, anche se suscettibile
di essere subito riesaminata, in un clima di
semni:tà e n:elll'assenza di motivazioni det~
tate dallo stato di urgenza e di necessità.

D'altra parte, anche se da un primo esame
il testo ci sembra inficiato da numerosi di~
fetti, tuttavia bisogna tener conto del mo-
mento in cui il legislatore operava, voglio
dire dello sforzo del Parlamento, del Gover~
no e dei siilldacati che £U!rono chiamati a di~
rimere in brevissimo tempo controversie e
vertenze per le quali precedentemente non
era stato tralVato akun punto di inconrtro.

Onorevoli colleghi, riteniamo che questa
Assemblea dovrà completare con il massimo
sforzo l'opera iniziata approvando il disegno
di legge-delega ndJo stesso teslto aprpirovato
dalla Camera dei deputati. Il nostro invito
scaturisce dal senso di responsabilità per i
problemi della scuola e dall'avvertita neces-
sità di chiudere questa vicenda che è dive~
nuta ormai inconciliabile con gli interessi
della scuola. Sappiamo che parecchi argo~
menti necessariamente dovranno essere rie-
saminati per una diversa definizione, ma que-
sto potrà essere fatto subito dopo l'approva-
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zione del presente testo. Lo strumento tecni~
co potrà essere dato in parte dalle stesse
norme delegate, ispirantisi ad un ordine del
giorno da approvarsi subito; altre modifica~
zioni potranno essere apportare a mezzo di
apposite leggi di iniziativa parlamentare o
governativa. A quanti dovessero trovarsi con~
trari o non pienamente convinti circa la vali~
dità delle nostre proposte ricordiamo sol~
tanto che il personale della scuola è stanco di
attendere eventuali ulteriori rinvH alI'altro
ramo del Parlamento, per un verso, e per l'al~
tra verso che gli accordi con i sindacati po~
tranno essere operanti a condizione che l'iter
di questo di1segno di legge..delega si comple-
ti al più presto. Senza dire che il sopraggiun~
gere del nuovo anno scolastico non lascia
molto tempo a disposizione del Governo e
del Parlamento in relazione agli adempimen~
ti di inizio dell'anno scolastico e alle vivissi-
me aH!ese del personaJle della scuo~a.

Onorevoli colleghi, questa nostra imposta~
zione di fondo è dettata dall'esigenza di chiu~
dere immediatamente una pagina dell'aUivi~
tà parlamentare che rischia di mortificare e
disperdere lo sforzo precedentemente com~
piuto, facendo venir meno la già minata fi~
ducia del personale della scuola verso l'or~
gano legislativo. L'urgenza di definire la ma~
teria dovrà anteporsi ad ulteriori esami del
merito di essa. Sappiamo che non solo i par-
titi che formano l'attuale maggioranza han~
no espresso la loro preferenza per la solu-
zione testè indicata, ma che la parte preva-
lente dell'opposizione è orientata pure in
questo senso.

È per noi molto indicativo il fatto che il
Gruppo comunista aLla Camera si sia a:stenu~
to daMa votazione del dilsegno di legge ora al
nostro esame. Nulla è cambiato per far muta~
re ragionevolmente in questa Aula l'atteg~
giamento di tale GrUlppo. Bisogna pure am~
mettere che iJ di1segno di Ilegge.,delega ooco~
glie non pOlche s0I1uzioni m1gliorative delJa
condizione del personale della scuola rispet~
to alla legislazione vigente in materia di di~
ritti e di doveri delllo st1esso personaJIe. Sono
stati evidenziati e in parte :risolti i problemi
della libertà di insegnamento, della colleg~a~
1ità e democraticità degli organi di governo
della s'Ouo~a;il distretlto scolastico, sia pure

in una articolazione che va riesaminata e
corretta, il nuovo tipo di reclutamento del
personale docente, la contrattazione trienna-
le e il nuovo trattamento economico con de-
correnza dallo settembre, anche se non con~
cludono definitivamente la parte migHora~
ti,va, nondimeno costÌitui,soono una oonqui-
sta apprezzabile per tutto il personale, che
va subito approvata per dare tranquillità al
mondo della scuola almeno su questa prima
conquista.

Il nostro realismo politico ci suggerisce
di valorizzare subito queste cose e di non
esporle al rischio di troppo lunghe ed even-
tuali rÌConsiderazioni. Sappiamo inoltre che
quest'atteggiamento è condiviso da un lar~
go schieramento presente in quest'Aula, ciò
che rafforza il proposito dei partiti di mag~
gioranza.

Quanto poi all'apertura di un grosso di-
battito per definire meglio e in senso più de-
illooraltÌCo e più avanZiato tutte le questioni
di politica scolastica, al fine di far marciare
la scuola per renderla più attuale e più demo-
cratica rispetto ai livelli internazionali, qui
dichianiamo la nostra completa disponibili~
tà per ogni realistica e ragionevole apertura,
sempre che la scuola tragga vantaggio dalle
nuove soluzioni e non guasti, come qualche
volta è avvenuto aJUol'chè il precedente legi~
slatore ha voluto innovare con carattere di
episodicità e disorganicamente.

L'impegno dunque dovrà consistere nel
modificare subito quei meccanismi del pre-
sente disegno di legge che potrebbero pro-
dune effetti non desÌidemti e nel dare inlÌzio
al più presto ad un'attività che in modo or-
ganico runnovi e migliori veramente le strut-
ture della scuola. In precedenti nostri inter~
venti sullo stesso disegno di legge abbiamo
evidenziato, come del resto ha fatto lo stes~
so relatore di maggioranza, senatore Spiga~
l'alli, che ill presente di1segno di legge andava
ultra petita face!l1Jdosientrare Ìin una mate~
nia, che si occupa dei diritti e dei doveri del
personale della scuola, una normativa che
è di pertinenza stretta dell'annunciata :rifor-
ma della scuola superiore.

Nell'aver voluto anticipare con carattere
di emergenza pure tali linee di riforma, che
fanno parte di un quadro di riforma generale
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della scuola, sta, a nostro modo di vedere, il
I

difetto di origine del presente disegno di leg-
ge. Ma à questo punto conviene prendere atto
deiUe esposte incong,I1uenze e andare dilretta-
mente e con fermezza alla conclusione di una
vicenda che, se poco ha prodotto nel senso
da noi desiderato, tuttavia al suo attivo regi-
stra il fatto d'aver evidenziato meglio il pro-
blemà, ponendooi in condizione di sciogliere
i nodi principali nel campo della scuola di
ogni ordine e grado.

Le forze politiche che formano l'attuale
maggiOlranza di ClenJtro-ISliniistrasi sentono im-
pegnate in questa dilrezione; neUo stesso
schieramento di opposizione si registrano
giornalmente volontà e consensi a questa
politica di leale e realistica apertura. Siamo
convinti che, al di là di ogni spinta settoria-
le, il mondo della scuola saprà apprezzare lo
sforzo dell'attuale Governo, il quale assicu-
ra il rispetto degli impegni assunti e garan-
tisce che in sede di emanazione di norme de-
legate si terrà conto della migliore volontà
del Parlamento. (Applausi dal centro-sini-
stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
ill senatore Dinaro. Ne ha faool,tà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, l'ampio
e acuto discorso pronunciato poco fa dal mio
collega di Gruppo senatore Plebe semplifica
e facilita il mio compito. Tralascerò pertanto
l temi di fondo che pure ancora potrebbe sol-
lecirtare il disegno di ,legge.,deleg;a suJlo stato
giuridico del personale della scuola e limi~
terò i:1 mio irutervento' a~1a tnattazionle di
due punti per diversi aspetti tra iÌ più rile-
vanti del progetto; gli articoli 7 e 17 relativi
ai distretti scolastici e alla nomina in ruolo
degli insegnanti incaricati in possesso di
determinati requisiti.

Ho volutoinnanzitutto chiarire a me stes-
so, onorevoli colleghi, la natura e la funzione
dell'istituenda nuova struttura distrettuale
partendo da fonti ufficiali e dagli atti dei
due convegni che sull'ipotesi del distretto
scolastico si sono fin qui tenuti: quello più
noto di Frascati del maggio 1972 e l'altro, me-
no noto, svoltosi nei giorni 20 e 21 novembre

1972 a Varese e organizzato dalla regione
Lombardia in coillabmaziane oon l'ammini-
strazione provinciale di Varese. E ciò ai fini
di una più esatta valutazione dell'articolo '7
del disegno di ilegge-delega, tornato oggi al-
l'esame del Senato dopo le innovazioni ap-
portate dall'altro ramo del Parlamento.

II discorso sui distretti scolastici è stato
ufficialmente avv,iato con il documento con-
clusivo della commissione Biasini di studio
e di ricerca per la preparazione della rifor-
ma degli istituti di istruz,ione secondaria di
secondo grado, approvato il 15 novembre
1971. Come è noto, le proposte di riforma del-
la scuola secondaria superiore formulate dal-
la commissione Biasini si fondano sostan-
zialmente su due prineìJpi: 1) l'unificazione
del primo biennio délla fascia quinquennale
e il suo ca:mttere essenzialmente orientativo;
2) l'artÌiColazi'One deI tl1iennio succesiSivo in
quattro settori indicati in linea di massima
come segue: liifi<guiiStlÌico~letterario-lespre.ssi-
va, antroipologico-storioo-csociale, matemati-
co-scientifirco, tecnirco-opetativo. In questa
prospettiva di riforma la cammilssione Bia-
sini ha nwvilsato rIa necesiS!Ìtà di indiiVi-
c1ualreper tutta la fa,siCÌaquinquennale della
scuola secondaria di secondo grado un nu-
cleo di discipline fondamentali articolate nei
quattro settori dianzi indicati. Secondo la
oommilssione stessa vanno perahro anche in-
dividuate quelle «esperienze culturali-edu-
cative » (così vengono definite

I

nel documen-
to) che debbono necessariamente essere pre-
senti ndlra cosidde:tta area oomune costituita
dal primo biennio della fascia quinquennale
e le «esperienze culturali-educative» della
cosiddetta area orpzi'OI1ialefra le quaH si do-
vraJnno compi,ere abbli:gatariamenite'le scelte
petI:"prOrmUOiVere l' ori'ent3lmento e lo sVJiluprpo
della cultura personale secondo le tendenze
e le indinazioni indiiViidmuli. Una formula o
modeUo di scuola oiOJnicompreI1isiva, dunque,
che permetta di abb['aociare lla più V'asta
gamma di orientamenti opzionaJ1i.

Tutto perfetto, tutto aocettabile in teoria.
Solo che queste astratte ipotesi di riforma
devono purvroppo fare i conti con la triste
realtà delle strutture, soprattutto edilizie,
della scuola italiana; una realtà che non po-
teva certo sfuggire ~ come non è sfuggita ~
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alla commissione Biasini, la quale così te-
stuaJmenlte si esprime: «La scuoila onnilcom-
pren1shra richkde anche condiziollli adeguate
quan1to aUe attrezzature didattiche, al peirSO-

nal'e e ai seI1Vizi di tra1sporto e di mensa, do-
vendo pei!."sua natura realizzBire la giornata
scolalstilca a pieno tempo educrutilvo. Quanto
aUe attirezzalture dida1tiche, oocorre che elsse,
di là dal normale materiale didattico di la-
boratorio e da efficienti e aggiornate biblio-
teche:, comprendano anche sussidi didattici
audiovi,sivi e altri materiali elaborati dalle
nuove tecnologie educative che facilitino l'au-
toistruzione, il lavoro individualizzato e l'au-
tovalutazione. Quanto al personale, occorre
che la figura dell'insegnante, oltre a conno-
tarsi per una cOil1lrpetenza cu1turaLe specifi-
ca approfondita e aggiornata, si arricchisca
e sviluppi anche sul piano pedagogico e didat-
tico in funzione di tali nuove prospettive e
che accanto all'insegnante vero e proprio sia-
no disponibiili esperti di vario tipo a tempo
pieno o parziale ». Così il documento Bias,ini.

È appunto, onorevoli colleghi e onorevole
Ministro, dal proposito di poter superare le
riconosciute difficoltà dell'attuale, situazione
strutturale della scuola italiana e di poter
realizzare la nuova prospettata ipotesi o mo-
dello di scuola che è nata l'idea della suddi-
visione degli attuali territori provinciali in
« compren:S'oiri» o «distretti scolastici », i
quali dovrebbero ~ sempre seconda la com-
missione Biasini ~ fadIita:re alI malSsimo la
frequenza degli istituiti di istruzione secon-
daria superiore. I comprensori dovrebbero
essere predi,sposti in mO'do da loca[izzarvi
tutti gli indirizzi soolastici prindrpail.i e da
poter raziona1menlte ut~linzai!."e tutte le rela-
tivle attrezzature. Si tratta, più elsattame:nte,
di una zona territoriale ,scoilastica che da-
vrebbe conlselllÌ'Ìre un sistema di cancentra-
zione d,elile unità scol'astkhe e1sistenti.

Si deduce con tutta evidenza da quanto fin
qui rilevato sulla base di documenti uffioiali
che secondo il documento della commissio-
ne Biasini la riforma della scuola secondaria
superiore e il distretto scolastico sono due
temi interdipendenti essendo il distretto (un
termine militaresco che sa tanto di caserma
e che non comprendiamo come possa riusci-
re tanto gradito alle sinistre e agli stessi col-

leghi democristani) <considerato come la stru-
mento e ,il momento essenziale della rifor-
ma stessa. Nonostante l'inscìndibilità e la
stretti:ssima interdipeIJIdenza dei due temi, la
riforma della scuola secondaria superiore è
tuttora di là da venire, mentre si realizza il
distretto scolastico avulso dalla sua stessa
vera ragion d'essere e dalla stessa ipotesi di
riforma che avrebbe dovuto legittimarlo.

Àvremo così dei nuavi, costosi,ssimi carroz-
lOni (forse per alcuni settori politici è la sola
cosa che importi) che costituiranno, in nome
di una malintesa democratizzazione a socia-
lizzazione della scuob, auteJ1JtilcistrUiffientlidi
rottura e di ulteriore penetrazione politica
e che finiranno quindi col rendere ,irrimedia-
biili i maili già enormi di cui soHre la nostra
scuola.

Ma desidero tornare un momento sull'ipo-
tizzata scuola secandaria superiore annicam-
prensiva ed opzionale, per la cui realizzazio-
ne il distretto s<colastko è stata ufficialmente
considerato ~ ripeto ~ mamenta e stru-
mento essenziale. Desidera tarnarvi perchè,
come ha accennato ieri l'altro in Commis-
sione i1stTuzione, non mi sembra che i teorici
di questa formula a modello di scuala ab-
biano troppo chiari i concetti della organiz-
zazione e delle strutture che devono essere
necessariamente alla base di un tale tipo di
scuola. Quand'O nella relazione Biasini, ad
esempio, si parla ~ come abbiamo visto ~

di servizi di trasporto alunni per risalvere
il problema delle scelte individuali apzionali,
scelte che richiedono da nai la frequenza di
plessi diversi di,slocati I1!elll'ambitodelil'ipOltiz-
zato distretto scolastico e che distano il più
delle voIte ~ quando esistono ~ decine e de-

cine di chilametri, si afferma casa che di
fatto è la negazione d~l principio sru cui si
fonda una scuola annicomprensivà e opzio-
naIe. Si aggiungono così altri capitoli ai vec-
chie nuovi libri dei s'Ogni destinati a ,creare
ulteriori danni, nuove occasiani di confu-
sione e di spese ingenti quanto ,improdut-
tive o, neUa migliore deLLeipotesi, a rima-
nere irrealizzabili. L'Italia è in efFetti da al~
cuni anni il paese delle riforme destinate a
rimanere sulla carta!

Ho portato in Cammissione istruzione
l'esempio degli Stati Uniti, dell'unico paese,
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ciaè, che sia riuscita a realizzare una scuala
secandal'ia superiare annicamprensiva e ap~
zianale. E ha citata l'esempia degli Stati Uni~
ti perchè la riforma Biasini, rdativamenJJte
alla souola onnicamprelliSii!va ed apzionale e
aLnstituziane del disltretto scotlastioo come
momento ,inscindibile della riforma dell'istru~
zione secondaria di secondo grado, è UIIlasco~
piazza tura praprio delle realizzazioni che si
sono avute in quel paese. Ho voluto anche
portare in Commissione l'esempio concreto
di una di queste scuole da me personalmen~
te visitate e che non è, si badi, una scuola ti~
po o una scuala pilota, come si dice da noi,
ma una narmale scuala secandaria funzianan~
te in un narmale centra urbana di quel paese:
la « Senior HLgh Slchool }) di WestfieJd, UIIla
cirttadina di appena 25.000 abitalllti del New
Jersey. Ebbene, come risulta dalla piantina
topo grafica di tale scuola ,che poco fa mi sa~
no procurata il piacere di offrire all'onorevo~
le Ministro della pubblica istruzione, la pre~
detta scuola comprende ben 270 aule, senza
contare le numeros'e sale comuni, !'immensa
bibliateca comune che deve servire anch'essa
ovviamente a coprire le sVla:riati'S'siinle esig:en~
ze della più vasta gamma di discipline paten~
zialmente opzionali ad opzianabili, la mensa,
il cinema, il teatro, i laboratari e così via.

Vede, onorevale Ministro, se tutte le scua~
le seooI1Jdarie deUa Sl1i:ldttà di Rieti avesse~
ro le rotelle e potessero casì diventare trasfe~
ribili e çoncentrabili, le relative aule messe
1nlsi'eme non raggiungerebbero certamente
il numera di 270. Ma il nastra è una strana
paese, che mentre ha un Ministero della pub~
blica istruziane che non è riuscita negli ulti-
mi venti anni a realizzare una prapl'ia unità
edillizia, sparsi come sono i suoi uffici nei
punti più divèrsi e dilstanti deLla città ~ daJ~

l'EUR a via Nalpoleone III, pres1so la stazio~
ne Termini ~ pretende di realizzare una
scuola onnicomprensiva e apzionale e intan-
to continua a programmare piani di edilizia
scolasHca prendendo a base gli 'istituti tra-
dizianali.

~Mdi là di qu:este considerazioni, onorevoli
colleghi, appare dunque chiaro che una scua~

l'a onnÌicompnensiva ed opzi'Onale non può
fU!l1zionalre in plessi di,versi tra loro di'staUitis~
Sl1mi ~ come sempre avviene in I talia ~ ma

presuppone per la sua stessa esistenza e per
il suo stesso funzionamento plessi scolastici
a struttura unitaria e di dimensioni tali che,
tenuto conto delle richieste espresse dagli
aUievi normalmente all'inizio delJ'anno sco~
lastico, consentano di organizzare e attrez~
zare, nell'ambito dello stesso edificia e nan
già di un distretto, ossia di una pur sempre
ampia ciDcoscrizione territoriale di norma
subprovindale, tutte le aule oocolfrenti non
sola per i diversi settori a indirizzi di stu~
dio, non solo per le matel'ie fondamentali,
comuni a questi settori, ma aIIche per le ma~
terie opzi:onali vaoazionali o iJntegrati,ve ri~
chieste. Perchè se un allievo, poniama, del
settore o indirizzo matematico~scientlifico
vuole integrare la propria preparazione cul~
turale o professionale can una disciplina per
lui opzionale propria del settore tecnico ope~
rativo, deve trovare neÌlo stesso plesso la pos~
sibilità di frequenza di quella disciplina, es~
sendo davvero impensabile che l' organizza-

, zione scolastica debba ricorrere a servizi di
trasporto per consentire a quell'allievo di
soddisfare quella sua particolare esigènza in
altra ,istituto distante magari una trentina di
chilometri.

Ma non sona sala le strutture edilizie a
condizionare l'esistenza e il funzionamento
di una souola secondaria onnioomprensiva e
opzionalle; ve ne sono im,fatti aJ1tre ugu:al,men-
te essen2Jiali e condiziananti. Vogliama ricar-
dare tra queste, altre ai servizi comuni, cioè
i laJbaratori, Lebiblioteche, le mense eoaetera,
ai quali abbiamo fatta cenna, l'organizzazio~
ne dell'insegnamenta, le attrezzature didat-
tkhe, le seziani di arientamento. In una scua-
la secondaria onnicamprensiva le apzianale
l'insegnante è insegnante di una sola disci-

, plina ed ha assegnata all'inizia deIl'anna la
sua classe, adeguatamente attrezzata can tut-
to il materiale didattico accorrente, dave
quella tale disciplina dovrà essere per quel-
l'anna scalastico impartita. Ne cansegue re-
s1gienza che nnsegna:nte abbia una effetti,VIa
competenza specifica e culturale, apprafan-
dita e aggiarnata ~ effettiva e nan a parale,
come invece pretlende l'articola 7 di questa
nostro disegna di legge ~ e che gli arari
scolastici vengano ardinati in modo che alla
fine di ciascuna lezione ogni allieva passa
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raggiungere nello spazio di 2~3 minuti la nuo~
va dasse dove troverà !'insegnante della
nuova disdplina fondamentale che è tenuto
ad apprendere o di quella opz:iolil'ale che ha
bber,amente scelto. Divlemsamente la scuola
onnÌicOimprensiva e opzionale rimane indfi~
caoe e inoperante.

Infine le sezioni di orientamento. L' orien~
tamento scolastico o è qualcosa di serio, direi
di scientifico, o è puro dilettantismo, buono
tutt'al più ad incrementare il dienteHsmo
polirtico con la creazione dei soliJti falsi esper.
ti di vario tipo ed uso. In una scuola seconda~
Iiia onnkomprensiva e opzionale gli esperti
di orientamento non si improvvisano perchè
costituiscono una componente essenziale del~
la scuola stessa, intendendo qui per scuola
ogni singol1a scuola o plesso Uilli,tario. NOll è
seriamente pensabile, come pretende la eCom-
miiSsioJ:1e Biasini, per esernp10, !'ipotesi del-
la creazione di servizi generici di orienta~
mento scolastico nell'ambito del distretto.
Per questa via si inventano soltanto i falsi
esperti designati e forniti magari proporzio~
nalmente dai partiti politid o dalle correnti
o sottocornenti di ciascun ~rU!ppo politico.
L'orient~mento 'scolastico serve al singolo
alunno che ne abbisogna (ecco perchè la re~
lativa struttura deve essere istituita e operare
permanentemente all'interno di ogni singola
scuola): in un'organizzazione scolastica se~
ria ogni scuola secondaria onnicomprensiva
e opzionale è infatti dotata di una sezione di
orientamento composta di 5~6 speoialisti che
hanno frequentato appositi istii.'tuti l1niverlsi~
tari e che devono prestare costantemente
servizio solo in quella scuola. Negli Stati
Uniti, ad esempio (e mi si perdoni la citazio~
rue ed H riferimento OOlstanti agli Stati Uniti,
ma è la maggioranza che si è ispirata in mo-
do quanto mai velleitario e superficiale a quel
tipo di organizzazione scolastÌioa), vi è nsti~
tuto superiore univ,ersitario di orientamento
di mladelfia, da me pure Vis,Ìlt1ato,che prov-
vede alla formazione degli esperti attitudina-
li destinati poi alle varie sezioni di orienta-
,mento iiStituite e flunz10nalllti in ogni unità
scolastica.

Nel quadro di questa esposizione e di que~
s t'impostazione il distretto scolastico, eCosì
come vuole essere istituito ed anticipato ri~
spetto aHa riforma con l'artÌioolo 7 del dilse-

gno di Iegg,e.deJega al nostro esame, appare
nuJU'ailtro che un ingambmnte carrozzone
frettolosamente concepito dopo un esperi~
mento pilota fatto in Lombardia. Ed è pro-
prio il professar Filippo Azon, assessore al~
l'istruzione della regione Lombardia re rela-
tore ai convegni di Frascati e di Varese, ad in~
vocare l'estensione di altre sperimentazioni
in materia prima dell'istituzione là dove dice
(cito dalla sua relazione tenuta al conve~
gna di Varese il 20 novembre 1972): «Oocor~
re che lo Stato}) ~ oioè il Ministero della
pubblica istruzione ~ « non attribuisca sol~
tanto alla Lombardia un progetto pilota sul-
ia sperimentazione dei distretti, ma che esso
venga attribuito ad almeno altre due o tre
regioni onde veramente trovarsi di fronte ad
un panorama completo delle situazoni e delle
difficoltà ».

Ma le leggi della 'fretta, per usare un'espres~
sione attdbuita ieri dal collega Plebe al nuo-
vo statuto della Biennale di Venezia, creano
anche gli istituti della fretta, come appunto
questi distretti scolastici che non gioveranno
certamente alla scuola italiana e che, per la
struttulI'a e la composizione del proprio QIrga~
no di gestione e di oos.iddetta pal1tecipazione
(ill consi,g1io scoJastÌiCo dÌistrettuale), ser1VÌralIl-
no 50110a determil11ate forZJe pol1tiche come
strumento di rottura e di ulteriore penetra~
zione eversiva, oosì carne si può dedurre, pe-
ralitro, anche dagli iJnterventi di allouni conve~
gH:iJSitidi FlI'asoati nei quali è agevole oogliere
fÌivendkazioni aprior1stiJohe e prese di posi-
zione antioenlt'ra:lillsteed antilstaltaJli iln un set~
tore cOlme quelllo dellla souo1a che da Casati
a Concetto Marchesi è stato cOlstantemente
riguaI'dato, consÌic1erato e trattato non alla
stregua di un cOlI~egamento stra:da~e o di un
regolamento di aoque o di una qUail1siasivel'.
tenza s,illldaoale, ma come 11massimo ed Uini~
cO' organismO' Caipaoe di garalIl,tire l'uni,tà
HaZ1ionaJe.

P RES I D E N T E. Senatore Dinaro,
v,enti minuti IstabiJHti per agni intervento

sarlO già trascorsi. La pn:1go quindi di con~
al'lldere.

D I N A R O Cercherò di concludere.
Nessun credito dunque da parte nostra al
nuovo istituto distrettuale per il quale di-
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chiariamo la nostra più netta e convinta op-
posizione. Talkme deLLe attribuzioni deman-
date alla nuova struttura, poi, ci appaiono
sospette e paI1ticolarmente peIiiJco[ose per la
loro indeterminatezza, prestandosi ad ogni
strumentalizzazione: ad esempio, il diritta
di proporre al provveditore ed al Ministro
« la migliore utilizzazione del personale del-
la scuola ». Ma qrualLepuò essere la migliore
utilizzazione del personale dO'cente se non
quella di insegnar,e? E un'aLtra espressiO'ne
ci lascia egualmente perplessi: « !'inserimen-
to nei programmi scolastid di studi e di
riceI1che utih allla mitgliore conoscenza deJ-
te reahà loaaili ». SOThO due punti, questi,
che possono egregiamente servire ~ come
dicevo ~ ad una politicizzazione deformante
de~l'istituzione sCOllastiJca. Chiediamo per
questo che t3Jli compiti Isi3Jno sattratti aJJ'itsti-
tuenda distretto il quale nan è che un surro-
gato della tanto attesa riforma dell'istruzia-
ne secondaria superiore.

Il nuavo centro-sinistra, casì come i prece-
denti, non riesce a fare delle rifarme perchè
non riesce a trovare nel suo seno l'aocorda
(questa è la verità): non sappiamo se per
mancanza di idee o per altro. In luogo delle
attese riforme ci regala strutture settariali
quanto mai inconcludenti, ma dannase e ca-
stasissime, che sargono senza neppure la ne-
cessaria capertura finanziaria: come questa
del distretto scolastico, appunto, cantenuta
nel titolO' secondo del disegno di legge sU!llo
stato giuridica.

L'altro punto che mi era propasto di trat-
tare e che sintetizzerò molto brevemente è
quello riguardante l'articolo 17, il famige-
rato articolo 17.

L'intendimentO' di tale articola è certamen-
te aocettabile in quanta tende a dare una si-
sterpaziane definitiva o quasi al persanale
non di ruolo in possessO' di determinati re-
quisiti. La saluziane prescelta però è, tra le
peggiori passibili. Essa infatti prescinde di-
sinvaltamente dall'esistenza di leggi speciali
tuttora vigenti e in corso di attuaziane che
prevedonO' sistemazioni attraversa gradua-
tarie nazianali permanenti ad esaurimentO'
nelle quali sono iscI1itti non salo insegnanti
di rualo ~ il senatore Spigaroli queste cose
le sa megliO' di me ~ ma anche insegnanti di

Discussioni, f. 635.

ruolo di scuola elementare e secandaria che
aspirano a cattedra superiare in relaziane ai
titoli a tali specifici ,fini cO'nseguiti. L'articala
17 infatti, che è ~ si badi ~ preoettiva, si

pr,eO'ccupa di cristallizzare la situazione pren-
dendo a base della nomina in ruolo con de-
correnza primo ottobre 1974 l'incarico di in-
segnamento a tempo 'indeterminato neHe
scuole secondarie ed artistiche ottenuto nel
pllOssimo ainna sCdlastirao 1973-74, unito allla
abilitazione specifica. Rimangono così fuori
gli insegnanti elementari di ruolo comanda-
ti alla media e gIi insegnanti di ruolo della
media comandati nelle scuoLe di secando
grado in quanto non hanno un incarico a tem-
po indeterminato. Rimangono altresì fuori
tutti gH insegnanti di rulOlo ahe, in M'tesa di
nomina in base alle leggi 603, 468 e 1074 con-
tinuano a prestare servizio nel posto di ti-
tolarità. Senza dire dei vincitori dei concor-
si ordinari in attesa di nomina (oirca 7000)
e dei concorsi a 23.000 cattedre ]l cui bando
è in corso di emanazione e che dovrebbe es-
sere ritirato in quanto alla prevista data del
10 ottobre '74 i relativi concorsi sarebbero
solo parzialmente espletati. Cosa sarà dei
vinci t011i dei concorsi che non troverannO'
cattedra?

AMmgravi1ssima lesione di Legittime aispet-
taNve e di posiziani g1uddiohe aoquilsite
soaturi,sce anohe daLla prealusione che l'ap-
provazione di questo articolo determinerà
sui traisfeit\imen:ti. Per ill 1974, per esempio,
il Ministro della pubblica ,istruzione si tro-
verà nella materiale impossibilità di predi-
sporre i normali trasferimenti annuaLi del
personale di ruolo e dello stesso personale
non di ruolo con nomina a tempIO :indeter-
minato. L'insegnante diventerà con queSlta
norma il ({forzata)} del posto. Il che ci sem-
bra molto assurdo, in aggiunta alle consi-
derazioni anche di oarattere costituzionaJe
sVOlltedail collega Ptlebe e dal oOIII1:egaVaHtutti
e che pure rivestono importanza fondamen-
tale: la nomina ,in ruolo, cioè, senza alcuna
forma di concorso.

Si parla di urgenza anche a proposito di
questa legge (e concludo, onorevole Presi-
dente), in relazione alla quale non è possi-
bi!le modificare aLouna deLle norme irn essa
contenute. A parte l'inaccettabilità del prin-
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dpio, è da chiarire che l'urgenza della legge
nasce non dall'inserimento di determinati
istituti e di taluni articoLi aberranti, ma dal-
le aspettative del personale in relazione allo
stato giuI1idi:co ed economico. Ecco peIichè
noi, fin dall'inizio, fin dalla prima discussio-
ne generale qui in Senato, ci siiamo battuti
perchè fossero strakiÌa'te queliLe parti politi-
che del p:ro!Vvedimemto (tipo gli organi co[le-
gialli e iil nuovo istituto distrettuale) che po-
tevano i't1Jtrakiar,e, a danno ddle aspettative
del persona[.e deMa souola, l'iter del prrovve.
dimento. Su questi pUThtiinsisteremo ancora
in sede di iMustrazione dei nostlI'Ì emenda-
menti nel['ilntereSise deLla scuola e del suo
personale.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Blaise. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Onorevole Presidente, signor
MinÌistro, onorevoli cOIl[eghi, l'ampio ed ap-
pro£OIndi'to dibattito che Isi è svol'Do]]Jon per
la prima volta in quest'Aula sul disegno di
legge di delega al Governo suLlo sta,to giuridi-
00 del personal,e delllla souola suggerisce di
non rripet'erre alrgomentazi'Oni, cO[)JceHie pro-
poste. Mi liImiterò perciò, per eOOlnomia di
temrpo e di parole, a qUaJllcheriferimento e a
poche oSlsel['V,aZJioni.Ma prima ancora, per
nom rÌidune tutto ad un fatto di merito, YOir-
rei fare una b[1eve premessa di Catrartterrepo-
lWco.

L'ultima battaglia che abbi'amo fat,Doanche
in quest'Aula contro il governo Andreotti è
stata una battaglia di linea poLitica. Noi ave-
vamo i:nJdirv.iduatonel governo Andreotti urna
tendenza estremamente pericolosa che por-
tava a quella che abbiamo chiamato sbriga-
tivamente restaurazione ma che era qualcosa
di più; era il tentativo della destra di appro-
fìttare delle condizioni di debolezza dello Sta-
to e del malessere del paese per rovesciare il
sistema democratico. Non si può far finta di
niente, come se non fosse successo niente;
nè si può accettare la tesi che pure abbiamo
sentito autorevolmente ripetere nell'ultimo
dibattito sulla ,fiducia al Governo, tesiÌ se-
condo la quale ci sarebbe quasi una continui-
tà politica tra il Governo precedente e que-
sto attuale. Se noi ritorniamo su veochi ar-

gomenti è perchè abbiamo l'interesse politi-
co di chial'Ìre ogni volta che non è cambiato
un Govermo, è cambiata una politica. Pos-
siamo anche renderci conto ohe la DC pea:-
motivi interni non dia molto sfogo alle
pur giuste critiche al passato Governo o al-
meno ad un'autocritica onesta e seria. Ma noi
non abbiamo lo stesso ÌintereSlse.Noi, prur col-
laborando lealmente nell'attuale maggioran-
za, non possiamo far finta di niente, anche
perchè non si spiegherebbe poi come mai sia-
mo arrivati ad una partecipazione al Go-
verno.

Sui problemi deLla scuola, per stare
nel discorso di oggi, confermiamo iÌ motivi
concreti della nostra opposizione al decreto,
per esempio, sul blocco dei trasferimenti che
non è servito a molto, ai provvedimenti ur-
genti per l'università come erano staÌ'Ì for-
mulati dal precedente Governo, alla linea di
politka scolastioa Aindreotti.Scatlbro. So ohe
'riohiamare questi motivi nQtl1dO'Vin:~bbecon~
venire ai sod'all]sti che oggi si trovano
in una posizione del tutto diversa ed an-
che estremamente difficile per essere passati
dall' opposizione alla maggioranza. Del re-
sto basta dare uno sguardo alla stampa per
vedere come a;nohe oggi da una parte si spin-
ge il PSI a dare battaglia per modificare que-
sto testo, mentre daWaJ1tra par,te si comiocia
a dire che già i socialrsti rkomiociano a stare
cOInun piede dentro il Governo e con un a[~
tm fuori; infiJne comiIllcia i,l pianto su que:sti
soÒaHsti governativi ohe rinunlCÌaniOa tu.tte
le loro battaglie. Ci rendiamo conto della no-
stra posiÌzione, sappiamo che a distanza di
poco tempo non è che dobbiamo modificare
le nostre impostazioni ma dobbiamo tener
conto della nuova situazione. In questa si-
tuazione siamo anche consapevoli che deve
avere la prevalenza il ragionamento politico
generale che è quanto mai complesso. Dun-
que noi affrontamo questo discorso nel ri-
spetto delle pos'izioni delle altre forze politi-
che ma anche nel convincimento che alcune
nostre impostazioni erano e restano valide,
a parte la decisione finale su questo provve-
dimento.

Desideriamo arncihe rivolgere Uill saluto a
tutto il personale della scuola e I1konfermare

I

che mai abbiamo inteso rinviare o affossare
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ill provvedimento. La nostra volontà è stata
sempre quella di accelerare i tempi, di ga-
rantire agli insegnanti la libertà di insegna-
mento, dti tuterlar,e gli alunni i:n un rappor:to
democratico, di soddisfare alcune giuste esi-
genze.

Non neghiamo gli aspetti pOlsi,tivi di que-
sto provvedi,me:nto e, prima di fare alcune
aritiche e riserve, è allquanto giusto parr1aiTe
di questi aspett:i, senza trionfalismi ma eon
i!l rea:Hsmo necessario. Basti dÌlre che fÌlnail-
mente a,vremo, s:peniaa:noda ques:ta sera, uno
sltrumento a disposizione del corpo dooente e
non docente che regolamenterà attraverso i
decDeti delegati i dkitti e i doveri dei docenti
e dei non docenti. Importante è la ,contratta-
zione triennale introdotta per la prima volta
nel mondo della scuola. Altrettanto di rilie-
vo sono il pensionamento a sessantaoinque
anni, la parte economica, l'abolizione delle
note di qualifica, la riunificazone dei ruoli,
anche se un po' lontana, la stessa immissio-
ne nei ruoli con le riserve dell'articolo 17.

Dobbiamo però fare anche altre osserva-
zioni, riferendo ci ad un discorso che abbia-
mo sviluppato ,in questa Aula per quanto ri-
guarda la delega al Governo per l'istituzione
e la riorganizzazione degli organi democra-
tici. Non possÌ:éumo cambiare illnostro atteg-
gi,amento solo perohè ora siamo 311Gove:rno;
continuiamo ad avere le nostre dserve e le
nostre perplessità perchè riteniamo che que-
sta parte delicata si sarebbe dovuta regola-
mentare con una legge ordinaria. Non si può
impostare il discorso sulla democrazia della
scuola :con una delega al Governo, anche se
si tJratta di un Govenno alIquale abhiamo da-
:to e manteniamo la nostra fiducia. Questo di-
scorso andava avviato e risolto nel Parla-
mento dove sono presenti tutte le forze' de-
mocratiche.

Per quanto rigua,rda l'aspetto degH orga-
ni democratici pl1evi1sti da questo dilsegno
di legge nel testo ripri:stilnato dalla Oamera
dei deputati, dobbiamo ri:coI1da:reoihe in que-
sta sede ci eravamo dichiarati fortemen:te
contrari rGlIVvisandoun peri:colo nella dele-
ga e precirsando il nostro modo di ooncepi,re
la demoorazia nellla scuola. Non è qui i,l
caso di ripetere un di:scorso già fatto e di
svolgere un esame già compiuto. Diciamo sol-
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tanto che per noi rimangono le riserve avan-
zate precedentemente. Il fatto è che il pro-
blema non riguarda tanto il distretto o il con-
siglio di drcolo e di istituto. Il discorso è su
come concepiamo la democrazia nella scuola
ed è questo che non ai soddisfa, a prescinde-
re da un emendamento in più o in meno.
Dobbiamo infatti constatare ehe rimane an-
cora intatta la struttura vertidstica della
scuola che va dal preside al provveditore e al
Mini'stro. Diciamo che con questo provvedi-
mento si razionalizza ma non si cambia tale
sistema.

Per quanto ri,g)uarda il d:istl1e:Ho, che an.
cora spaventa il senatore Vali tutti il quale
stasena ha scambiato le parti paSisando SUlUO
stesso provvedimento dall'approvazione alla
Camera al voto contrario al Senato, devo di-
re che il nostro scopo non era quello di ag-
giungere un altro organo a quelli g:ià esisten-
ti. li1dilstretto (questa parola mag:ari è un po'
brutta) rappresenta:va l'oocasione per appro-
fondire il discorso del rinnovamento delle
strutture della scuola e per affidare ad esso
poteri non solo consultivi ma anche decisio-
nali a livello comprensoriale, in una v:isione
diversa dei problemi della scuola.

Ora,'il distretto nominalisticamente c'è in
questo stato giur:idico, però in sostanza non
oambia niente perehè è emanazione del con-
siglio provinciale con tutti i limiti e le ri-
serve.

Un altro angomento su cui sÌ'aa:no sempre
tornati è quello deUa Mbertà d'Ì'n1segnamen-
:to. Siamo stati spesso aooU!sati noi socia-
hsti di ess,er,e aJstratti e teori:ci, anohe se
in effetti astratti e teoriJCi non siamo,
perohè uno dei punti poLitilCi importanti
di questo plrovvedÌlmento era e il."estaque[-
110 de~la libertà di ÌlllIsegnamenlto. Del re-
sto storicamente c'è stato un confronto tra
cattolici e democratici neL passato sul modo
di intendere la libertà di insegnamento e cre-
do .ohe cammin facendo si siano messi da par-
te alcuni preconcetti, a1cuni massimalismi
e a1cune radica1izzazioni :Circa questo pro-
bLema per ri:portarlo aJLlaconcezione origina-
ria ne~l'ambLto dei prLnCÌipideLla Costi:tuzio-
ne. Noi a questo proposito ai riferiamo al,te-
sto che era passato nella scorsa legislatura
alla Camera. Invece si sono voluti di nuovo
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scomodare gli ordinamenti della scuola e ciò
ell insospettisce e ci preoccupa, perchè la
nostra esperienza ci fa ritenere che essi spes-
so siano stati uno strumento di discrimina-
zj one e di repressione.

Ma c'è ancora una contraddizione in que-
st'articolo quando si fa riferimento alla co-
scienza e aMa pe:rsonarlità delr1'arllunno, come
se nella Costituzione italiana la coscienza e
la personalità dei cittadini e quindi anche
degli alunni non fossero rispettate. Il nostro
dilsC0J1s0 si dferi,sce, perciò, uni,camente ai
primdpi deilila Costi,tuzione ohe tutti demo-
craticamente dicriamo di accettare.

Devo poi aggiungere un'altra questione
che riguarda !'incompatibilità di permanenza
neUa souola e nelLla sede. Questo prinJCipio è
g r3!vilssimo perahè non dà gaa:anzia sufficien-

te dal momento che si possono sempre crea-
re lincompatibilità con l'ambiente e con l'uffi-
cio. In effetti quale garanzia può avere l'in-
segnante, per condurre avanti autonoma-
mente e creativamente la sua opera educa-
tiva?

Circa poi ioetntri di,dattid che abbiamo
sempre condannato, credo ohe ormai tutti
siamo concoJ1di, tanto è vero che unanime-
mente è stata chiesta la loro soppressione,
giudicando l'espenienza che c'è stava nel
passato negativa. Però l'articolo così come
è formulato è insidioso perchè parla di con-
servare e rinnovare utilizzando le stesse strut-
ture dei centri didat1Jid: sopprimere per far
risorgere gli stessi centri didattici? Questo
ci insospettisce molto e perciò chiediamo di
mantenere la nostra proposta di sopprimere
i centri didattici e di affiancare il nuovo or-
ganismo democratico alle università per le
esperienze scientifiche e culturali che dalle
università possono venir,e.

Le riserve drca l'articolo 17 sono da me
condivise. Non mi scandalizzo come il se-
natore Vali tutti per quanto riguarda l'immis-
sione nei ruoli. Bisogna prendere atto della
situazione esistente nella scuola per tranquil-
lizzare la scuola stessa. Forse il modo in cui
si vuole ottenere questo può suscitare per-
plessità e riserve, ma si può trovare nell'at-
tuazione di quest'articolo la garanzia per al-
cuni diritti acquisiti dagli insegnanti che de-
vono essere nominati in conseguenza di altre

graduatorie. In effetti avendo dato corso ~lla
orribile legge per i corsi abilitanti (o « debili-
tanti)}), abbiamo spezzato anche quel crite-

rio di cui parlava lo stesso senatore Vali tutti
nel momento in ,culi abbiamo affidato ad una
graduatoria l'immissione nei ruoli degli abi-
litati con certi requisiti. Oggi non dobbia-
mo fare altro che prendere atto della realtà
che c'è per cercare di non tirare avan1Ji co-
me si è fatto finora, allungando le graduato-
rie (per cui nessuno di noi più conosce i nu-
meri di queste leggi e queste graduatorie),
ma cercando di sanare la situazione e di av-
viare un discorso di tipo diverso per il futuro.

Questo mio intervento ha avuto il compito
di illustrare fra l'altro gli emendamenti che
abbiamo presentato per due motivi: peJ1chè
rimanga una testimonianza parlamentare di
alcune nostre riserve e critiche e perchè fino
all'ultimo non abbiamo inteso r,inunciare al
tentativo di apportare alcune modifiche. Re-
stiamo in attesa di ascoltare la replica del Mi-
nistro per determinare il nostro comporta-
mento definitivo. Senza finzioni siamo già
consapevoli che si potrà fare molto poco
adesso, ma che qualcosa in più si potrà fare
nel momento in cui si andranno a definire i
decreti delegati.

Insieme ai senatori Cucinelli e Stirati ho
presentato il seguente ordine del giorno che
riassume in parte questo mio intervento:

Il Senato,
nell'atto di approvare il disegno di legge

sullo stato giuridico del personale insegnan-
te impegna il Governo, nell'attuazione della
delega, a tenere nel dovuto conto le preoc-
cupazioni emerse dal dibattito in merito a:

1) l'effettiva realizzazione del diritto al-
la libertà d'insegnamento, solennemente san-
cita dalla Costituzione repubblicana;

2) la democratizzazione reale degli orga-
ni di governo della scuola;

3) la natura di organo di autogestione
da attribuire al distretto, che dovrà dive-
nire centro di partecipazione democratica
e popolare alla vita della scuola;

4) la effettiva e definitiva soppressione
dei Centri didattici, da sostituirsi con isti-
tuzioni che garantiscano l'apporto sdenti-



Senato della Repubblica ~ 8341 ~ VI Legislatura

172a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

fico dell'Università e abbiano una effettiva
struttura democratica;

5) la garanzia dei diritti degli insegnanti
per quanto riguarda le assegnazioni di sede.

8.

Quest' ordine del giorno si intende già illu~
strato con i motivi riportati :in questa mia
breve dichiarazione. Alla fine, dopo la repli~
ca del Ministro, giudicheremo se mantenere
o meno gli emendamenti.

Il nostro intendimento non è stato quello,
senatore Rossi, di scavalcare o di ricorrere
ad espedienti per giustificare un nostro com~
portamento che obiettivamente è difficile.
Già alla Camera dei deputati su questo te-
sto, votato da un'altra maggioranza, ill
Partito socialista si è astenuto. Proprio
facendo vincere il ragionamento politico, ci
rendiamo conto che in effetti non bisogna ri-
correre ad espedienti, ma i convincimenti
devono rimanere anche se gli emendamenti
non vengono approvati. Infatti i convinci~
menti non sono legati al fatto che gli emen~
damenti vengano o meno approvati; i con-
vincimenti sono un fatto di coscienza che va
al di là di questa sede e di questo provvedi~
mento e che serve anche per continuare una
battaglia che supera le occas:ioni suscitate da
questo disegno di legge.

Riteniamo quindi di non aver rinunciato
alle nostre impostazioni; riteniamo di essere
stati coerenti con la linea di comportamento
che abbiamo tenuto precedentemente in que-
st'Aula; riteniamo alt:r~esì ~ ce ne rendiamo

conto ~ che la nostra posizione, anche at-
tuale, di socialisti, pur senza farci rinunciare
alle nostre convinzioni e quindi con tutte le
riserve e le critiche che sono state avanzate
deve anche regolarsi secondo l'attuale situa~
zione politica, in un quadro che si è modifica~
to, dal quale non vogliamo staccarci ma nel
quale vogliamo rimanere per continuare
quella battaglia che ieri abbiamo sostenuto
contro una politica di destra dall' opposizione
e che oggi vogliamo fare all'interno garanten~
do anche con la nostra presenza l'avvio di un
discorso diverso sui problemi d:ella scuola e
su tutti i problemi urgenti del Paese. (Ap-
plausi dalla sinistra).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Piovano. Ne ha facoltà.

P I O V A N O . Questa, onorevo]i co~le..
glM, credo s'ia, se i miei calkdli non sono
ernati, la qmliÙtmtesruma seduta in due legi~
sllatJul'e, tra OameI1a e Senato (e non oonto i
lavori di Commissione), in cui le Aule par~
Lamcn1Jalìi sii OOOUlpano deLlo stato giul1idico
del pensOIlJ'aJle del1la siouolla: 1Jre ri:prese aJl1a
Camera nel settembre 1970, nell'ottobre
1972 e nel mé\igJg:io1973, due al Senato n&
l"élipri,le di quest'aTIiIJ!o e aideslso. Sarà l:a voll~
1!a bUOlna? NOli 1Jutti, e cOIn noi tutto ill mOTh-
do della Slouola, ci aUgJUl1i:amodi sì, e gJuar~
diamo con legittima sQldidisfa:zJiOlneagli avve~
nimenti mcenti ohe hanno fatto seguito alla
nOlstma:ziOlne in quest'ArulIa neN'arpri[e
SIC0l1S0.

È già stato l1ilevato a~la Camem ~ e per-

ciò non occorrerà dilungarvisi anche qui ~

che il fatto politÌJco detel1minante rpel1cihè
questa l'egJge uslCÌlslsed'allla situa:zJione di stal~
:10 a OUli l"av;eVla cOlndotta nazJiOlne del !Go-
velma è Sltato :1'1i1nter\vientodellle tre gJl1andi
cOlnfederaziOlI1li sindacali.

Tale intervento costituisoe senza alcun dub-
bio un fatto nuovo nella travagliata storia
delle vertenz'e del personale della scuola: si è
tI1at1Jato nOln più di una cantrovcl1sia ,ristret~
1Ja'ag~i i1nsegnanti:, ma delLla presenza deJil'lin-
tero mondo del lavoro, che oon il suo peso
poli tJko e morale ha determina to una s:vorl-
ta deci:si'va.

Il Governo, che aveva resistlito in Senato
fino a'mul1timo, e si prqponeva di fare ail~
tre1Jtamto a:ma Camera, è stato sopraffatto
sOllo quando ha dovuto affrontare non l,e
solite dislouslsioni defatiganui ma, in :fondo,
innocue, a base di scambi di promemoria
oon l'uno o l'a1tJro sindaçato autonomo, ma
il cOIllf:romto dilretto con Je granidi maSlse di
lavor'atori di ogni oategoI1i1a ohe le co[]'fede~
J1azioni ~ e solIo eS'se ~ \avevano i meZ:zJi

per sensibilizzare e mettere in movimento.

I:1 Govenno ha ceduto aiLr'llrto non solo
pemhè em olìmai entrato 'in uno s1Ja:to di
rugonia pollliuiica e s,i era 'rilldotto a cemaJ1e di~
slpevatéùmente di sopra:vv,iver\e anCOI1a per
qualohe giol1no, ma anche e 'sopmtt:utto per~
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dhè pe:rfim.a gavern1 di ben m3JggruO're'SaH-
dità e cOlllsis1Jen2Jasarebbero sltati messi a
r,e!pentlag1Ìa da un evento di tanta ~III(por-
tanza.

La Vi1cenda, tra l"altJro, è eSeIIlipllare per
sottolineare i limiti del sindacalismo cosid-
detto {{ alUtOlnomo}}. I 56 s:ind3Jdati (Ise non
ne manca qualcuno nel conto) che hanno.
£in qrui diviso gli i'I1Isegnalllti, mettendolli ~lli
u11i con tra gli aiJ:tri i.n has'e a dis tilnzjiolJ1iidi
cJ8JtegoI'i1ae di gI1UiPlPo.,halllno. ìdimos1tI1ato La
loro impotenza. La pOllver1iZJZJa:zionesindaoale
può fOl1se amportare qua1cJhe temporaneo
v:antaggio a singol~i g11l1JPlP'i"ma nel compI'es-
so ha eiBfetti paraDizza:nti SluLI'aoa1!egO'ria nell
suo. insieme, i,solla giLi :ilnsegnanti Slul p.ialllo
si l1icLacalee li ÌIIl(polVlerilsloesi\.JJIp'ialllo profes-
slional,e. L'esilsten:zJa stesSla di tanti si'IJJdacatii
e sindacatini è il segno di una disgregazio-
ne non sollo s~ndaaaJlle, ma anche ildeaJle, po-
litica e cùlturale. A questa polverizzazione
fa risoOlntro, Slull Ipi:3Jno legi!Sla!tivo, la non
mai 'abba:stlanza condannata prassi delle l'eg-
gvne settarilali, cJhe hanno l1idotto la nos1JI'a
Ieg:isllaz;ione sco'Lastiloa a un gal1buglLia 1ab!1-

l'Ìmtioo e 'Cl1eata i più gravi elementi di COIn-
bUlsio.ne \neLLa SloualLa.

Non ci intevessa cOllllUinqlU!e]n questa sede
~. non è naS'tI'O compita ~ OIoOU!paI1cidei
sliI'1Jd3Joati,del 10lro ruolo, della loro pro-
b1ematÌlCa; ma non possiamo non sai1utal1e
contavo,re ìl batto rdhe masse sempre più
grandi di ÌJnsegnarrtli guaI1dino con fiducia
allll,eOIl1ganJi~azioniUinitarie. Ciò aiuta gH in-
segnanti a miltrov:al1ela coscienza del 'loro
molo socialle in mezzo a TIutti g]i altI1i la-
vomtol1i, a cd]lio[caTlsimil quadm de'me Lotte
g,erneral1idel },avaro e a 'doonos1densi come
loro cOIIl(ponente. Bs'si oeSlsano così di as-
sOilVierequel l1Uo.lodi «v'estla!li del ceto me"
dio », di media:toni deil consenso. in favore
de1UaCilasse domilnante, ohe è stato per tr'op~
po tempo loro peouJ]iia!I'eDunziO'ne.

Per questa via i sindacati confederali sono
cresciuti: da sparsi e non coordinati gruppi
d'opinione hanno raggiunto la statura di or-
ganizzazione nazionaLe che fa i contratti, e li
fa intrecciandoli con le questio.ni generali
della riforma della scuola e del progresso del
paese.,

Non possiamo quindi non salutare con
favore un sindacalismo che si sente respon-
sabile non solo nei riguardi di singoli interes-
si corporativi ma verso tutto il paese. È a pa~
reI' nostro saggia e avveduta strategia sinda~
cale quella che, mentre difende i lavoratori
di un certo settore, tiene conto anche degli
interessi degli utenti del settore medesimo.
Ecco perchè è importante .che si sia evitato
10 sciopem degli insegnanti e il blocco degli
scrutini, che avrebbe inevitabilmente ,con-
dotto alla rottura con gli studenti e le loro
famiglie e creato rulteriori motivi di sfiduda
verso le istituzioni democratiche.

L'azione politica del nostro partito non è
mai stata intesa aHa descolarizzazione, alla
distruzione della scuola, ma alla sua riforma
nel senso di portarvi democrazia, modernità
di contenuti culturali e di metodi didattici.
La nostra azione politica investe sia le mani~
festazioni corporative, sia il sinistrismo in-
fantile: vogliamo recuperare a una giusta
linea politica tanto il docente che è su po-
sizioni moderate, quanto il giovane che ha
preso la ubriacatura cosiddetta ({ di sinistra»
e che in realtà sbocca in un massimalismo
nullista.

Da quanto è avvenuto si deve trarre al-
tresì una lezione per il Parlamento.

La trattativa diretta tra Esecutivo e sin-
dacati non deve significare la riduzione del
Parlamento a semplice notaio delle decisioni
prese altrove. Non possiamo certo chiedere
ai sindacati di non assumere iniziative: essi
hanno tutto il diritto di far presenti le esi-
genze e le rivendicazioni, non solo di caratte-
re salariale e normativo, delle categorie che
rappresentano. Ma è il Parlamento che deve
farsi carico di questioni così importanti, e as-
sicurare ad esse, con la dovuta tempestività,
una corretta soluzione legislativa.

Tanto per fare un esempio: sindacati e Go-
verno si sono messi d'accordo per il princi-
pio di una contrattazione triennale. Noi co-
munisti riteniamo che il principio sia buono,
purchè si resti nell'ambito peculiare della
contrattazione sindacale; non riteniamo pe-
rò che da questa impostazione si debba rica-
vare l'idea .che l'intero quadro legislativo
debba essere rivisto ogni tre anni. Nessuno
oggi vuole una simile assurdità. E nessuno
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dovrà valerIa quando con i decreti delegati
arriveremo a ridosso della prossima scaden-
za; non si possono certo abbassare a materia
di contrattazione sindacale princìpi basilari
qUaJliad esempio quelli che riguardano la li-
bertà di insegnamento.

Ai sindacati la gestione dell'accordo in-
tervenuto col Governo, al ParIamento il le-
giferare. È ovvio che i sindacati rappresen-
tano, oltre che i propri iscritti, anche, per
oerti aspetti, inteJ:le categorie e magari i cit-
tadini tutti; ma essi non sono qualificati a
trattare a nome del potere politico, che è
autonomo rispetto a loro come essi lo sono
rispetto ai partiti.

Non crediamo, per essere più precisi, che
sia giusto venirci a dire che bisogna esalude-
re i rappresentanti degli enti locali, per esem-
pio, dai consigli di istituto solo perchè, a
quanto pare, i sindacati non si sono opposti
a ciò. I sindacati non hanno veste per rap-
presentare gli enti locali; e noi continuiamo
ad essere dell'idea che la presenza dei rap-
presentanti dei comuni nei consigli di istituto
sia opportuna.

Onorevoli' coLleghi, il criterio, comunque, I
che è per noi più pertinente, e vorrei dire
fondamentale nel giudicare questo documen-
to è il seguente: facili1a o. no un simile prov-
vedimento la riforma generale della scuola
italiana? Avremo ancora degli insegnanti de-
lusi e umiliati, chiusi in una opaca routine di
manovalanza culturale, oppure avremo degli
insegnanti diversi, aperti a più intensi rap-
porti con la vita democratica del paese, ca-
paci di partare avanti una nuova didattica,
con nuovi contenuti culturali?

Devo dire che tutte le osservazioni e le
proposte che verrò avanzando si inquadrano
in questi interrogativi e tendono a dar loro
una risposta che sia di qualche utilità nei
confronti ddl'obiettivo centrale: che è, ap-
punto, quello della riforma. Faccio a questo
scopo un breve elenco delle cose che ci piac-
ciono e di queLle che invece non possiamo ac-
cettare.

Siamo anzitutto d'aocordo ~ e riteniamo
che sia non solo un provvedimento tempesti-
vo per gli intel'essi della categoria, ma che ri-
sponda ad una profonda esigenza di riforma

~ sulla soluzione che si è data ai problemi
del trattamento economico. Certo il collega
SpigaroH non ha torto quando lamenta alcuni
inconvenienti che riguardano i presidi di pri-
ma categoria al parametro 535, cui viene at-
tribuita un'indennità perequativa inferiore a
quella degli ispettori centrali (530) e il per-
sonale delile carriere esecutive, posto in una
situazione meno favorevole rispetto al per-
sonale subalterno; sono rilievi ai quali si può
riconoscere una certa fondatezza. Ma non ci
sembrano così importanti da condurre a un
giudizio negativo su questa parte. Ci sono
delle lacune più gravi; ad esempio, nella ta-
bella abbiamo visto che sono state omesse le
assistenti della scuola materna statale. Non si
pada del parametro 120; eppure di queste
assistenti si pada alJ'articolo 10, punto 7, se-
condo comma, il che significa che sono con-
siderate personale deLla scuola statale e non
di diversa natura, com è qualcuno vorrebbe
sostenere. Pertanto, per queste questioni noi
presentiamo il seguente ordine del giorno:

Il Senato,

preso atto che le assistenti di scuola
materna sono attualmente inquadrnte nel
personale civile dello Stato, che pertanto
esse non sono inserite nella tabella parame-
trica dell'articolo 12 del testo dello stato
giuridico, restando esc1use così dai relativi
miglioramenti economici; e che tuttavia al-
l'articolo 10 si delega il Governo ad emanare
«disposizioni particolari per la~ disciplina
dello stato giuridico del personale assistente
della scuola materna in rapporto ai compiti
attribuiti al personale medesimo ed alla pre-
parazione ad esso richiesta », riconoscendo
così l'opportunità e la necessità che detto
personale venga inquadrato a tutti gli ef-
fetti nel personale della scuola,

impegna il Governo ad inserire, in sede
di decreti delegati, le assistenti di scuola
materna al primo parametro della carriera
esecutiva della citata tabella; e ~ qualora
ciò non risulti attuabile ~ a presentare su-
bito un progetto di legge che. elimini l'ano-
malia della situazione ed il grave' danno
derivante alle migliaia di assistenti che at-
tualmente svolgono un compito essenziale
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per il buon funzionamento della scuola ma-
terna statale.

3. URBANI, ProVANO, RUHL BONAZZO~
LA Ada Valeria, SCARPINO, PAPA,
VERONESI

Potremmo indicare altre omissioni cui bi-
sogna porre riparo al più presto; ma vorrei
insistere soprattutto su un concetto: nessu-
na di queste omissioni è di per sè tale da
giustificare un blocco o anche solo un ritar~
do nell'iter della Ilegge. Tenuto conto del fer~
mento che c'è nel personale della scuola, te-
nuto conto dell'ondata di sfiducia che da de~
cenni sempre più gravemente ha investito il
personale della scuola nei confronti delle
i~;tituzioni democratiche, pensiamo che sia
necessario provvedere al più presto a liqui-
dare l'assegno perequativo. C'è un veochio
motto latino: qui cito dat, bis dato Ebbene, a
questo spirito risponde il seguente nostro
ordine del giorno:

Il Senato,

considerato che l'approvazione del di-
segno di legge n. 539-B rappresenta un pd-
mo, sia pure non soddisfacente, riconosci-
mento dei diritti degli insegnanti e dei la-
voratori della scuola a un migliore tratta-
mento economico e a un rapporto di lavoro
più moderno e democratico;

visto l'articolo 12 in base al quale a
decorrere dallo settembre 1973 è attribuito

I

al personale ispettivo, direttivo, docente e
non docente della scuola materna, elemen-
tare, secondaria e artistica, un assegno an-
nuo pensionabile e utile ai fini dell'inden-
nità di buonuscita così come risulta dalla
tabella annessa al disegno di legge,

impegna il Governo a corrispondere det~
to assegno entro il mese di settembre 1973
tenuto conto delle attese del personale inse-
gnante e non insegnante.

1. SCARPINO, ProvANO, PAPA, RUHL
BONAZZOLA Ada Valeria, VERO-

NESI, URBANI

Esprimiamo altresì il nostro consenso ai
miglioramenti apportati alla normativa ri-
guardante l'unificazione dei ruOlli rispetto al

testo precedente, in cui i tempi di attuazione
dell'operazione erano stabiliti in modo piut~
tosto vago (non si andava al di là di un av~
verbio: ({gradualmente»). Si sono invece
adesso sostituite scadenze precise; l'unifica-
zione dovrà essere attuata per il 50 per cento
con il 10 luglio del 1976 e dovrà essere com~
pletata al cento per cento alla luglio del 1977.

Migliore del testo votato in aprile al Se-
nato ci sembra altresì la parte relativa agli
organici del personale non insegnante, di cui
all'articolo 10 della Camera. E siamo altresì
d'accordo circa il provvedimento di colloca-
mento a riposo del personale al 650 anno di
età, a partire dalla ottobre del 1974, anche
se non ci sfugge che accorDerà salvaguardare
i diritti di quanti sono entrati in servizio pri-
ma dell'approvazione di questa legge, quan-
do il collocamento a riposo decorreva dal
compimento del settantesimo anno.

Ci sono altre novità che salutiamo positi~
vamente; per esempio, per l'orario d'obbli-
go riteniamo che sia stato giusto ~ in fondo
è stata aocolta una nostra richiesta ~ abbas-

sare da 42 a 36 ore l'orario per le insegnanti
de11a scuola materna. È parimenti giusto che
per gli altri insegnanti si stabilisca l'orario
da 36 a 22 ore, secondo i tipi di scuola. Vor-
rei peraltro a questo punto chiedere un chia-
rimento da esplicitare eventualmente con un
ordine del giorno: quest'orario deve com~
prendere anche le ore di servizio non desti~
nate all'insegnamento oppure no? Vorrei che
si prendesse una posizione esplicita su que-
sta materia.

Anche sulla questione del reclutamento,
sulle sue forme e le sue modalità, abbiamo
qualcosa da rilevare. La Camera in un pri~
ma tempo aveva parlato di un unico livello
di preparazione universitaria. Successiva-
mente questa dizione è stata corretta, stabi-
lendo che la formazione universitaria deve
essere {{ completa ». Mi sembra una dizione
alquanto vaga. Non vorrei che in questo mo-
do si contrabbandasse una distinzione tra
lauree a più livelli, come in fondo era già
stato adombrato nella legge 2314, di infausta
memoria, nella quarta legislatura.

Siamo infine d'accordo sulle modalità di va-
lutazione del servizio; d'aocordo sul fatto che
solo ,l'interessato possa richiedere questa va-
lutazione (anche se ciò non annulla la facoltà
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dei presidi di adottare provvedimenti disci-
plinari), siamo d'accordo sull'abolizione delle
note di qualifica che in generale erano inutili
poichè la stragrande maggioranza dei nostri
insegnanti riceveva la qualifica di « ottimo »,

e quando invece veniva classificato in modo
diverso si t,rattava troppe vo1te di un'ipocri~
ta mascheratura per odiose persecuzioni.

Non ci sembra invece accettabile l'ambi-
guità mantenuta a proposito della complessa
questione del reclutamento dei nuovi inse~
gnanti. Si tratta di un problema drammatico
in particolare perchè si continuano ad esclu~
dere i neolaureati. La' legge sui corsi abili.
tanti (n. 1074) prescrive che ogni anno, a
partire dal 1972~73, e per un periodo di tre
anni, si faccia luogo ai concorsi abilitanti or-
dinari per il 30 per cento dei posti disponi~
bili. Ma il Governo questi concorsi non ha
ancora trovato il modo neanche di bandirli,
non ha nemmeno ultimato il reperimento del~
le cattedre e dovrà ancora sottoporre i dati
relativi al parere del Consiglio superiore del-
la pubblica istruzione. Ciò significa che nella
migliore delle ipotesi i concorsi saranno ban~
diti alla fine di quest'anno ed espletati, se
tutto andrà bene, entro il 1976 o il 1977!

Questi sono comunque i punti su cui rite-
niamo che si possa concordare quanto meno
un chiarimento. Nettamente contrari siamo
invece ad una serie di altri punti.

Non ci piace, intanto, ciò che è stato pro-
posto per la formazione e qualificazione degJi
insegnanti nella parte che riguarda la cosid-
detta soppressione dei centri didattici. In
realtà questi centri sono soppressi pro for.
ma, ma di fatto sono istituzionalizzati e raf-
forzati. Per l'aggiornamento degli insegnanti
pensiamo che si debbano affidare queste fun-
zioni ad organi democratici che vedano la
preminente responsabiHtà delle università e
delle regioni.

Ma i punti su cui più netto è il nostro dis-
senso, onorevole Ministro ed onorevoli colle~
ghi, sono quelli relativi alla libertà di inse~
gnarnento. Badate che non prendiamo in con~
siderazione tanto la formulazione teorica di
questo principio, quanto la sua concreta arti-
colazione nella pratica. Devo dire che alla
Camera è stata ripristinata una formula equi.~

voca ed insoddisfacente, peggiore di quella
del Senato. Nell'aocordo con i sindacati si
diceva: «la Hbertà di insegnamento è assi-
curata secondo i princìpi costituzionali e gli
ordinamenti legislativi che li applicano }}. Una
formula semplioe, chiara e corretta. La Came-
ra, non so perchè, ha ripreso il testo dell'arti-
colo 4, punto 1), del Senato, in cui si leg-
ge inveoe che «,la garanzia della libertà di
insegnamento è intesa come autonomia di-
dattica e iOome Hbera espressione cultu-
rale dell'insegnante nel rispetto dei prin-
cìpi costituzionali e secondo gli ordinamenti
della scuola stabiliti daMa Stato, nonchè nel
rispetto della coscienza morale e civi,le degli
alunni ». Il che comporta due pe:dcoli: innan-
zitutto che per ordinamenti della scuola sta-
biliti dallo Stato possano essere intesi anche
quelli precedenti alla Costituzione, e sappia~
ma bene di che razza di ordinamenti si tratta' ,
in secondo luogo che il rispetto della coscien~
za morale e civile degli alunni venga portato
tanto oltre da vulnerare la libertà di inse-
gnamento. Penso che su questo punto biso~
gnerebbe trovare una composizione in sede
di retta interpretazione della Costituzione.
Infatti è nel testo della Costituzione che que-
ste contraddizioni sono state composte.

Ma al di là delle dichiarazioni genemli, o
generiche, di cui del resto questo testo ab-
bonda, contano i provvedimenti concreti:
ad è qui che intendiamo marcare il nostro
dissenso. L'articolo 4, punto 11), ultimo com-
ma, parla di un'« accertata incompatibilità
di permanenza nella scuola e nella sede » che
dovrebbe autorizzare il trasferimento dell'in-
segnante anche contro la sua volontà. La
questione dell'incompatibilità è veramente
il punto più nero di questa legge. Le disposi~
zioni attualmente in vigore per questa parte
sono quelle di cui al decreto del Capo provvi-
sorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, arti.~
colo 20. E non si vede come la dizione di que-
sto testo innovi quella materia che permette

~ badate
~ qualsiasi abuso. È troppo facile

per qualsiasi camarilla di paese ordire una

c~ngiura nei confronti di un insegnante sgra-
dIto e creare lecondi.zione della cosiddetta
« incompatibilità ». Per questa via anche il

migliore degli insegnanti è esposto a soprusi
e ricatti di ogni genere: per questa via si
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può imporre ai meno coraggiosi il più ottuso
c:onformismo, e stroncare senza pietà chi non
intende piegarsi.

Pertanto, per evitare questo pericolo, ab-
biamo presentato il seguente ordine del gior-
no che intende scongiurare qualsiasi eventua-
lità di provvedimenti discriminato l'i o vessa-
tori in ordine a opinioni e comportamenti
ispirati a posizioni filosofiche, religiose o po-
li tiche:

Il Senato,

preso in esame il terzo comma del pun-
to 11) dell'articolo 4 della delega al Gover-
no per lo stato giuridico del personale della
scuola,

ritenuto che in ogni caso l'appLicazione
delle norme ivi contenute deve essere tale
da escludere qualsiasi eventualità di prov-
vedimenti discriminatori o vessatori in or-
dine a opinioni e comportamenti ispirati a
posizioni filosofiche, religiose o politiche,

considerato che la delicatezza deJla ma-
teria richiede un particollare esame da parte
del Parlamento, in cui possano confrontarsi
tutti i gruppi che vi sono rappresentati,

invita il Governo a presentare al più pre-
sto possibile un disegno di legge che innovi
radicalmente in senso democratico la ma-
teria dei trasferimenti, dando agli insegnanti
le più ampie garanzie.

6. PIOVANO', SCARPINO', RUHL BO'NAZ-

ZO'LAAda Valeria, VERONESI, PE-
LUSO', URBANI

Lo stesso si può dire a proposito della de-
licata materia dei procedimenti disciplina-
r[. Si tratta di una materia su cui, a nostro
parere, occorre prendere delle decisioni subi-
to, almeno sotto forma di un ardine del gior-
no da consegnare al Governo. Non possiamo
dargli una delega in bianco. Noi vogliamO'
almeno una garanzia: che i provvedimenti
disciplinari nei confonti degli insegnanti non
siano ispirati a maggiore severità di quelli
che riguardano tutti gli altri dipendenti del- ~

la Stato. Anche a questo proposito abbiamo
presentato il seguente ordine del giorno:

~

Il Senato,

ritenuto che la normativa riguardante i
procedimenti e le sanzioni disciplinari di cua
al punto 14 dell'artcolo 4 del disegno di leg-
ge di delega al Governo per lo stato giuridi-
co del personale della scuola non può non
essere raccordata con quella prevista per gli
altri dipendenti dello Stato, e che non sareb-
bero in nessun caso ammissibili provvedi-
menti ispirati a maggiore severità,

invita il Governo ad adeguarsi, nell'eser-
cizio della delega conferitagli, ai princìpi so-
pra ricordati.

2. PIOVANO', SCARPINO', RUHL BO'NAZ-

ZO'LA Ada Valeria, VERaNESI, PE-
LUSO', URBANI

Infine, per quanto riguarda i diritti sinda-
cali del personale della scuola, anche se noi
salutiamo con piacere il fatto che l'accardo
tra Governo e sindacati abbia affermata in
via di principio il loro riconoscimento, tut-
tavia noh ci piace il fatto che ogni cancreta
normativa sia stata rinviata ai decreti dele-
gati, e pensiamo che sia necessario interve-
nire subito. Noi vogliamo che su questa ma-
teria si decida con Jegge; o quanta meno, che

~ uno dei primissimi decreti delegati provve-
da a una regolamentazione chiara ed inequi-
vocabile. La situaziane è tale che non si può
continuare con i rinvii. Sono troppo frequen-
ti i casi di vessazioni, i casi di repressioni
a cui oggi stiamo assistendo e che quasi sem-
pre hanno il loro presuppasto in divergenze
di opinioni politiche o di altro genere tra le
autorità sruperiori ed i singoli docenti.

Un altro dei motivi essenziali per cui il no-
stro voto non può andare al di rIà dell'asten-
sione è costituito dal ripristino della delega
al Governo per la formazione degli organi
collegiali del governo della scuola.

Si tratta di una grave scorrettezza nella
forma e di un grav'issimo errore politico nel-
la sostanza. Per quanto riguarda la farma bi-
sogna ricordare che l'organo idoneo per prav-
vedimenti di tale portata non può essere che
ill Parlamento. Per quanto riguarda la so-
stanza notiamo che ancora una volta la dele-
ga è ispirata a principi che costituiscono una
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sostanziale riconferrna del t'radizionale asset-
to gerarchico, burocratico e corporativo del-
la scuola italiana. Si tratta di una concezio-
ne non al passo con le esigenze dei tempi, di
una risposta assolutamente deludente aHe
istanze di partecipazione che salgono dai gio-
vani, dai poteri locali, da ogni ceto sociale.

Il carattere reazionario o almeno conser~
vatore di quest'impostazione scelta dalla
maggioranza è aggravato dal fatto che que-
sta materia non comporta spese. Si tratta di
una decisione politica che può essere assun-
ta in piena libertà, senza prob~emi di ordine
finanziario.

. Qua1cuno ha tentato di difendere questa
decisione ricordando che, in fin dei conti,
questo Governo non è più quello di Andreot-
ti e Scalfaro; ma l'argomento non ci convin~
ce. A parte il fatto che abbiamo negato la
nostra fiducia anche a questa nuova forma~
zione (sia pure per ragioni diverse e propo-
nendoci un'opposizione di tipo diverso), ci
sembra che un provvedimento come questo,
così qualificante, avrebbe dovuto essere un
banco di prova, una buona occasione perchè
il Governo di centro-sinistra si presentasse
in modo diverso dal precedente. Invece co-
sì non è stato.

Onorevoli colleghi, non ci addentriamo
nella disaminadi questi organi perchè il tem-
po è tiranno. Vogliamo solo fare un breve
rilievo sulla questione del distretto scolasti~
co (articolo 7). Noi non siamo mai stati mol-
to entusiasti del modo con il quale il distret~
to scolastico veniva profilato nelle precedenti
discussioni, ma non possiamo non notare co-
munque che oggi questo distretto nasce li-
mitato nella sua natura democratica e rap-
presentativa, condizionato nella sua inizia-
tiva dalla subordinazione a rigide direttive
ministeriali. Esso sembra predisposto ad agi-
re più da freno che da centro di propulsione.

Comunque noi siamo per tutte le forme
che aiutano la partecipazione delle forze so-
ciali alla gestione della scuola, e vogliamo
che si respinga con chiarezza da parte della
maggioranza lo stantio e reazionario argo-
mento, .che è tradizionale della destra fasci-
sta, secondo cui allargare la partecipazione
delle famiglie e dei poteri locali significhe-
rebbe dare ,la scuola in balìa degli incompe-

tenti e umiliarla alle più odiose persecuzio-
ni politiche! A parte il fatto che il discorso
sulle pressione politiche è veramente ridi-
colo sulle ,labbra degli eredi di chi volle fasci-
stizzare la scuola ~ ricordiamo chi indicò

la famigerata carta della scuola di Bottai
come la più fascista delle riforme ~ è ve~

ramente impudente che da simili pulpiti si
pretenda di impartire simili prediche. Ma
alla sfrontatezza dei fascisti siamo abituati:
è nella loro natura. Sarebbe però estrema-
mente triste se la maggioranza aocedesse a
queste tesi e noi ci auguriamo che nell'eser-
cizio della delega queste tesi siano respinte.

Un altro punto su cui non siamo d'accordo
è Il'articolo 14. Riconosciamo che gli effetti
negativi dell'emendamento presentato a suo
tempo dal senatore Smurra sono stati in par-
te ridimensionati; il servizio prestato nelle
scuole legalmente riconosciute viene rico-
nosciuto solo ai fini della quiescenza, non a
quelli della carriera e della previdenza. Re~
sta comunque, a nostro parere, una norma
iÌnfelice.

Infelice (e non stiamo a illustrarlo) è an-
che l'articolo 17. Abbiamo preso atto stamat-
tina delle dichiarazioni iCon .cui il Minstro
si è impegnato a ovviare, per quanto gli è
possibile, per via amministrativa, aLle stri~
denti e dolorose contraddizioni che questo
articolo contiene. Speriamo e ci auguriamo
che il Ministro riesca in questo proposito.
Esiste oomunque una via hrev'e e rapida, e
cioè presentare al più presto all'esame del
Parlamento uno strumento legislativo che ci
permetta di confrontarci su questa materia
e di prendere le opportune decisioni.

Noi, onorevoli colleghi, abbiamo detto i
nostri sì, abbiamo detto i nostri no. Adesso
ci si chiederà; perchè non cercate di emen-
dare la legge per la parte che voi non condi-
videte? Come abbiamo più volte dichiarato, e
ripetiamo anche oggi nel giornale del nostro
partito, noi siamo sempre stati disponibili
ad, emendamenti migliorati vi. Volevamo pe-
rò una sufficiente garanzia a che questi si po~
tessera approvare rapidamente, senza met-
tere in forse l'intera legge. Ma un esame rea-
listico dimostra che questa garanzia non esi-
ste. Essa postUllerebbe infatti un minimo di
accordo all'interno della maggioranza, oaJ~
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meno di una parte rilevante di essa, aocordo
che consenta di poter fondatamente fa're affi~
damento su un consenso di entrambe le Ca~
mere per una sollecita approvazione degli
emendamenti da apportare. Di un simile ac~
cordo purtroppo non si ha alcuna notizia;
anzi si ha, semmai, notizia del contrario.
i\vevamo già sentito le dichiarazioni del Pre~
sidente del Consiglio in sede di illustrazione
del programma di Governo; l'onorevole Ru~
mol' si era espresso in modo inequivocabile
per un'approvazione della legge nel testo
deLla Camera, senza ulteriori indugi, e aveva
in tal senso rivolto al Parlamento pressanti
sollecitazioni. E abbiamo motivo di ritenere
che egli parlasse a nome dell'intero Gover~
l10, e non solo di una parte di esso! Abbiamo
poi sentito in Commissione ,le dichiarazioni di
tutti i rappresentanti dei Gruppi della mag~
gioranza e successivamente le dichiarazioni
del Ministro, tutte concordi nello stesso ob~
biettivo. Solo da parte dei compagni sociali~
sti sono stave ventilate, ma con scarsissimo
impegno e convinzione, ipotesi di emenda-
menti. Pertanto non possiamo fare altro che
riconoscere che le condizioni da noi richieste
l10n sussistono.

Va altresì ricordato che più la discussione
si prolunga, più è possibile che si faccia più
forte nel nuovo Ministro del tesoro la tenta~
zione di esevcitarsi in quei drastici tagli alla
parte concernente gli impegni di spesa, che
ha più volte preannunciato. Proprio ieri ab-
biamo avuto occasione di vedere l'onorevole
La Malfa esercitare la sua scure, con una ine~
sorabilità degna di miglior causa, anche su
provvedimenti di modestissima portata, che
parevano ovvi e scontati. Il presidente Spa~
dolini ha fatto sapere che poi ci si è ripen~
sato. Ne siamo lieti, ma questo dimostra che
ia tendenza è presente. E allora non inducia~
ma nessuno in tentazione!

Così stando le cose, è evidente che qualsiasi
proposta intesa a modificare il testo postu~
Jerebbe intanto una rottura all'interno della
maggioranza (il che non ci preoccupa e ri~
guarda semmai i gruppi che la compongono).
Ma, quel che è più grave, proposte del genere
potrebbero aver successo solo a seguito di
un qualche colpo a sorpresa, magari con
J'ausilio delle destre e dei franchi tiratori al~

!'interno della Democrazia cristiana. La rea~
zione naturale a un simile evento sarebbe la
rimessa in discussione, al Senato prima an~
cora che aLla Camera, dell'intera legge. Ed
anche a volere essere candidamente ottimi~
sti, la sola cosa certa è che, con i tempi tec~
nici che il Parlamento si è dato, non è assolu~
tamente possibile che un dibattito del genere
possa esaurirsi prima dell'apertura del pros~
simo anno scolastico. Quest'apertura pertan~
to avverrebbe alil'insegna di una ondata di
proteste da parte del personale della scuola
che non potrebbe non cpncJ:1etarsi in scioperi,
blocchi di esami e di scrutini e via dicendo.

L'ipotesi quindi di gran lunga più verosi~
mile è che lo stato giuridico verrebbe ulte~
riormente insabbiato per anni e anni; e si
perderebbe un'occasione, che si può ben dire
per molto tempo irripetibile. Pertanto rite~

niamo che gli emendamenti, anche i più giu~
stificati, non abbiano ailcuna possibilità con~
creta di approdare ad esito positivo. Il pre~
sentarli può avere solo il valore di un gesto
politico, per non dire di una mossa, che si
compie per salvarsi la faccia, per dare rilievo

a una certa presa di posizione, per mantenere
up minimo di credibilità davanti a quella par~
te della pubblica opinione, cui in passato si
sono fatte certe promesse, magari legittime
e in piena buona fede, ma che non è possibile
mantenere.

Ma noi siamo un partito che ha il senso del~
la realtà e dalla responsabilità e non possia~
mo pvestarci a giochi d'azzardo. La politica
della scuola è una cosa troppo seria per es~
sere affidata a scommesse che appaiono, tra
l'altro, destinate ad essere perse in partenza.
Noi vediamo che in queste circostanze l'al~
ternativa non è tra uno stato giuridico buono,

cattivo o discreto, adeguato o inadeguato, ma
solo tra uno stato giuridico 'mediocre e nes~
suno stato giuridico. Siamo condizionati, sen~
za nostra colpa, da un ferreo stato di necessi-
tà. O scegliamo qualche cosa, su cui si pos-
sono avere opinioni diverse ~ e la nostra
non è certo entusiastica ~ oppure scegliamo

il nuHa: perchè i nostri eventuali emenda-
menti saJ:1ebbero troppo drastioi per essere

accolDi dalla maggioranza, e quelli della mag~
gioranza sarebbero troppo blandi per indur~
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ci a modificare il nostro giudizio d'insieme
su questa Legge.

Noi non siamo mai sfuggiti alle nostre re~
sponsabiilità, ma certo non vogliamo farei
carico di responsabilità che nostre non sono.
Se il Governo e la maggioranza che lo sostie~
ne, o ailmeno una parte di essa, vogliono cor..
rere l'alea di mettere tutto in gioco e di so~
spingere in alto mare questa navicella che,
dopo tante traversie, sembrava finalmente
approdata al suo porto, lo faccia; ma noi con~
sideriamo questa ipotesi insostenibiile. Il pe~
ricolo del definitivo ,insabbiamento del prov-
vedimento è troppo grande.

Perciò non presentiamo emendamenti e
non incoraggiamo nessuno a presentarne.
Le nostre posizioni politiche le esprimia-
mo attraverso una serie di ordini del gior~
no che rispeochiano anche gli obiettivi per
cui chiamiamo il personale della scuola ad
esprimersi e lottare. Abbiamo altre occasioni
per recuperare ciò che non si è potuto otte~
nere in questa.

Ma soprattutto vogliamo scongiurare il
pericolo di reazioni esasperate che potrebbe-
ro venire dal personale della scuola, giusta~
mente indignato per quest'attesa che si pro~
lunga da oltre venti anni, e che sarebbe po~
liticamente irresponsabile deludere ancora.
Non vogliamo lasciare gli insegnanti ailla mer-
cè di manovre interessate di gente senza scru~
poli che vorrebbero indurli a lotte senza sen~
so e senza sbocco, che servono solo a scredi~
tare le istituzioni democratiche della nostra
Repubblica.

Riassumendo, onorevoli colleghi, ho fin
qui segnaJlato una serie di deficienze e di la-
cune assai gravi. Devo però chiarire che non
riteniamo di votare contro questo provvedi~
mento e preferiamo dare un voto di asten-
sione. Questo stato giuridico, con rtutti i suoi
limiti, contiene tuttavia anche dai punti po~
sitivi che ci sembrano qualificanti.

Anzitutto c'è una consistente riqualifica-
zione retributiva del personale, che si cOlle~
ga tra l'altro opportunamente ai maggiori

impegni professionali nella scuola che dovrà

sempl'e più rispondere aHe nuove esigenze
della nostra società, anche avviandosi al tem~
po pieno. Per questa via si potrà col tempo
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superare la concezione dell'insegnamento co-
me professione di ripiego, sussidiaria, a tem~

I po parziàle, mal pagata e male utilizzata.

Si avviano inoltre a soluzione problemi
di grande rilievo, quali ,!'immissione rin ruo~
lo di un gran numero di docenti, il riordina-
mento e l'unificazione dei ruoli: provvedi~
menti che metteranno fine ~ almeno si spe~
ra ~ al caos provocato dal fenomeno dei
fuori ruolo; e si afferma una relativa unità
della funzione docente, primo passo per con-
ferire ai maestri un adeguato decoro.

In terzo luogo, è importante ~ anche se
nella legge non se ne parla, ed è male ~ la
recente acquisizione, nelle trattative tra go~
verno e sindacati, del principio della trienna~
lità della contrattazione. Questo principio
avvicina il personale della scuola alla prassi
sindacale degli altri lavoratori, e costituisce
una possibilità di correggere storture e col~
mare lacune, che non va sottovalutata.

Ma, quel che più conta, nel dare finalmente
al personale della scuola un contratto di la-
voro atteso da oltre venti anni, si istituisce
un'importante correlazione tra rivendicazio~
ni di carriera e obiettivi più generaH di ri~
forma della scuola. Benchè le garanzie per
la tutela dei diritti sindacali e della libertà
d'insegnamento siano quanto mai generiche
ed evanesoenti, ci sembra che questo stato
giuridico apra dunque uno spiraglio per met~
te re in moto un processo positivo in direzione
di un avvio alla riforma deLla scuola. Questo
processo porterà sempre più gli insegnanti
ad una più chiara presa di coscienza, non so-
lo dei propri diritti e doveri, ma anche delle~
game che collega le questioni della scuola
con i problemi più generali della nostra so~
cietà. In tal senso questo stato giuridico reca
i segni dei tempi. Nelle agitazioni e nelle
lotte che intorno alla scuola si sono svilup~
pate, coinvolgendo volta a volta studenti, in-
segnanti e pubhlica opinione, si è v,enuta
esprimendo l'esigenza di una scuola diversa
in una società nuova. È in questo spirito che
i lavoratori, attraverso le loro confederaz,ioni,
si sono detti disponibili a scendere in lotta.
Essi non si sono oerto mossi solo per aumen-
tare di qualche decina di biglietti da mille
lo stipendio dei professori, ma per obiettivi
di ben altra portata. I meta,lmeccanici, i tes-
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sili, i cui aumenti sono stati così faticosi e
modesti (dalle 16 alle 18 mila lire mensili!)
sono disposti a battersi a fianco dei docenti
perchè vogliono una scuola diversa per i lo-
ro figli e per tutto il paese.

H paese ha ormai preso coscienza dell'im-
portanza della posta in gioco. Sta ora al Par-
lamento recepire questa vasta spinta demo-
cratica, questa ansia generale di rinnova-
mento. Questo provvedimento è un primo
passo malcerto e vacillante e soprattutto tar-
divo, su una strada assai lunga e difficile. Bi-
sogna farne altri, molti altri, con decisione,
con rapidità, con chiarezza di int,enti, nell'in-
teresse della scuola e di tutto il paese. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale sulle modifiche apportate dal-
la Camera dei deputati. Debbono ancora es-
sere svolti alcuni ordini del giorno. Si dia
lettura dell'ordine del giorno del senatore
Moneti e di altri senatori.

P O E R I O, Segretario:

Il Senatò,

nel momento di approvare il disegno di
legge n. 539-B e considerando in modo par-
ticolare la lettera d) dell'articolo 7,

invita il Governo a stabilire nei decreti
delegati:

1) che le deoisioni del Consiglio di-
strettuale in merito alle funzioni affidate dal
terzo comma dell'articolo 7 siano sottoposte
all'approvazione del Consiglio scolastico pro-
vinciale o alla Giunta esecutiva del mede-
simo;

2) quale debba essere, di regola, il nu-
mero minimo e mass,imo degli alunni di un
centro o istituto scolastico distrettuale, al
fine di accertarne la convenienza o di assi-
curarne la governabilità;

3) che le decisioni del Consiglio sco-
lastico distrettuale che prevedessero la sop-
pressione di scuole materne, elementari e
medie, prima di essere sottoposte all'appro-
vazione degli organi collegiali di cui aH'ar-
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ticolo 8, siano approvate dal Consiglio co-
munale di ogni comune interessato.

4. MONET!, MURMURA, MAZZOLI

M O N E T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N E T I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, il mio or-
dine del giorno non ha bisogno di molte pa-
role per essere illustrato. Praticamente vor-
rei che fossero assicurate nell'istituzione dei
distretti scolastid alcune condizioni essen-
ziali che consentano allo Stato di non per-
dere il controllo delle situazioni, essendo il
Governo centrale ancora il responsabile di
tutta la politica scolastica del nostro pase.
Ecco quindi che al numero 1 del mio ordine
del giorno chiedo che le decisioni che vengo-
no pres'e dal consiglio distrettuale scolastico,
che tra l'altro coincidono in gran parte con
queUe del consiglio provinciale scolastico,
vengano sottospose all'approvazione di que-
st'ultimo, anche perchè non dobbiamo di-
menticare che t'ra le funzioni che vengono af-
fidate al consiglio distrettuale scolastico c'è
quella di poter condurre corsi di sperimen-.
tazione che, se non venissero controllati, alla
lunga potrebbero portare all'istituzione, per
una specie di processo naturale, di scuole
con indkizzi e contenuti culturali diversi per
i quali lo Stato non potrebbe più garantire la
validità del titolo legale di studio che in que-
gli istituti venisse rilasciato.

Voglio poi brevemente illustrare il punto
numero 2, dove chiedo che di regola il Mini-
stra stabilisca il numero minimo e massimo
degli alunni dei centri scolastici distrettuali,
sia per aocertarne la convenienza, che per
assicurarne la governabilità. Mi pare che la
cosa sia molto chiara; in breve: il distretto
scolastico, volendo assicurare giustamente
che in ogni comprensorio siano presenti tut-
ti i tipi e i gradi delle scuole italiane, potreb-
be soggiacere alla tentazione degli organiz-
zatori di fare grosse concentrazioni. Qual-
cuno ha proposto addirittura che un oentro
scolastico possa avere da 2300 a 3000 alunni.
Mi domando in questo caso come sarebbero
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governabili gli istituti mastodontic d que-
sto genere.

L'altra cosa che chiedo è che le decisioni
del consiglio distrettuale scolastico che pre- ,

vedessero la soppressione di scuole mater~
ne, di scuole elementari e di scuole medie,
oltre ad essere sottoposte all'esame del
consiglio provinciale scolastico, debbano ot-
tenere anche ,}'approvaZiione dei consigli co- !
munali interessati. Questo non vuoI dire che
il mio testo voglia impedke che certe scuole
asfittiche o che hanno pochissimi alunni non
possano essere soppresse e che quegli alunni
non possano essere trasportati in altre scuole,
ma vogLio soltanto impedire che scuole vitali
vengano soppresse soltanto al fine di fare del-
le grosse conoentrazioni scolastiche all'inse-
gna deJl'efficientismo, dell'economicismo,
esponendo poi ad aspre critiche, giustificate,
delle popolaZ1ioni le amministmzioni comu-
nali.

Vorrei inoltre sottolineare che non credo
che la nazione abbia interesse a che, special-
mente lIe scuole dell'obbligo e le scuole ma~
terne, vengano sottoposte a questo processo
di accentramento incoraggiando ulteriormen-
te la tuga dalle montagne, tenendo troppo a
lungo ,iragazzi lontano dalla famiglia e crean-
do quindi situazioni di profondo disagio,
oltre all'inevitabile 'Cimitero delletante scuole
che si sono costruite dal 1954 ad oggi con la
645, ,con la1073 e con le alt:r~eleggi sull'edi-
lizia scolastica.

P RES I D E N T E. Seguono due ordini
del giorno del senatore Burtulo e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Il Senato,

esaminato il comma dell'articolo 6 rela-
tivo alla ripartizione della rappresentanza
dei componenti il Consiglio d'istituto,

considerata l'opportunità sotto il profi-
lo funzionale che il personale docente sia
adeguatamente rappresentato in tale orga-
no collegiale,

invita il Governo a considerare la op-
portunità di stabilire con l'apposito decre-

to delegato una consistenza di tale rappre-
sentanza che non sia percentualmente infe~
riore a quella prevista per lo stesso perso-
nale, ai fini della formazione del Consiglio
provinciale scolastico, dal successivo arti-
colo 8.

5 BURTULO, PERITORE, ERMINI, LA

ROSA, SPADOLINI

Il Senato,

esaminate le disposizioni contenute nel-
l'artioolo 17 del disegno di legge n. 539-B,

considerata l'esigenza inderogabile di
salvaguardare i diritti e le legittime aspetta-
tive degli insegnanti di ruolo che intendono
chiedere il trasferimento, nonchè il diritto di
nomina e di soelta di sede di coloro che sono
inclusi nelle graduatorie ad esaurimento di
cui alle leggi n. 831 del 1962, n. 603 del 1966
e successive modificazioni e integrazioni,
n. 359 e n. 468 del 1968 e n. 1074 del 1971,
nonchè di coloro che risultano o risulteran-
no vincitori di concorsi per titolo ed esami,
interpretando il secondo comma come ri~
conoscimento del diritto alla conservazione
del posto orario o del tipo di cattedra at-
tualmente ricoperta e non alla conserva-
z-ione della sede, in relazione a quanto di-
sposto dal quarto comma,

impegna il Governo a provvedere affin-
chè l'immissione in ruolo di cui al primo
comma dell'articolo 17 non leda comunque
i diritti e le legittime aspettative delle ca-
tegorie di docenti illustrate in premessa.

7. BURTULO, SPADOLINI, ,PERITORE,

BLOISE

BUR T U L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUR T U L o. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l'ordine del giorno n. 5 tende
a sottolineare l'importanza della componen-
te dei docenti nel consiglio di istituto e nel
consiglio di circolo. Questo in rela:mone an-
che alla competenza dell'organo collegiale
che prevalentemente riguarda l'organizzazio-
ne della vita scolastica. Certamente il testo
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che è stato approvato dalla Camera dice che
la rappresentenza del personale della scuola
l10n può essere inferiore al SO per cento dei
:,uoicomponenti. Orbene, noi vorremmo pro~
porre alla valutaZiione del Ministro, nell'am~
bito dei decreti delegati, non già l'opportu~
nità di modificare la norma perchè una rap~
presentanza « non inferiore» lascia un largo
margine anche ad una rappresentanza supe-
riore, ma la possibilità di garantire il SO per
cento alla categoI1ia dei docenti, tanto più
che ad altro tipo di organo collegiale, cioè il
consiglio scolastico provinciale, si riconosce
che questa componente debba essere del SO
per cento. Ora, in questi organi non preval~
gono le competenze di organizzazione della
vi ta scolastica, bensì l'organizzazione di tutta
la scuola, di tutti gli istituti. Quindi mi sem~
bra che l'interesse degli insegnanti debba es~
sere tutelato proprio nel consiglio di circolo
e nel consiglio d'istituto nell' ambito delle
scuole medie. Il nostro è un invito a conside~
rare questa opportunità, mentre prendiamo
atto deUa oorrezione che è stata fatta dall'al-
tro ramo del Parlamento.

L'ordine del giorno n. 7 riguarda uno dei
:CJunti più discussi, che è stato ampiamente
HIustrato, del provvedimento, cioè l'articolo
17. Riconosciamo che la formulazione di ta-
.le articolo desta delle gravi perplessità. Cer~
tamente esso ha un contenuto che può essere
discutibile e sul quale erano state manifesta-
le in passato anche delle riserve onde non
bloccare !'ingresso dei giovani nella scuola,
ma che di fatto I1Ìteniamo superato dalla con-
trattazione sindacale che è intervenuta pri~
ma dell'approvazione da parte dell'altro ra-
mo del Parlamento. Infatti si riconosce a
wtti gli insegnanti in servizio forniti di abi~
Jitazione in servizio nell'anno scolastico 1973~
[974 il diritto alla limmissione in ruolo con

decorrenza dallo ottobre 1974. Su questo cre~
do non ci sia la possibilità di discutere per~
chè è un impegno politico, basato su un ac-
cordo intervenuto. Però la formulazione del~
l'articolo è tale da esigere una accorta inter~
pretazione in quanto il riconascimento della
immissione in ruolo non può rigidamente im~
plicare la conservazione della cattedra intesa
non già nella sua aocezione comune (che nel-
]a vita scolastica indica un complesso di di~

scipJine, il tipo di insegnamento) ma, con una
interpretazione restrittiva, in quella di sede
e di posto d'insegnamento. Certamente non
può essere intesa così rigidamente da negare
wtti i diritti posti in essere da altre disposi-
zioni di legge, che non vengono abrogate, co~
me quelle riguardanti le graduatorie ad esau~
rimento per !'immissione degli abilitati.

Se tutte le cattedre venissero bloccate non
sarebbero più disponibili quei posti che era-
no previsti. Possono inoltre con una inter~
pretazione così ristretta essere messe in di~
scussione le legittime aspettative o gli inte~
ressi legittimamente protetti del personale

I
di ruolo che aspira al trasferimento. Perdò,
pur riconoscendo che la dizione del secondo
e del quarto comma può considerarsi poco
chiara ed ambivalente, riteniamo che per cat-
tedra esattamente si intenda, secondo l'acce-
zione comune nell'ambito della legislazione
scolastica, il complesso di discipline e per
posto il posto di insegnamento e non quello
strettamente della sede in una determinata
scuola: ciò per non pregiudicare i diritti ac~
quisiti e che scaturiscono da altre leggi o le
legittime aspettative.

L'ordine del giorno richiama il Governo a
provvedere non affinchè venga violata la leg-
ge, come diceva il senatore Plebe, nel mo~
mento in cui ci apprestiamo ad approvarla,
ma perchè sia applicata nel senso più equa
e conforme all'ordinamento giuridico in atto
e nel rispetto dei diritti, delle legittime aspet-
tative e degli interessi che attualmente sca~
turiscono anche dalla posizione di maggiore
anzianità che hanno i professori già in ruolo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sui vari ordini
del giorno.

S P I GAR O L I, relatore. Ritengo che
l'ordine del giorno n. 1 possa essere accetta-
to: è un invito al Governo ad essere puntuale
nell'applicazione della norma di questa legge
relativa alla liquidazione delle competenze
derivanti dall'articolo 12. Ciò è pleonastico,
a mio avviso, ma ad ogni modo penso che
possa essere accolto.

Con l'ordine del giorno n. 2 si rivolge un
invito al Governo affinchè nell'elaborazione
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dei decreti delegati si stabiliscano delle nor-
me che si ispirino, soprattutto per quanto
riguarda le infrazioni disciplinavi, a princì-
pi tali per cui non si creino differenziazioni
tra i docenti e gli altvi dipendenti dello Stato.
Mi sembra che si tratti di funzioni talmente
diverse che è difficile, anzi impossibile, stabi-
lire confronti in ordine al tipo di sanzione
che deve essere adottato nei confronti di que-
ste categorie, dipendenti dello Stato del ra-
mo amministrativo da una parte e docenti
dall'altra. E se ci sono infrazioni che posso-
no rivestire qualche analogia, è difficile sta-
bilire se una determinata infrazione commes-
sa da un dipendente dello Stato può compor-
tare provvedimenti identici a quelli che una
medesima inosservanza dei propri dovevi do-
vrebbe richiedere nei confronti di un inse-
gnante.

Quindi stabilire aprioristicamente che ci
deve essere una identità di severità o per lo
meno una perequazione sotto il profilo della
severità delle sanzioni da adottare nei con-
fronti dei dipendenti dello Stato e degli inse-
gnanti, mi sembra cosa del tutto inopportu-
na. Perciò il mio parere su quest'ordine del
giorno è negativo.

L'ordine del giorno n. 3 del senatore Urba-
ni .impegna il Governo a svolgere un'operazio-
ne che il Governo non può fare perchè in ef-
fetti non è possibile modificare la situazione
dello stato giuridico delle assistenti della
scuola materna per quanto concerne il tratta-
mento di carriera. Infatti, lo stato giuridico di
detto personale fa riferimento, per que-
st'aspetto, al persona,le civile dello Stato.
Quindi, un impegno di questo genere penso
che non possa essere accettato.

Si può aocogliere quest' ordine del giorno
come un invito al Governo a presentare un
provvedimento che consenta l'attribuzione
alle assistenti della scuola materna dallo
stesso tipo di carriera previsto per il perso-
nale esecutivo della scuola. Esprimo quindi
parere favorevole a quest' ordine del giorno
a condizione che al termine: «impegna}) sia
sostituito: «invita» e si elimini la parte con-
cernente la tabella del disegno di legge per-
chè è chiaro che il Governo non può assolu-
tamente modificare la tabella.

Discussioni, f. 636.

Invitare il Governo a fare una cosa che
sappiamo in partenza che è impossibile fare
non è certamente nè saggio nè opportuno.
Perciò solo a questa condizione il mio parere
è favorevole.

Ri tengo che l'ordine del giorno Moneti in
linea di massima possa essere accettato.
Esprimo parere senz'altro favorevole sul pri-
mo e sul secondo punto, mentre esprimo
qualche perplessità sul terzo punto perchè
non vorrei che condizionando le decisioni
del consiglio scolastico distrettuale, soprat-
tutto in ordine alla soppressione di scuole
materne, elementari e medie, all'approvazio-
ne dei consigli comunali interessati si creas-
sero dei conflitti di competenze e delle rema-
re ad una razionale ristrutturazione del servi-
zio scolastico, relativo ai vari settori della
scuola, tali da impedire al distretto scolasti-
co di svolgere i propri compiti.

Per le ragioni illustrate molto chiaramente
e perspicuamente dal collega Burtulo mi di-
chiaro favorevole all'ordine del giorno n. 5.
È effettivamente opportuno dare una consi-
stenza adeguata alla rappresentanza dei do-
centi nel consiglio d'istituto, nel quale la
competenza sul piano didattico deve rappre-
sentare uno dei requisiti fondamentali per
consentire a quest'organo di governo della
scuola di svolgere adeguatamente le sue fun-
zioni.

Mi sembra che 1'ordine del giorno n. 6 del
senatore Piovano e di altri senatori non sia
accettabile in quanto praticamente invita il
Governo a disattendere una norma precisa
stabilita dal disegno di legge; norma che ri-
guarda i trasferimenti per servizio determi-
nati da incompatibilità. Tra l'altro il testo
del disegno di legge stabilisce che devono es-
sere adottate particolari cautele in ordine a
questo tipo di trasferimento, quindi parti-
colari garanzie; sarà in sede di formulazione
dell'apposito decreto delegato che si cer-
cherà di individuare le garanzie più efficaci
atte ad impedire i provvedimenti discrimi-
natori e vessatori di cui parla l'ordine del
giorno soprattutto in relazione ad opinioni e
comportamenti degli insegnanti ispirati a
posizioni filosofiche, religiose o politiche. Che
vi siano problemi e che si verifichino situa-
zioni di incompatibilità nessuno lo può ne-
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gare e quindi bisogna provvedere. Il mio pa~
rere su quest'ordine del g;iorno, pertanto, è
negativo.

Per le ragioni illustrate sempre dal collega I

]Burtulo ritengo che si debba esprimere pa~
rere favorevole sull'ordine del giorno n. 7
con il quale si impegna il Governo a dare al~
J'artkolo 17 un'interpretazione che veramen~
te non tradisca la sostanza dell'articolo stes~
so e soprattutto non tradisca le legittime at~
tese ed i diritti acquisiti da tante categorie
del personale docene della scuola. Sono con~
vinto, l'ho detto anche in sede di Commissio~
ne, che è possibile, anche in sede amministra~
1iva, applicare l'articolo 17 in modo tale da
non ledere gli interessi di coloro che sono
nelle graduatorie ad esaurimento della legge
n. 468 e che attualmente sono nei ruoli della
scuola media, di coloro che hanno maturato
le condizioni per il trasferimento a domanda,
di coloro che hanno il diritto alla nomina in
quanto hanno vinto un concorso per titoli ed
esami. Se poi questa persuasione venisse
meno di fronte alle difficoltà che si incon~
trassero a causa della difettosa formulazione
di questo artÌiColo (perchè siamo tutti convin~
ti che questo articolo è stato formulato in mo~
do molto difettoso) si potrà provvedere in
via legislativa. Però io ho fiducia che si pos~
sano risolvere sul piano amministrativo i
gravi problemi e le gravi preoccupazioni
avanzate. In base a quest'impegno il Governo
è autorizzato a muoversi secondo quella equi~
tà, quella prudenza, quella intelligente valu~
tazione delle situazioni che viene richiesta
dal Parlamento.

Ritengo di poter esprimere parere favore~
vale nei confronti dell'ordine del giorno n. 8
presentato dal senatore Blaise ed altri, nel
quale si sottolineano esigenze già espresse nel
disegno di legge. La libertà di insegnamen~
to, la democratizzazione degli organi di go~
verno della scuola, la natura di organo di au~
togestione da attribuire al distretto sono
tutte esigenze a mio avviso già chiaramente
espresse dal testo del disegno di legge eche
vengono sottolineate con quest'ordine del
giorno. Per questi motivi confermo il mio pa~
l'ere favorevole.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro della pubblica istru~

zione, che invito a pronunciarsi anche su-
gli ordini del giorno.

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, :ringrazio il relatore, senatore Spiga-
l'oli, e gli onorevoli senatori che sono inter-
venuti nel dibattito. È inutile che io ripeta
ancora una volta il pressante invito del Go-
verno affinchè il provvedimento al loro esa-
me possa essere approvato in via definitiva
dal Senato e le ragioni, per conseguenza, che
mi spingono a pregare, almeno quei compo~

I nenti della maggioranza che abbiano presen~
rato emendamenti a ritirarli (a questo ri~
guardo anticipo, onorevole Presidente, secon~
do il suo invito e non secondo quanto è nel-
l'uso e nella procedura, qualche parola per
dire al senatore Blaise che accolgo favorevol-
mente l'ordine del giorno da lui presentato
a nome suo e di altri colleghi e che, come
verrò illustrando in questo mio brevissimo
intervento, ispira largamente, a mio giudi-
zio, l'azione che abbiamo da peI'correre nel
momento in cui si tratterà di applicare la
delega per via dei decreti delegati); ragioni
di urgenza sulle quali si è già intrattenuto,
senza entrare peraltro nel merito, il presi~
dente Spadolini nel momento in cui abbia~
ma esaminato questo provvedimento in se~
de di Commissione pubblica istruzione.

Ora mi consentiranno di spendere pochis-
sime parole sul significato globale della dele~
ga al Governo. Tale significato va bene al di
là ~ io credo ~ della parte del provvedimen~
to concernente i miglioramenti economici al
personale della scuola; un punto quest'ulti-
mo sul quale ~ ed anche la discussione ge~
nera le lo sta a testimoniare ~ possiamo re~
gistrare una posizione di consenso generaliz-
zato da parte di tutti i Gruppi. È un punto
del provvedimento certamente molto impor~
tante; è un punto che comporterà un onere
assai consistente per l'erario e la soluzione
del problema economico che trova colloca~
zione in questo provvedimento di legge è
espressione di apprezzamento verso il per~
sonale della scuola e !'indicazione più chiara
di una posizione non di indifferenza ma di
simpatia e di comprensione verso coloro che
alla scuola dedicano la loro esistenza e che
del buon funzionamento della scuola sono ad
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un tempo protagonisti e garanti. Consentiran-
no al nuovo Ministro della pubblica istruzio-
ne di cogliere l'occasione del suo primo inter-
vento in questa sua veste al Senato per in-
viare un pensiero cordiale e fiducioso a tutti
coloro che vivono nella scuola e per la scuo-
la ed in primo luogo agli insegnanti, ivi com-
presi i dirigenti, al personale non docente,
più in generale ai nostri studenti ed alle loro
famiglie. Ma, dicevo, sarebbe un errore limi-
tarsi a sottolineare del provv,edimento alloro
esame solamente la parte economica, per
positiva che essa sia. Non possiamo dimenti-
ticare la parte normativa, lo stato giuridico
propriamente detto, come quella concernente
gli organi collegiali: parti costitutive del di-
segno di legge-delega e che sono ovviamen-
te di non minore importanza della parte
economica. Esse, in un certo senso, rappre-
sentano la premessa per ogni immaginabile
riforma della scuola; <come~ questo è il mio

auspicio ~ contribuiranno a portare ordine

e chiarezza là dove ~ riconosciamolo fran-
camente ~ non sempre l'ordine e la chia-
rezza hanno prevalso. Non è infatti im-
presa di poco momento pervenire ad una
disciplina unitaria del nuovo stato giuridico
del personale della scuola. Se non vado erra-
to, se ,ne parla da molti decenni. Non è im-
presa di poco momento definire una sorta di
carta dei diritti e dei doveri degli insegnanti,
di cui si parla, almeno per quanto ne so, fiI,1
dal 1954; una carta che non può che trovare
il suo fondamento nella Costituzipne. E a
questo proposito è bene anche sottolineare
che nulla nel provvedimento in esame può
essere considerato come sovrapposto alle
norme costituzionali od essere considerato
di esse un'interpretazione distorta.

Ho detto che con lo stato giuridico, con la
definizione di diritti e di obblighi, si assicura
un quadro generale di chiarezza, quella chia-
rezza, aggiungo, che nel campo così impor-
tante e necessario delle innovazioni e delle
sperimentazioni è l'unico modo produttivo
per assicurare ad esse il valore di fermento
per una scuola migliore. Il riordinamento
dei ruoli, l'orario obbligatorio di servizio,
le forme e le modalità di reclutamento del
personale; le norme, i criteri e la struttura
per l'aggiornamento culturale e professiona-

le dei docenti, per non accennare che a qual-
che punto qualifi,cante del provvedimento al
loro esame, sono altri impegni di grosso mo-
mento che debbono rappresentare un contri-
buto importante per il miglioramento della
scuola italiana.

Mi consentiranno di portare solamente un
esempio. È indis,cutibile che gli attuali ordi-
namenti rendano complesse, faticose, lente
le procedure da porre in atto per l'apertura
dell'anno scolastico. È in discutibile il danno
che ne deriva agli studenti e alle famiglie, il
disFedito che ne viene alla scuola, le giusti-
ficate amarezze e frustrazioni per il personale
della scuola. Il provvedimento alloro esame,
fra i suoi effetti positivi, varrà anche a mi-
gliorare questa lamentata situazione. Certo
non potrà essere produttivo di effetti posi-
tivi per il nuovo anno scolastico ma crea la
premessa, la base per normalizzare una si-
tuazione che non può trascinarsi negli anni
senza trovare uno sbocco positivo. Noi pos-
siamo immaginare, infatti, la migliore delle
riforme della scuola ma nessuno mi convin-
cerà che essa potrebbe produrre tutti i suoi
effetti positivi se in linea di fatto in tante
scuole l'apertura dell'anno scolastico, con la
definitiva assegnazione delle cattedre, non
potesse avvenire in ottobre ma continuasse
ad avvenire alla fine del primo trimestre.
Ho alluso, con dò, come è evidente, anche al
provvedimento dell'immissione in ruolo degli
insegnanti incaricati a tempo indeterminato
nella scuola. Un provvedimento questo che
verrà a migliorare, a semplificare e a chiarire
una situazione difficile rappresentata dalla
constatazione allarmante ~ e sono cifre a lo-
ro ben note ~ che neHa fascia secondaria a
tutt'oggi circa il 70 per cento degli insegnan-
ti della scuola secondaria superiore non sono
di ruolo, con più esattezza drca il 70 per cen-
to nella scuola secondaria superiore e circa
il 67 per cento nella scuola secondaria in-
feriore.

A questo riguardo sono state avanzate per-
plessità e critiche sul modo di redazione o
addirittura sono stati mossi precisi attacchi
all'articolo 17. Ebbene, per quanto si riferi-
sce a quest'articolo, farò delle brevi conside-
razioni.
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Ritengo che la sua formulazione, certa~
mente non la più felice, quanto meno dal pun~
to di visto formale, non pregiudichi affatto
le legittime attese di diritti acquisiti dai pro~
fessori non di ruolo che, attraverso una serie
di leggi precedenti a questa, per via di pub~
bJicazioni delle graduatorie, attendono l'im~
missione in ruolo. Faccio riferimento alle
leggi 468, 1074, 603. Ritengo cioè che questi
interessi vengano garantiti dall'unitarietà
eon cui va letto l'articolo 17 (su questo mi
sono intrattenuto in Commissione), dal fatto
cioè che il secondo comma, che ha suscitato
particolari perplessità o preoccupazioni, de~
ve essere evidentemente subordinato e lega~
to al quarto comma, là dove si dioe che è il
Ministro, con proprio decreto, a fissare le
modalità ed i tempi per rassegnazione defi~
nitiva della sede.

I senatori Valitutti e Plebe, ma non solo
loro, non si sono limitati però ad esprimere
la loro preoocupazioni sui danni eventuali
che l'applicazione dell'articolo 17 potrebbe
provocare, favorendo i professori incaricati
a tempo indeterminato che vengono immessi

'in ruolo a partire dallo ottoblie 1974 rispetto
ai yrofessori non di ruolo immessi in ruolo
per leggi precedenti, che attendono per lun~
gaggini nella pubblicazione delle graduato~
rie e per la registrazione delle graduatorie
stesse alla Corte dei conti. Essi hanno por~
tato una critica di fondo quando hanno so~
stenuto addirittura l'incostituzionalità di
quest' articolo.

Per la v'erità credo di poter essere del tut~
to tranquillo nell'affermare che, a mio av~
viso, questa in costituzionalità non si ravvisa
nel modo più assoluto. L'incostituzionalità
sarebbe rappresentata dalla violazione del~
l'articolo 97 della Costituzione (il senatore
Plebe mi consentirà di considerare il riferi~
mento da lui fatto all'altro articolo della
Costituzione piuttosto aggiuntivo nella sua
esposizione e non fondamentale per illu~
st:rare il suo pensiero; credo che egli stesso
mi vorrà dare atto che forse nella vis pole~
m~ca è andato oltre le sue stesse inten~
zioni). Ora, quest'articolo, come è noto, pre~
scrive che l'accesso nelle pubbliche ammini~
st:razioni avvenga mediante concorso, salvo i
casi stabiliti dalla legge.

Il senatore Valitutti ha dato una interpre-
tazione, pregevole ma sua, a questa frase. A
me sembra che la dizione dell'articolo 97 del~
la Costituzione faccia pienamente salva la
costituzionalità dell'articolo 17. Ma aggiungo
qualche cosa di più e cioè che il requisito
dell'abilitazione, che è uno degli elementi
per entrare in ruolo, assicura certamente l'j~
doneità del docente all'espletamento delle
proprie funzioni, come il conferimento del~
l'incarico a tempo indeterminato è già la ri~
sultante di una procedura concorsuale per ti~
1010 espletata in base ad una legge dello Sta~
to. L'opportunità di stabilizzare in tempi bre~
vi questo personale è determinata del resto
dal problema, che nessuno ha negato, della
fascia amplissima del personale scolastico
che si trova in queste condizioni.

Le modalità di immissione in ruolo me~
diante graduatorie permanenti previste dalle
leggi in vigore e pel1ciò proprio dalle leggi che
per altro verso suscitano preoccupazione per
il loro rispetto, la 468, la 603 e così via, nella
sostanza non si discostano da quanto preve~
de l'articolo 17, perchè non si ravvisano in
queste leggi i termini di procedure di concor~
so di tipo « classico» nella misura in cui non
esistono neppure in queste leggi commissioni
di concorso, ma solamente la redazione, co~
me è noto, di un elenco che viene predisposto
dagli uffici per l'immissione graduale in ruolo
di coloro che sono iscritti negli elenchi stessi.

Ho portato solamente alcuni argomenti
che stanno a dimostrare come la critica di
incostituzionalità all'articolo 17 non abbia
fondamento e come quindi ci si debba preoc~
cupare se l'articolo 17, così come è formulato,
magari nelle forme non le più felici dal pun-
to di vista formale, pregiudichi o meno i di-
ritti o le legittime attese del personale inse-
gnante non di ruolo, immesso in ruolo per via
di particolari leggi dello Stato, dalla 468 alle
altre, precedenti alla legge delega.

Oggi ho detto in Commissione che questi
interessi e queste legittime attese sono ga~
rantiti dal potere di carattere amministrativo
che viene dato al Ministro della pubblica
:istruzione di fissare con proprio decreto in
via definitiva l'assegnazione di sedi con le
modalità e i tempi previsti per l'assegnazione
di queste sedi.
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È in questo senso e con questo spirito che,
anche qui anticipando quanto dovrei dire al-
la fine di questa mia breve esposizione, ac-
colgo l'ordine del giorno al riguardo presen-
tato dal senatore Burtulo e firmato anche dal
presidente della Commissione pubblica istru-
zione, senatore Spadolini.

Vorrei ora passare, avviandomi alla con-
clusione, a qualche critica di fondo che è
stata fatta al provvedimento in esame. Vi è
chi nel provvedimento al nostro esame vede
compromessa la disciplina nella scuola, la
qualità dell'insegnamento e del servizio, qua-
si ~ vorrei dire al senatore Vali tutti ~ che
tùtto fosse assicurato da note di qualifica che,
per la verità, per generale ammissione e per
ammissione dello stesso senatore Vali tutti,
sono ormai divenute solamente un atto for-
male, o quasi che insieme alle note di quali-
fica fossero state abolite le normé discipli-
nari che invece sono previste dallo stato giu-
ridico. Ma al di là di questi riferimenti speci-
fici, vi è chi vede compiersi attraverso que-
sto provvedimento uno svuotamento delle
competenze e delle responsabilità degli in-
segnanti e delle necessarie funzioni del per-
sonale direttiva. Credo che per dissipare tali
perplessità sia sufficiente un esame sereno
de] provvedimento al nostro esame e credo
che sia legittimo, in altre parole, affrontare
,con animo fiducioso la grande impresa di ri-
forma che ci attende.

Si è fatta dell'ironia o, peggio, si è avanza-
ta una critica radicale per i consigli di isti-
tuto e per i consigli di ci:r:colo. Al contrario
credo ~ ripeto qui in Aula quanto ho già
detto in Commissione pubblica istruzione ~

che questi organismi di partecipazione, que-
sti organismi deliberanti nell'ambito loro
proprio di competenza, questi organismi
aperti insieme al personale della scuola anche
alle famiglie e, per le scuole secondarie, agli
studenti, presieduti da un rappresentante del-
le famiglie, come presieduta da un preside sa-
rà la giunta esecutiva, potranno adempiere ad
una funzione utHe di responsabilizzazione, di
dialogo, di collegamento tra scuola e società.

La comunità scolastica può anche median-
te questi nuovi strumenti acquistare vigore
e vitalità. È una risposta di partecipazione e
di responsabilizzazione rispetto al fenomeno

nuovo dell'esplosione della popolazione sco-
lastica che sta vivendo il nostro paese. Non
è il canale per il quale far passare una forma
deteriore di politicizzazione; non è la confu-
sione nella sovrapposizion'e di ruoli e di com-
petenze, ma deve essere un modo ordinato
per aprirsi al nuovo, per associare e non per
respingere, per coinvolgere in uno sforzo po-
sitivo e costruttivo quelli che restano i pro-
tagonisti della comunità scolastica, cioè gli
studenti, gli insegnanti, le famiglie.

Così anche .il distretto e .il suo consiglio
scolastico, organo di partecipazione demo-
cratica alla gestione della scuola, con un
ambito più vasto di rappresentanza, cioè
aperto anche ai comuni e alle parti sociali,
può e deve assolvere ad un utile compito.
Ciò avverrà nella misura in cui con i distretti
avremo costruito canali validi di arricchimen-
to democratico alla vita della scuola al fine .di
associare forze per migliorare i servizi resi
dalla scuola, per accrescerne l'efficienza, per
aprirla anche come servizio ad un ambito più
vasto che non sia quello, benemerito, prestato
in senso stretto alla popolazione scolastica.
Basterebbe far riferimento, a questo riguar-
do, al grande tema (tema aperto) dell'educa-
zione permanente.

Ho risposto in questo modo ~ dal mio
punto di vista, evidentemente ~ alle critiche

che sono state avanzate in modo particolare
dal senatore Dinaro al distretto che, a mio
giudizio, egli riduce esclusivamente (l'ho già
detto in Commissione) ad un problema di ri-
forma della scuola secondaria superiore fat-
ta in un determinato modo, con ciò venendo
meno proprio a quella che è la ratio legis nel
senso che il termine letterale e la sostanza
dell'articolo 7 contraddicono radicalmente
una visione restrittiva di questo genere.

Anche in conseguenza della delega, onore-
voli senatori ~ che, ripeto, auspico possa es-
sere votata in via definitiva dal Senato ~ ci
attendono mesi impegnativi di riflessione e
di lavoro. Saranno altresì mesi di dialogo an-
che per via della commissione alla quale, con
gli altri, parteciperanno i loro autorevoli rap-
presentanti. Non è dunque per retorica se,
concludendo, affermo che inizieremo così
una pagina nuova e importante per la scuola
italiana.
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Ed ora, onorevole Presidente, molto ra-
pidamente esprimerò la posizione del Goyer-
no sugli ordini del giorno che sono stati pre-
sentati.

Sono favorevole al primo ordine del gior-
no firmato dai senatori Scarpino, Piovano ed
altri nel senso che lo accetto come invito
(nel testo veramente c'è un impegno) rivolto
al Governo ad adempiere con la massima ra-
pidità e nei tempi previsti a quanto è stato
co l1cordato e deciso.

Sono contrario invece al secondo ordine
del giorno presentato dal senatore Piovano
ed altri, e sono contrario per delle ragioni
precise. Tra l'altro con questa formulazione
a mio giudizio l'ordine del giorno finisce per
contraddire ad elementi stessi che sono con-
t,enuti nel disegno di delega, che prevedono
particolari istituti disciplinari. Questo rac-
cordo (lasciato così, in termini generali) per
certi versi fa ritenere che per mezzo di or-
dini del giorno si vogliano modificare le linee
direttrici che sono contenute, in materia di-
sciplinare, nel provvedimento di delega, il che
non è possibile.

1>osso aocettare come raccomandazione
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Urbani ed altri. Lo esaminerò con tutta l'at-
tenzione necessaria, anche se in questo mo-
mento non sono in grado di poter dare una
risposta. Vorrei dire che lo stesso senatore
Urbani e gli altri presentatori potranno com-
prendere, dal momento che essi stessi, che
soJlecitano il Governo, si muovono in una
forma tanto prudente quando, subito dopo
aver detto: «impegna il Governo », aggiun-
gono: «qualora ciò non risulti attuabile, a
presentare un progetto di legge ».

S P I GAR O L I, relatore. L'ordine del
giorno dice: «subito ».

1\,1A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. L'ordine del gorno dice: «impe-
gna il Governo ad inserire, in sede di de-
creti delegati, le assistenti di scuola materna
al primo parametro della carriera esecutiva
deJla citata tabella e, qualora ciò non risulti
attuabile }}

~ non subito, non è un fatto di
tempo ~« a presentare subito un progetto di
legge }}. Il che significa che loro stessi pon-

gono la questione in termini problematici.
Quindi in questo momento più che dire che
studierò il problema non sono in grado di
fare.

Accetto lo spirito con cui il senatore Mo-
neti ha presentato il suo ordine del giorno;
non posso accoglierlo nella sua stesura pre-
cisa perchè ~ per limitarmi ad un solo pun-
to ~ è evidente che nel punto terzo le deci-
sioni del consiglio scolastico distrettuale sul-
la soppressione di scuole materne e così via
non esistono, nella misura in cui le compe-
tenze del distretto sono di proposta e di pro-
mozione e non di decisione in questo deter-
minato campo. Ad ogni modo, fatti salvi i
princìpi contenuti nelle direttrici di delega
che verranno concretate, appunto, nella de-
lega stessa (quindi negli ambiti propri di
competenza del consiglio provinciale nei con-
fronti dell'autonomia del distretto), accol-
go come raccomandazione l'ordine del gior-
no del senatore MonetL

Accetto pure come raccomandazione l'or-
dine del giorno dei senatori Burtulo, Perito re
ed altri; lo accetto cioè come invito a consi-
derare l'opportunità. Non voglio andare al
di là di questo invito perchè esistono dei
problemi di natura delicata: il primo tra
questi è costituito dal fatto che, alterando un
determinato rapporto, ,si verrebbe a compro-
mettere la posizione delle famiglie nell'am-
bito di questi consigli; forse si restringereb-
be troppo la loro rappresentanza. Comunque
credo che questo sia un punto sul quale val-
ga la pena di riflettere.

Sono contrario all'ordine del giorno dei se-
natori Piovano, Scarpino ed altri perchè mi
sembra in deciso contrasto con quanto è pre-
visto dal provvedimento in esame; cioè nello
stesso momento in cui questa materia deve
essere disciplinata attraverso decreti delega-
ti si invita invece il Governo a presentare al
più presto possibile un disegno di legge per
provvedere nella materia a cui si fa riferi-
mento nel punto 11 dell'articolo 4.

Sono favorevole all'ordine del giorno pre-
sentato dal senatore Burtulo e da altri sena-
tori sull'articolo 17; sottolineo con forZa che
sono favorevole a quest'ordine del giorno.
(Interruzione del senatore Nencioni). Senato-
re Nencioni, evidentemente lei, fine giurista
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come è, può contraddire quanto ho detto sul~
l'aspetto costituzionale e sull'aspetto del po~
lere amministrativo che è affidato al Mini~
stro per regolare in via definitiva l'assegna~
zione delle sedi senza dannéggiare gli inte~
ressi acquisiti, ma resta il fatto che l'inter~
pretazione che io do dell'articolo 17 è quella
sulla quale mi sono dilungato. Per conse~
guenza non è che accetti l'ordine del giorno
per far dimenticare l'articolo 17: lo accetto

perchè a mio giudizio non è altro che una ese~
gesi corretta dell'articolo 17, che consente ap~
punto di garantire indirizzi che sono stati
acquisiti attraverso le leggi citate.

N E N C ION I. Gli articoli 17 hanno
sempre portato sfortuna!

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. Senatore Nencioni, siccome non
voglio emendamenti, a questo punto non pos~
siamo neppure chiamarlo articolo 16~bis.

Passo ora all'ordine del giorno presentato
dal senatore Blaise e da altri senatori per
ripetere loro che sono d'accordo sull'ordine
del giorno stesso. (Applausi dal centro).

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal-

la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione permanente in sede refe-

rente

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha traJsme'SiSOil se-
guente di'segno di legge:

({Conver1siOlne in kgge del decreto-legge

241ug1io 1973, n. 428, OOa:lCelìnente nOlìille !per

l'3IdeguamCinto dei servizi del Milniistem del
bilaJncio e della progr3lmmaz10ne economioa,
del Comitato .imt;emminilsteriale dei prezzi e
dei Comitati provinci:ali dei prezz1» (1220).

Detto d1segno di legge è stato deferito in
sede referente alla lOa Commilslsione peI1ma-
nente (I!l1IdUlst'ria,commercio, 1Juini1simo),pre-
vi ;pareri della 1" e deLla Sa CommÌ!ssione.

26 LUGLIO 1973

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione degli ordini del giorno.

Senatore Piovano, insiste per la votazione
dell' ordine del giorno n. l?

P I O V A N O. Insisto per la votazione,
accettando di sostituire alla parola: ({ impe~
gna )} l'altra: {{ invita ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 1, del senatore Scarpino
e di altri senatori.

P O E R I O, Segretario:

n Senato,

considerato che l'approvazione del di-
segno di legge n. S39-B rappresenta un pri-
mo, sia pure non soddisfacente, riconosci-
mento dei diriai degU insegnanti e dei la-
voratori della scuola a un migliore tratta-
mento economico e a un rapporto di lavoro
più moderno e demooratico;

visto l'artioolo 12 in base al quale a.
decorrere dallo sei'tembre 1973 è attribuito
alI personaJle ispettivo, direttiva, docente e
non docente della scuola materna, elemen-
tare, secondal1ia e ar1Jistka, un assegno an-
nuo pensionabile e utile ai fini dell'inden~
nità di buonuscita così come risulta dalla
tabella annessa al disegno di legge,

invita il Governo a corrispondere det-
to assegno entro il mese di settembre 1973
tenuto conto delle attese del person~le inse~
gnante e non insegnante.

1. SCARIpINO, PIOVANO, PAPA, RUHL

BONAZZOLA Ada V a,leria, VERO~

NESI, URBANI

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 1, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

E approvato.

Senatore Piovano, insiste per la votazione
dell'ordine del giorno n. 2?
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P I O V A N O. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giorno n. 2, del senatore Piova~
no e di altri senatori.

P O E R I O, Segretaria:

Il Senato,

ritenuto ohe la normativa riguardante i
procedimenti e le sanzioni disciplinari di cui
al punto 14 dell'articolo 4 del disegno di leg-
ge di delega al Governo per lo stato giuridi-
co del persona!le della scuoLa non può non
essere raccordata con quella prevista per gli
al1:ri dipendenti dello Stato, e che non sareb-
bero in nessun caso ammissibili provvedi-
menti ispiroti a maggioI'e severità,

invita il Governo ad adeguarsi, nell'eser-
cizio della delega conferitagli, ai princìpi so-
pra ricordati.

2. PIOVANO, SCARPINO, RUHL BONAZ-

ZOLA Ada Valeria, VERONESI, PE-

LUSO, URBANI

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 2, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'ordine del giorno n. 3, del
senatore Urbani e di altri senatori.

U R B A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. In relazione alle osservazio~
ni fatte dal relatore, ritengo che le parole
del secondo comma da « impegna)} sino a
« materna)} possano essere sostituite dalle
parole « invita il Governo ad assegnare alle
assistenti di scuola materna l'assegno pere-
quativo relativo ».

In relazione all'osservazione fatta dall'ono-
l~evole Ministro, mentre prendo atto che
l'ordine del giorno viene aocolto dal Gover-
no, faccio presente che la nostra perplessità

riguarda lo strumento tecnico, non l'assolu-
ta necessità di prendere un provvedimento,
perchè si tratta di questo: alcune migliaia
di lavoratori della scuola sarebbero l'unica
categoria esclusa dai provvedimenti econo~
mici che stiamo per votare.

M A L F A T T I, MinistrO' della pubblica
istruziane. Se ,lei è incerto sullo strumento
tecnico, mi consentirà di aocogliere l'invito
come raccomandazione a studiare il proble~
ma; il che certo non significa un impegno a
definirlo in profondità nè nella parte giuri-
dica formale.

P RES I D E N T E. Senatore Urbani,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 3?

U R B A N I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Moneti, in-
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 4?

M O N E T I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Burtulo,
insli,ste per la votazione dell'oI'dine del gior-
no n. 5?

BUR T U L O. Non insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Piovano,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 6?

P I O V A N O. Insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 6, del senatore Piova-
no e di altri senatori.

P O E R I O, Segretara:

Il Sen,ato,

pl'eso Ìin esame ill terzo comma dell pil1a1-
to 11) de;N'artJioolo 4 deMa dellega 311Gover-
no per lo stato IgilUridioo del personale della
sauola,
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riteIJJuto che in ogni oaso l'app[,ioazione
delllle nOI1me ivi COIIJJtenute delVe eSlsere tale
dia esd~Uldere qUlail,sia,si ev,eniI:iUall,itàd'i pl'Ov~
vedimenti dilscrÌiminlatOlri o ,veslsatom in O!l"'--
dine a orptilnioni e comportamenti ispirati a
posizioni fiI~asoficihe, religiOlse o poH1liooe,

cOlnsÌlderato cihe la deLÌlO3Itezza deilla ma~
teri,a rÌicihi'eide IUln:partiJcoikbre eSlame da parte
dell BarMamento, in aui possano cOlnfrOlntaI1si
tutti i grl.liJ:lpi ahe VI~sOlno r!ajPiPI1esenta!ti,

invita il Gov,erno a presentare al più pre~
sto poslsibilIe Uln ,diÌlsegno di legge ahe innOivi
r,adÌloa1mente in senso demOlcra"bÌiCo La ma~
teria dei '1JI1a1s£erimentli,,dando .agli Ìlnseginan'ti

'Mepiù ampie gaDainzie.

6. PIOVANO, SCARPINO, RUHL BONAZ~

ZOLA Ada V1aleria, VERONESI, PE~

LUSO, URBANI

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ordi~
ne del giorno n. 6, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Burtulo, insiste per la votazione
dell'ordine del giorno n. 7?

BUR T U L O. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell'or~
dine del giorno n. 7, del senatore Burtulo e
di altri senatori.

P O E ~ I O, Segretario:

III Senato,

esaminate le disposizioni contenute nel~
['articolo 17 deJ disegno dii Ilegge n. 539~B,

cOlllsidera ta il'esilgen21a ilIJJderogabiìle di
sa'lvagUlamdarr1ei, diJ1Ì11tie le Legittime aSipetta~
ti've degli i'lllsegnanti di I1udlo dhe intendono
ohiedere lil tmsferimento, nondhè ill diritto di
nOlmina e di soeha di sede di cdloro che sono
indUlsi nelle gradUJatolt',Ì1ead eSaJUrimento di
cui aHe leJggi n. 831 del 1962, n. 603 del 1966
e successive modi6oazioni e integmazioni,
n. 359 e n. 468 ddl 1968 e n. 1074 dell 1971,
nonchè dd coloro ohe rÌlSlUiltano o ri'SuheDan~

no vinJCitori di conconsi per 11~to'loed eSaJIDi,
interpretando il secondo comma come ri~
conosaimento del diri,tto allla conservazione
del posto omrio o del tÌ1po di oattedra a'Ì~
tualmente ricoperta e non alla conserva-
zione de:I[a sede, in relazlione a qrUlanto di~
SlpOlS1tOdall quarto comma,

tiiIIllPegna il Governo a proV'V,eder!e affin~
clhè l'immilslsione in ruolo di aUli al primo
comma de!IFartkollo 17 non leda oomunque
i dir[tt[' e IlelegitHme aspettativ.e deilIe oa~
tegorie dli docenti i!lll\Ulstrate in pr,emes1sa.

7. BURTULO, SPADOLINI, PERITORE,

BLOISE

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ordi~
ne del giorno n. 7, accettato dalla Commissio~
ne e dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

E approvato.

Senatore Bloise, insiste per la votazione
dell'ordine del giorno n. 8?

B L O I SE. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno n. 8, del senatore Bloise e
di altri senatori.

P O E R I O, Segretario:

II Senato,

nell'atto di approvare il disegno di legge
sullo stato giuridico del personale insegnan-
te impegna il Governo, nell'attuazione della
delega, a tenere nel dovuto conto le preoc-
cupazioni emerse dal dibattito in merito a:

1) l'effettiva realizzazione del diritto al~
la hbertà d'insegnamento, solennemente san~
cita dalLa CQ'stituzione re)pUlbhlicana;

2) la democratizzazione reale degli orga~
ni di governo deJla scuola;

3) la natura di organo di autogestione
da attribuire al distretto, che dovrà dive~
nire centro di partecipazione democratica
e popolare alIa vita delIa scuola;

4) l.\Iaeff,ettiva e defini t,iva soppressione
dei Centri didattici, da sostituirsi con isti~
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tuzioni che garantiscano l'apporto sdenti-
fico dell'Università e abbiano una effettiva
struttura democratica;

5) la garanzia dei diritti degli insegnanti
per quanto riguarda le assegnazioni di sede.

8. BLOISE, CUCINELLI, STIRATI

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ordi-
ne del giorno n. 8, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo ora all'esamè degli articoli nel te-
s10 modificato dalla Camera dei deputati. Si
dIa lettura dell'articolo 1.

p O E R I O, Segretario:

Art. 1.

II Governo della Repubblica è dele6ato ad
emanare,entro nove mesi dall'entrata in
vigore della presente legge e con l'osser-
vanza dei princìpi e dei criteri direttivi ap-
presso indicati, uno o più decreti con valore
di legge ordinaria:

a) per la disciplina unitaria del nuo-
vo stato giuridico del personale docente, di-
rettiva ed ispettivo della scuola materna,
elementare, secondaria ed artistica e di ogni
altra istituzione scolastica o tipo di scuola
cr:m eventuali adattamenti resi necessari da
peculiari finalità, e del personale di ogni al-
tra categoria che svolga funzioni direttive o
docenti nelle scuole od istituti d'istruzione
statali di ogni ordine e grado, esclusa l'Uni-
versità;

b) per la conseguente revisione della
posizione del predetto personale in ordine
alla ristrutturazione deJle carriere, alla giu-
sta valutazione economica delle funzioni do-
cente e direttiva nonchè al riordinamento e
aUa istituzione dei ruoli organici, compreso
quello dei direttori delle accademie di belle
al ti e dei licei artistici, con forme opportu-
ne di decentramento a livello regionale o
plovinciale;

c) per la disciplina del nuovo stato giu-
ridico e la revisione del trattamento econo-
mico del personale non insegnante delle scuo-
le di cui alla precedente lettera a) e dei con-
vitti nazionali e degli educandati femminili
dello Stato nonchè dei convitti annessi agli
ilS't,itutidi Ìistruzione teanica e profeSlsionale;

d) per la istituzione e il riordinamento
degli organi collegiali di governo degli isti-
tuti e scuole materne e di istruzione elemen-
tare, secondaria ed artistica.

~ P RES I D E N T E. Su questo articolo
I è stato presentato da parte dei senatori Di-

naro e Plebe l'emendamento 1. 1, tendente
a sopprimere la lettera d).

P L E BE; Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P L E BE. Non ho bisogno di molte pa- .

role per illustrare l'emendamento 1.1 che è
collegato con l'ultimo emendamento della
pagina 3, volto a sopprimere l'intero titolo
,s.eoondo e cioè quel[o TÌigiUal1dantegli orga:ni
collegÌiaM. Ho i~~Uistmto l'emendamento nel
,mio int.ervento; J'unioa parte veramente U1[-
gente ed attelsa è quella riguaJ1daIIte i<lsettore
economioo. Tuttavia !potrebbeJ1o Istar,e in !pie-
di UiguGtJlmentela !pifàma!p3Irte rigual'daJnte lo
Sltato g:iuJI'Ìidkoip'I'olpdamente detto e quella
irigmurdante le IIorme tr3lllsitode e :illpersonla-
le non dooente. Si avrebbe Uigual1mente uno
stato giuridioo senza avere gli inoonvenienti
degli organi collegiali, che secondo me sa-
rebbero proprio contrari allo scopo di ordine
e di chiarezza che l'onorevole Ministro per-
segue per la scuola. Avendo già esposto que-
sti motivi, sarà inutile illustrare in seguito
1'emendamento concernente la soppressione
dell'intero titolo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e Ìil Governo ad eSIPI1imel'e il !parere
suJl'emendamento in esame.

S P I GAR O L I, relatore. La Commis-
sione è contraria.



Senato della Repubblica ~ 8363 ~ VI Legislatura

172" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 26 LUGLIO 1973

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. !il Go'Verrno è contra:do.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 1. 1, presentato dai senatori Dinaro
e Plebe. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art.3.

Sarà rivalutata la posizione del personale
direttivo, ispettivo e docente, nei suoi vari
aspetti, anche in conseguenza dei maggiori
impegni culturali e professionali già in atto
e di quelli richiesti dalla presente legge, con
particolare riguardo alle attività di autoag~
giornamento, alla partecipazione agli organi
collegi ali della scuola, ai rapporti con gli altri
docenti ai fini dell'azione di coordinamento
didattico e interdisciplinare, ai rapparti can
gli altri aperatari ed esperti che callabarana
all'attività educativa della scuola con assi~
stenza medico~sacio~psico~pedagogica, alla
presenza nelle attività di partecipazione de-
gli alunni nella vita della scuola, ai rap-
parti can le famiglie.

A decorrere dalla gennaiO' 1976 si pro-
cederà al riardinamento dei ruali preve~
denda, per il personale docente, un ruala
nel quale saranno inquadrati i dacenti di ma~
terie per il cui insegnamentO' è richiesto il
diploma di laurea o il diploma di istituto su~
periore, ed altro rualo nel quale saranno in~
quadrati i docenti di materie per il cui inse~
gnamento è richiesto attualmente il diploma
di istruzione secondaria di secondo grado o
equipallente. I predetti ruoli sarannO' inter-
namente articolati in mO'da diversa e distinto
per quanto concerne il ruolo del persanale

docente laureato a secanda che presti servi~
zia nelle scuole secondarie di primo o secan-
do grado, e in modo uniforme per il persa-
naIe docente diplomato della scuola materna,
primaria, secondaria ed artistica, salva di-
versa permanenza nelle singole classi di sti-
pendio per il personale che insegni nella scuo~
la secondaria superiore, fermo restando il
criterio dell'agganciamento a scalare dei pa-
rametri del ruolo del persanale docente di-
plomato con quelli del personale dacente
laureata della scuola secondaria di primo
grado, e fermo restandO' il rapporta attual~
mente esistente fra i parametri del perso-
nale docente laureato della scuala secon~
daria e quelli degli assistenti e dei profes~
sori universitari. I docenti di insegnamenti
per i quali non sia prevista una classe di
abilitazione sono inquadrati in uno dei due
ruoli in analagia ai docenti di insegnamenti
affini, salva la diversa callocazione degli
insegnanti degli istituti di istruzione artisti-
ca per i quali detta analogia non sia appli~
cabile.

Con la medesima decarrenza e con ana~
laghi criteri saranno riordinati i ruali del
personale ispettiva e direttiva della scuala
materna, primaria, secandaria ed artistica.

I provvedimenti delegati relativi alle mi-
sure previste per il persanale di cui ai due
commi precedenti saranno emanati entra il
30 giugno 1975.

Gli effetti economici e il conseguente one~
re finanziario verranno distribuiti in due
esercizi finanziari con decorrenza 1° luglio
1976 per il 50 per centO' e 10 luglio 1977 per
l'intero ammontare.

Sarà mantenuto il passaggio anticipato a
classi superiori di stipendio per merito di-
stinto, da conseguirsi mediante sostituzione
degli attuali concorsi con forme nuove di
accertamento del progresso culturale e pro-
fessionale del docente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto artÌICO'lo.Chi .l'approva è [pregata di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura.
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p O E R I O, Segretario:

Art.4.

Lo stato giuridico del personale di cui alla
lettera a) dell'articolo 1 della presente legge
dovrà stabilire:

1) la garanzia della libertà di insegna-
mentO', intesa come autanomia didattica e
came libera espressiane culturale dell'inse-
gnante nel rispetta dei prindpi costituzianali
e secanda gli ardinamenti della scuala stabi-
liti dalla Stata, nanchè nel rispetta della ca-
scienza mO'l'aIe e civile degli alunni e del di-
ritto di questi al piena e libera sviluppa della
lara persanalità.

In questa quadra sarà tutelata e regala-
mentata la sperimentaziane;

2) le attribuziani, i daveri e i diritti con-
nessi can la funziane dacente, tenuta canta
dei rapparti inerenti alla natura dell'attività
didattica e del gaverna della camunità sco-
lastica; le attribuziani, i daveri e i di,ritti
propri della funziane direttiva intesa carne
promaziane e caardinamenta delle attività
dell'istitutO' a del circola; le respansabilità
esecutive cannesse can le decisiani di cam-
petenza degl~, argani collegiali nanchè le re-
spansabilità specifiche di ardi ne amministra-
tiva, escluse in agni casa le campetenze di
carattere cantabile di ragianeria e di eca-
DamatO'; il riardinamenta della funzione
lspettiva nel quadra di una visiane unitaria
della stessa a livella centrale, regianale e
pravinciale e le attribuziani, i daveri e i di-
:ritti della medesima intesa came attività di
esperti professianali utilizzati dall'ammini-
straziane scalastica per l'accertamentO' tecni-
ca-didattico, l'aggiarnamenta e la sperimen-
taziane;

3) l'oraria abbligataria di serviziO' ugua-
]'e per tutti i docenti del medesima tipO' di
scuala, le eventuali prestaziani straardinarie
e la carrespansiane dei campensi che saran-
no davuti secanda la durata delle presta-
:doni.

L'araria abbligataria di serviziO' davrà pre-
vedere il numera delle are di insegnamentO'
e quelle riguardanti le attività nan d'insegna-
mentO'. Nella scuola materna l'oraria del per-
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sonale insegnante sarà ridotta a non più di
36 are settimanali garantendO' l'attuale pre-
staziane camplessiva giarnaliera per gli
alunni;

4) l'araria abbligataria di serviziO' per
il persanale ispettiva e direttiva;

5) le farme e le madalità di reclutamen-

tO'del persanale insegnante, direttiva e ispet-
tiva nella praspettiva, fatti salvi i casi in cuj
gli insegnamenti richiedanO' particalari cam-
petenze di natura tecnica, professianale ed
artistica, di una farmaziane universitaria
campleta da richiedere came requisito di
base a tutti i dacenti unitamente alla specifi-
ca abilitazione.

L'accessa alle carriere avverrà mediante
cancarsa per titali ed esami a cancarsa per
sali titali. Il concarsa per titali ed esami sarà
diretta all'accertamentO' della preparaziane
specifica e delle capacità per l'esel'cizia della
professiane. Al cancarsa per titali potranno
accedere calora che siano in passessa della
prescritta abilitaziane e di una determinata
anzianità di serviziO'. SarannO' fatte salve, sul-
la base di quanta già stabilita dagli ardina-
menti vigenti, altre farme di assunzione in
ruala, quandO' dò sia richiesta dalla esigenza
di particalari requisiti di specializzaziane can
riferimentO' agli insegnamenti specializzati di
natura tecnica, professianale ed artistica. I
cancarsi per la scuola media saranno indetti
su base regianale a, se richiesta dagli statuti
delle regiani ad autanomia speciale, su base
pravinciale.

Per i cancorsi per titali sarannO' previste
graduatarie ad esaurimentO' aggiarnabili, da
utilizzare per la capertura di un'aliquata
dei pasti vacanti all'inizio di agni annO' sca-
lastica nan superiare al 50 per centO'.

Il persanale direttiva e ispettiva dovrà
essere reclutata tra il persanale dacente aven-
te uncangrua numero di anni di serviziO'
di ruolO', sempre fatta salva la previsione
di cui al prima capaversa del presente n. 5)
limitatamente alle scuale di istruziane ar-
tistica;

6) la cLi1Sc~pliJnainerente alla partecilpa-
ziane dei dacenti alle cammissiani di abì1i-
taziane e di cancarso;
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7) ,lladisldpllina dell'aJSlsegnaziOlIledi sede
ai Vlincitori dei concorsi secondo l'ordine di
gmduatoria e tenendo conto delle preferen-
ze degli aspiranti; la disciplina del periodo
di prova che non potrà essere inferiore ad
un anno scolastico, con previsione dei casi
di proroga;

8) le nonne, i oriteri e le ,stJ1utture !per
l'aggiornamento culturale e professionale dei
docenti.

Per la scuola con lingua d'insegnamento
diversa da quella italiana potrà essere uti-
lizzata anche l'opera di esperti e di docenti
di università estere.

Saranno istituiti, nell'ambito della scuola
materna, primaria e secondaria, appositi isti-
tuti per la documentazione, per la ricerca e
per la sperimentazione didattiche, nonchè
per l'aggiornamento culturale e professionale
dei docenti, i quali, utilizzando le strutture
degli attuali centri didattici nazionali, offra-
no garanzie di validità scientifica, di demo-
craticità e di autonomia didattica.

Gli attuali centri didattici nazionali saran-
no conseguentemente soppressi e cesseran-
no la loro attività nel momento in cui ini-
zieranno a funzionare gli istituti di cui al ca-
poverso precedente;

9) la modalità di valutazione del servi-
zio, non riferibile oomunque ad un periodo.
superiore al triennia, cui dovrà provvedere,
solo su richiesta dell'interessato, un apposi-
to comitato eletto dal collegio dei docenti,
previa relazione del capo di istituto o del
direttore di circolo didattico.

Non sono ammesse le note di qualifica;

10) la dilSlc~plina,dei iPaJSls,aggi,di molo e
di cattedre, previa il possesso dei requisiti
richiesti nelle scuole di ogni ordine e grado,
con l'indicazione delle materie o del gruppo
di materie di insegnamento per le quali pos-
sa ammettersi il passaggio e con adeguata
valutazione ad ogni effetto del servizio pre-
stato nei ruoli di provenienza;

Il) la dilsc~pHna dei TII1a1slferimentia do-
manda e delle assegnazioni provvisorie di
sede che tenga conto dei motivi di famiglia,
dei titoli e dell'anzianità di servizio del per-
sonale, nonchè delle esigenze del funziona-
mento della scuola.

La valutazione del ricongiungimento con
l'altro coniuge ai fini del trasferimento do-
vrà avvenire indipendentemente dall'attività
professionale dello stesso.

Particolari garanzie dovranno essere pre-
viste per i trasferimenti di ufficio che potran-
no essere disposti solo per soppressione di
posto o per accertata incompatibilità di per-
manenza nella scuola e nella sede;

12) la dilsc~pliJnadei oongedi, deJ,!e aJSlpet-
tative, dei comandi, compresi quelli per mo-
tivi di studio o per aggiornamento, o per lo
svolgimento di attività artistiche, tenuto con-
to delle esigenze di servizio e, per quanto
possibile, nel rispetto del criterio di conti-
nuità dell'insegnamento. Dovranno essere in-
dicati gli organi competenti a concederli;

13) la di'Slciplina di, ogni altro. aJSrpetto
dello stato giuridico riguardante i casi e le
condizioni per la cessazione del rapporto di
impiego (dimissioni, decadenza, dispensa, de-
stituzione, collocamento a riposo), per la
riammissione in servizio, per la restituzione
ai ruoli di provenienza, per il collocamento
fuori ruolo e per la utilizzazione in altri
compiti e funzioni a causa di sopravvenuta
inidoneità, avendo riguardo alla particolare
natura della professione docente;

14) Ilia normativa 'rLguaI1daJnte la mate-
ria dei procedimenti e delle sanzioni disci-
plinari la cui competenza dovrà essere at-
tribuita ad appositi organi, con le dovute
garanzie di tutela del personale;

15) gli ongruni competenti in :materia di
contenzioso e le relative attribuzioni;

16) le !llOI1medi tuteLa deLle [ibertà sin-
dacali compresa la disciplina del diritto di
riunione nei locali della scuola, fuori del-
l'orario normale delle lezioni.

I decreti delegati conterranno apposite
norme di attuazione per il personale ispet-
tivo, direttiva, insegnante e non insegnante
di ruolo delle scuole di ogni ordine e grado
e delle istituzioni scolastiche italiane funzio-
mmti all'estero.

P RES I D E N T E. Su questo'\aJr'tdcolo
sono stati presentati numerosi emendamenti.
Se ne dia lettura.
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P O E R I O, Segretario:

Al primo comma, numero 1), sostituire il
primo alinea con il seguente:

« 1) la garanzia della libertà di insegna~
mento, assicurata secondo i princìpi costi~
tuzionali e gli ordinamenti legislativi che li
applicano ». '

4.4 BLOISE, STIRATI, ARFÈ, MINNOCCI,

TORTORA, ZUCCALÀ, AVEZZANO Co~

MES, BUCCINI

Al primo comma, numero 3), al secondo
alinea, primo periodo, sopprimere le seguen~
ti parole: «e quelle riguardanti le attività
non d'insegnamento ».

4. 1 PLEBE, DINARO

Al primo comma, numero 5), secondo ali~
nea, sostituire il primo periodo con il se~
guente: «L'accesso alle carriere avverrà me~
diante concorsi annuali 'per esami, per esami
e titoli e per soli titoli ».

4.6 V ALI TUTTI

Al primo comma, numero 5), secondo ali~
nea, sopprimere il seguente periodo: «Al
concorso per titoli potranno accedere coloro
che siano Ln possesso della prescritta abili~
tazione e di una determinata anzianità di
servizio ».

4. 7 V ALITUTTI

Al primo comma, numero 5), al secondo
alinea, sopprimere il seguente periodo: «Sa~
ranno fatte salve, sulla base di quanto già
stabilito dagli ordinamenti vigenti, altre for-
me di assunzione in ruolo, quando ciò sia ri~
chiesto dalla esigenza di particolari requisiti
di specializzazione con riferimento agli inse-
gnamenti specializzati di natura tecnica, pro-
fessionale ed artistica ».

4.2 DINARO} PLEBE

Al primo comma, numero 5), dopo il se~
condo alinea, inserire il seguente:

sonale sarà previsto ,un elenco formato ogni
biennio dal Consiglio nazionale della pubbli~
ca istruzione».

4.8 V ALITUTTI

Al primo comma} numero 5), sopprimere
il terzo alinea.

4.9 V ALITUTTI

Al primo comma, numero 5) sostituire il
quarto alinea con il seguente:

« Il personale direttivo dovrà essere reclu~
tato median1econcorso per esami e titoli o
per soli titoli tra il personale docente avente
un congruo numero di anni di servizio di
ruolo e il personale ispettivo dovrà essere
reclutato sempre mediante concorsi tra lo
stesso personale docente e i,l personale diret~
tivo avente un cong:ruo numero di anni di
servizio, sempre fatta salva la previsione di
cui al primo capoverso del presente nume~
ro 5) limitatamente alle scuole d'istruzione
artistica; ».

4.10 V ALITUTTI

Al primo comma, numero 8), sopprimere
il terzo alinea.

4. 5 BLOISE, STIRATI, ARFÈ, MINNOCCI,

TORTORA, ZUCCALÀ, AVEZZANO CO-

MES, BUCCINI

Al primo comma} sostituire il numero 9)
con il seguente:

« Le forme di valutazione del servizio pre-
stato dal personale ispettivo, direttivo e do~
cente, cui dovranno provvedere, sullla ba-
se di un ampio rapporto informativo redatto
dagli organi direttamente sopraordinati, il
consiglio scolastico provinciale e, in caso di
ricorso, il Consiglio superiore della pubblica
istruzione.

La valutazione sarà espressa esclusivamen~
te su richiesta degli interessati quando a:b~
biano necessità di esibire i documenti rela~
tivi o per iniziativa del Consiglio provinciale
scolastico in caso di inadempienza dei do~
veri connessi all' esercizio della professione
o di insufficienza di rendimento ».«Per la partecipazione dei docenti alle

commissioni di concorsi per il suddetto per- I 4. 11 VALITUTTI
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Al primo comma, numero 9), sopprimere
il secondo alinea.

4.3 PLEBE, DINARO

B L O I SE. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Dichiaro di ritirare gli emen-
damenti all'articolo 4 e tutti gli altri emen-
damenti presentati da me e da altri coÌleghi
ai srucoeSls,ivlia['tico['Ì, in seguita all'aJocog[i-
mento deJFO'iDdÌit1ede[ giorno Ill. 8 :da parte
del Ministro e dopo la 'sua a:prpruvazione da
parte de\l[!Aislsemblea.

P L E BE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P L E BE. Circa l'emendamento 4. 1, ho
già detto nel mio intervento come non sia
opportuno prevedere per Ì1 personale che ha
inteso essere assunto in quanto insegnante
l'obbligo di dedicare delle ore ad attività non
d'insegnamento. Questo infatti non era lo
scopo che si era prefisso nel dedicarsi a tale
carriera.

L'emendamento 4. 2 si preoccupa di que-
ste eocezionali forme di assunzione in ruolo
che purtroppo l'esperienza ci dimostra che
vanno a finire in immissioni poco caute, che
aumentano ancora più il lassismo con cui
vengono introdotte persone non competenti
nella scudla.

L'emendamento 4. 3 concerne la soppres-
sane delle note di qualifica. Anche se non at-
tribuisco a questa soppressione le conse-
guenze disastrose che vi attribuisce il collega
Valitutti, ritengo che indubbiamente tale sop-
[JJ:1essi'Olnesia illlOlprportullIa,Ipoichè IpeJ1mette
ohe non i vecchi iIDJsegnla:nti,che noo naDJnobi-
sogno di Inote di qU3lbfica iperchè in genere è
suMe loro spalle che ancora si regge quel po-
co di serietà della scuola che sopravvive, ma
certe nuove leve di insegnanti, i quali sono
entrati con i corsi abilitanti e in altre ma-
niere note, possano essere esonerati da que-
st'ulteriore controllo circa l'adempimento

dei lòro doveri. Ritengo questo molto perico-
110so,anche se sono scettico sul fatto che le
note di qualifica, ove mantenute, possano
ancora in una qualche maniera valere qual-
cosa data la situazione della scuola, in <cuinon
è più possibile far valere i doveri sia da parte
degli insegnanti, sia da parte degli allievi.

V A L I T U T T I. Doma:ndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, nel
mio intervento ho ampiamente chiarito il
contenuto di tutti gli emendamenti da me pre-
sentati a nome del mio Gruppo a vari artico-
IL Credo perciò d,i avelr1eÌJIdovere di contri-
buire all' economia dei nostri Ilavori' rinun-
ciando ad illustrare tutti i singoli emenda-
menti che d'altra parte, per il loro chiaro si-
gnificato, si illustrano da sè.

P RES I D E N T E. Invito 'la Commis-
sione e ill Govermoa:d espJ:1ÌJmereil ipar'elre
sugli emendam,enti in esame.

S P I GAR O L I, relatore. La Commis-
sione è contlraI1ia a tutti g[i emendamenti
all'articolo 4.

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento 4. 1, presentato dai senatori Ple-
be e Dinaro. Chi l'approva è pregato di aJ-
zare la mano.

Non è approvato.

N E N C IO N I. E una vergognosa com-
media!

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
Ila prego;siamo in sede di votazione e non
possiamo commentare in a'kun modo.

Metto a:i voti l'emend3lmEmto 4. 6, preseIl~
tato dal senatore Va'litutti. Chi l'approva è
Ipregato di ailza<re la mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 4.7, presen-
tato dal senatore Va!litu1Jti. Chi 'l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.2, presen-
tato dai senatori Dinaro e Plebe. Chi J'ap~
prova è pregato di alzare Ila mano.

Non è approvato.

Metto ai voti [l'emendamento 4.8, presen- ~

tato dal senatore Valitutti. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 9, 'presen~
tato dal senatore Vali tutti. Chi l'approva è
:pregato di a!lzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 10, presen~
tato dal senatore Valitutti. Chi J'approva è
pregato di alzare Ila mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 11, presen-

rata dal senatore Valitutti. Chi ,l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti il'emendamento 4. 3, presen~
1:ato dai senatori Plebe e Dinaro. Ohi Il'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 4. Chi l'approva è
pregato di alzare. la mano.

È approvato.

L'emendamento T. II. 1, presentato dai se-
natori 'Pilebe e Dinaro, tendente a sopprime-
re !'intero titolo II, è precluso in seguito alla
vOltazione Isu~l"emendamento 1.1 dei <senatori
Dilnaro e Plebe.

BassiJamo aU'alftico[o 5. Se ne dia ~e1Jtura.
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P O E R I O, Segretario:

TITOLO II

ISTITUZIONE E RIORDINAMENTO
DI ORGANI COLLEGIAL!

Art. S.

L'istituzione di nuovi organi collegiali di
governo e il riordinamento di quelÌi esisten-
ti saranno finalizzati a realizzare la parte'-
cipazione nella gestione della scuola, nel ri-
spetto degli ordinamenti della scuola dello
Stato e delle competenze e delle responsabi-
lità di cui all'articolo 4 della presente leg-
ge, dando alla scuola stessa i caratteri di
una comunità che interagisce con la più va-
sta comunità sociale e civica.

Gli organi collegiali saranno previsti:

a livello di circolo didattico e di istituto;
a livello distrettuale;
a livello provinciale;
a livello nazionale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne dia
lettura.

P O E R IO, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Nei circCJllididattici e negli istituti S'oo~
lastici di ogni tipo opereranno i seguenti or-
gani collegiali le cui ,strutture e funzioni sa-
ra:nno detemninate oon le norme delegate al
fine di realizzare una effettiva autonomia
nella scuola :sotto ill pirofilo cultul1ale e di~
dattioo, IPrerval,entemente affidata alUa re-
SlPOl1lsabilepartec~pazione del conpo dooente:

Consiglio di dlìcolo o Consiglio di
rstituvo;

Comegio dei docenti;
Consiglio di classe e di iJnterclalsisi;
Consiglio di a:rnm.iJnistrazione delJa cas-

sa Siodlastica ».

5. 1 V ALITUTTI
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P RES I D E N T E. Invito Ila Commissio~
ne e il Governo aid eS(p'rlimer'e,tI Iparere sul-
!'.emeIndrumento in esame.

S P I GAR O L I, relatore. La Commis-
sione è contraria.

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. 11 Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento 5. l, presentato dal senatore Va'li-
tutti. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 5. Chi l'apprava
è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo a11'art~icol10 6. Se ne dia [ettura.

P O E R IO, Segretario:

Art. 6.

I circoli didattici e gli istituti scolastici
saranno dotati di autonomia amministrativa
per quanto concerne le spese di funziona-
mento amministrativa e didattico, per le
quali saranno attribuiti annualmente appo-
siti stanziamenti, e dovranno disporre, per
l'espletamento delle mansioni conseguenti, di
apposito personale qualificato le cui carrie.
re saranno definite in sede di ristrutturazio.
ne secondo quanto previsto dal punto 1) del
suocessivo articolo 10.

I decreti delegati indicheranno gli organi
e la disciplina di controllo, le modalità per
la pubblicità degli atti del consiglio di isti-
tuto o di circolo e, in caso di mancato o irre-
golare funzionamento di questi, le forme di
intervento e gli organi competenti ad eHet-
tuarlo.

A livello di circolo e di istituto saranno
istituiti o riordinati, secondo i criteri appres-
so indicati, i seguenti organi collegiali:

1) il .consiglio di circolo o di istituto,
formato dalle rappresentanze elette del per-
sonalè insegnante, del personale non inse-
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gnante, dei genitori degli allievi, dal diret-
tore didattico o preside. Il consiglio di cir-
colo o di istituto è presieduto da uno dei
suoi membri, eletto da tutti i componenti,
tra i rappresentanti dei genitori. Partecipe-
ranno alle riunioni del consiglio di istituto,
nelle scuole secondarie superiori, i rappre-
sentanti eletti degli studenti di età non in-
feriore a 16 anni.

Possono essere chiamati a titolo consultivo
gli specialisti che aperano in modo continua-
tivo nella scuola sul piano medico-psico-pe-
dagogico e dell' orientamento.

Il consiglio di circolo o di istituto eleggerà
una giunta esecutiva, presieduta dal direttore
didattico a dal preside, composta di non più
di cinque membri eletti dal consiglio stesso,
in modo che sia assicurata la rappresentanza
di tutte le sue componenti. Di essa farà par-
te, di diritto, il capo dei servizi di segreteria;

2) il collegio dei docenti, composto dal
personale insegnante di ruolo e non di ruolo
del circolo o dell'istituto, presieduto dal di-
rettore didattico o dal preside.
. Esso eleggerà i suoi rappresentanti nel
consiglio di istituto o di circolo, e uno o più
docenti incaricati di collaborare col preside o
il direttore didattico e di sostituirlo in caso
di assenza o di impedimento;

3) il consiglio di discipJina degli alunni,
presieduto dal direttore didattico o dal pre-
side, eletto dal collegio dei docenti tra i suoi
membri e del quale faranno parte anche i
rappresentanti eletti dei genitori degli alunni
e, nelle scuole secondarie superiori, i rappre-
sentanti eletti degli studenti di età non infe-
riore ai 16 anni;

4) il comitato, presieduto dal direttore
didattico o dal preside ed eletto dal collegio
dei docenti tra i suoi membri, incaricato di
compilare la valutazione del servizio degli
insegnanti ai sensi del primo comma, nu-
mero 9), dell'articolo 4;

5) i consigli di interdasse o di classe,
presieduti rispettivamente dal direttore di-
dattico o dal preside, formati dai docenti del
gruppo di classi interessate o della classe,
dai rappresentanti eletti dei genitori degli
alunni e, nelle scuole secondarie superiori,
dai rappresentanti eletti degli studenti.
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Il consiglio di circolo o di istituto, fatte
salve le competenze del collegio dei docenti
e dei consigli di classe e di interclasse, avrà
potere deliberante in ordine alla organizza-
zione della vita scolastica, alle dotazioni, al-
l'assistenza, alle attività parascolastiche, in-
terscolastiche, extrascolastiche e in ordine
all'impiego dei mezzi finanziari, su proposta
della giunta esecutiva, e potrà esprimere il
proprio parere sull'andamento generale, di-
dattico ed amministrativo, del circolo o del-
l'istituto. La giunta esecutiva preparerà i la-
vori del consiglio di circolo o di istituto e
curerà l'esecuzione delle delibere.

Al collegio dei docenti spetterà la compe-
tenza del funzionamento didattico del circo-
lo o dell'istituto, come 1'adeguamento degli
indirizzi programmatici, la scelta dei libri di
testo e dei sussidi didattici, la sperimenta-
zione, anche sulla base delle proposte e dei
pareri dei consigli di classe o di interclasse.

I consigli di classe dovranno agevolare ed
estendere i rapporti dooenti-genitori-studenti
in ordine allo svolgimento del programma,
al rendimento scolastico, all'andamento di
particolari i.niziative di carattere educativo
e didattioo. Le competenze relative alla rea-
lizzazione dell'unità dell'insegnamento e dei
rapporti interdisciplinari nonchè alla valu-
tazione periodic~ e finale degli alunni spet-
tano al consiglio di classe convocato con la
sola presenza dei docenti.

Tutti gli organi istituiti o riordinati a nor-
ma del presente articolo dureranno in carica
un anno, tranne il consiglio di circolo o di
istituto e la relativa giunta che dureranno
in carica un triennia, con possibilità di sur-
roga dei componenti che avranno perduto il
ti tala di fame parte.

I decreti delegati stabiliranno il numero
dei componenti di ogni organo, proporzio-
nale a quello della popolazione scolastica e
del personale della scuola, e la ripartizione
delle rappresentanze, riservando almeno il 50
per cento del totale al personale della scuo-
la. Il numero dei componenti del consiglio
di circolo o di istituto non potrà comunque
essere superiore a venti.

Dovrà pure essere assicurato e regolato
dai decreti delegati il diritto di assemblea

di classe e di istituto nei locali della scuola
degli studenti, per le scuole secondarie su-
periori, e dei genitori.

Saranno regolate le procedure per 1'ele-
zione e la surroga dei rappresentanti delle
diverse componenti negli organi collegiali e
le modalità di funzionamento degli organi
stessi.

Saranno altresì disciplinate le modalità di
partecipazione degli studenti di età non in-
feriore a 16 anni ai diversi organi collegiali.

La composizione e il funzionamento degli
organi collegiali di cui all'articolo 20 della
legge 18 marzo 1968, n. 444, saranno riveduti
per adeguarli, in tutto quanto sia compati-
bile con la struttura della scuola materna,
alle norme previste dal presente articolo.

P RES I D E N T E. Su ques'to articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia 'lettura.

p O E R IO, Segretario:

Al terzo comma, n. 1), 'sostituire il primo
alinea con i seguenti:

« Il Consiglio di droalo o di istituto for-
mato dal direttore di1datt:ko o dal preside
che 10 presiede, da rappresenvanze elette del
peI1s'Olli3:Jleinsegin3:Jllite, del peI1sonale non im-
segnante, dei genitori, dai rappresentanti
degli enti assistlenziali scoIastiiCIi e dal medi-
co, dall'assistente sociale, dallo psico'logo.
Parteciperanno con funzioni oonsultive aUe
riunioni del oonsiglio di istituto delle scuole
seoondarie superiori i mppresentanti degli
stUldenti in età non inferiore a 16 anni.

È p:revis,ta, altresì, la parteoipamone allIe
riuniOlni dd COllisigJ1iodi dr>Colo o di istituto
di rappJ:'esentanti dei Comuni e deLle P,I1Ov,im-
cie quando siano trattate mateni,e niguar-
dant,i anche la competenza dei predetti enti
locali ».

6.9 V ALITUTTI

In via subordinata all'emendamento
T.n.l, al terzo comma, numero 1), primo
alinea, sostituire le parole: «dalle rappre-
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sentanze elette del persanale insegnante, del
persanale nan insegnante» con le altre: {(da
tutta il personale insegnante, dalle rappre-
sentanze del persanale non insegnante, ».

6. 1 DINARO, PLEBE

In via subordinata all'emendamento T.Il.I,
al terzo comma, numero 1), primo alinea,
sostituire il periodo: {( Il Consiglio di circala
o di istituto è presieduto da una dei suai
membri, eletta da tutti i componenti, tra i
rappresentanti dei genitori» con l'altro: {(Il
Cansiglio di circolo o di istitutO' è presiedu-
to dal Preside a dal dire~tare didattica ».

6.2 DINARO, PLEBE

Al terzo comma, numero.1), al primo ali-
nea, sopprimere le seguenti parole: {( tra i
rappresentanti dei genitori ».

6. 7 BLOISE, STIRATI, ARFÈ, MINNOCCI,
TORTORA, ZUCCALÀ, AVEZZANO CO-

MES, BUCCINI

Al terzo comma, numero 1), sopprimere
il terzo alinea.

.6.8 BLOISE, STIRATI, ARFÈ, MINNOCCI,

TORTORA, ZUCCALÀ, AVEZZANO CO-

MES, BUCCINI

Al terzo comma, numero 1), aggiungere, in
fine, i seguenti aUnea:

«I membri del Consiglia di circolo a di
istituto saranno eletti distintamente dalle
singale componenti all'inizio di ciascun anno
scolastica. Le norme delegate stabilirannO' il
numero dei componenti in rapporto al nume-
ro degli iscritti al circala didattica ad istitu-
to. Comunque tale numero davrà essere pos-
sibilmente contenuta tra i nove e i quindici
membri nei circoli didattici e nelle scuole
medie inferiari e tra gli undici e i venticinque
nelle scuole secandarie superiari e negli isti-
tuti artistici.

Le modalità di convocaziane, la determina-
zione degli atti da adottare ed ogni altra re-
golamentaziane di esercizio, sia del Consiglio
di circolo o di istituto, sia della giunta ese-
cutiva, saranno egualmente precisate nelle
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narme delegate, fermo restando che in ca-
so di parità di voti, prevarrà quella del di-
rettore didattica a del preside.

Nessun gettone di presenza sarà corrispo-
sto ai componenti del Consiglio di circolo o
di istituto.

Negli istituti secandari ad indirizza tecni.
co a, camunque, aventi amministraziane au-
tonoma, sarà assicurata la partecipazione fa-
coltativa dei rappresentanti di ordini profes-
sionali e di categoria, al fine di inserire gli
anzi detti tipi di scuala nel cantesto dei pro-
blemi del davoro ».

6.10 VALITUTTI

Al terzo comma, sopprimere il numero 4).

6.11 V ALITUTTI

In via subordinata all'emendamento T.II.I,
al quarto comma, primo periodo, sostituire
le parole: {( avrà potere deliberante» con le
altre: «avrà patere consultivo ».

6.3 PLEBE, DINARO

In via subordinata all'emendamento T.II.I,
al quarto comma, sopprimere l'ultimo pe-
riodo.

6.6 PLEBE, DINARa

In via subordinata all'emendamento T.Il.I,
all'ottavo comma, primo periodo, sostituire
le parole: «personale della scuola» con le
altre: «peJ1sonale docente ».

6.4 DINARa, PLEBE

All' ottavo comma, sostituire le parole: « ri-
servando almenO' n 50 per oenta del to1Jal'e
de~ pel1sonale deMa scuola », con le altre:
«riservando cO'munque la maggioranza as-
soluta del oorpO' dooente ».

6. 12 V ALITUTTI

In via subordinata all'emendamento T.II.I,
sopprimere il nono comma.

6.5 DINARO, PLEBE
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P L E BE. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P L E BE. L'emendamento 6.1, ha lo
iSOOipO,dato che nel consigLio di istituto è
rpresente UJIlia:notevole ,m3lSSla di \peI1S0ne
estranee a:1nnsegnamento, di far sì che sia
almeno 'presente, tutto il \personale insegnan-
te e non 'Soltanto Uina sua rappresentanza.

Credo si tratti di un emendamento che
non rkhiede una particolare i[lustrazione
tt:Jcnica; ,sarebbe una norma di elementare
buon senso.

Per quanto 'riguarda l'emendamento 6.2
credo di averlo già illustrato ampiamente
nel mio intervento e di avere illustrato i pe-
rieolli 'che nonsdlo sia facoltà di eleggere
presidente del dI'colo di istituto un genito-
re, ma sia addi'rittura fatto obbligo di eleg-
gere un genitore, senza alcun accertaJmento
se almeno si tratti dipeJ:1sona aJfabeta. Lo
emendamento 6.3, data la composizione del
consiglio d'istituto chiederebbe che avesse
potere 'soltanto consultivo e non delirberan-
te, considerato ohe si trattta di un ,potere
relativo aWorganizzazione scollastica, cioè
praticamente a tutta Ila vita dellia ISClUola;e
quando abbia :parere deliberante su 'tutta
la vita della slcuo'la evidentemente coloro che
hanno veramente la responsabilità e la ca-
pacità di condurre la vita dellla scuOlla, cioè
i professori e i presidi, sitrovanp a dover
ottemperare a decisioni prese da chi non ha
questa responsabilità e questa capacità. Lo
emendamento 6. 6 poi tenderebbe ad esclu-
dere una cosa che addi'rittura suona cOlme
una beffa al personalle docente. Siccome il
person3!le docente ha la possibilità ,di costi-
tuire una cosiddetta giunta accanto al circo-
[o d'ilslti,truto, è detto che 'però questa giunta

ha il compito particolare di eseguire le de-
libere stabilite dal cO'nsiglio di istituto 'pre-
slieduto dall rgenitolre. Questa mi ipalr'e una co-
sa ancora più grave, perchèsuona quasi iro-
nica nei confronti dei professori. Il 6.4 mi-
ra a 'ripristinare il testo del Senato, 'stabi-
lendo che alImeno il 50 per c~nto della ra<p-
presentanza debba essere costituita da,l per-
sonale docente. Infatti ne:l testo deaIa Ca-
mera si fa riferimento al «persO'nale della

souola}) e quindi al limite potrebbero es-
sere tutti bÌJde1li e subalterni. ltl 6. 5 mira
ad abolire il nono comma deLl'artkolo 6,
che concede al,la scuola il famoso diritto di
assemblea, il che significa trasformare la
scuob in "Ulnanis1sa (perenne politicizzata e
dominata da forze estranee alla scuola e che
ormai ben 'sappiamo quali sono.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
,sione ad eSlprimere ,illlparere !sugli emenda-
'menti ,in es:aane.

S P I GAR O L I, relatore. Parere contra-
rio al 6.9; contrario al 6. 1 pel10hè avremmo
un organo eocessivamente pletorko; !Contra-
rio al 6.2; contrario arI6. 10 perchè contiene
norme che sono meglio definite dal testo
del disegno di legge; parere contrario al
6.11; contrario al 6.3 che verrebbe a ,svuo-
tare di ogni ragion d'essere il consiglio ,di
istituto; contrario al 6. 6;contrario al 6.4
ohe, tra :l'alt'ro, ,ritengo Isurrogato da1!'ordi~
ne del giorno Burtulo.

N E N C ION I. Un emendamento surro-
gato da un ordine del giorno?

S P I GAR O L I, relatore. Potrebbe es-
sere surrogato in quanto c'è aa possibilità
da \parte del Mimlstro di stabiIrre nei deoreti
deLegati la mi'SiUlm che viene dchiesta dall~
G'ol1cLÌinedel gioJ1no.

N E N C ION I . Il peggio non è mai
morto.

S P I GAR O L I, relatore. Niente affat-
to perchè nell'articolo 6 si dke almeno iJ
SOper cento del personale ,della souola; quin-
di potrebbe essere anohe più del 50 per cen-
to e si potrebbe far giungere la rappresen-
Itanza dei docenti al 50 .per oooto.

Sono ilnfine contmrioall 6. 12 e ,wl 6.5.

P RES I D E N T E. Invito]l Govenno
ad eSlprimeJ1eil p3!rere.

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. Il Governo è contrario al 6.9
perchè mi sembra chiaro che !'intendimento,
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sul quale nOIll posso oonveniJfe, è quello di
mO'dificare sos1Janzi'allmente lill consÌigllia di
circolo. Sono contrario alI 6. 1 e in modo
particolare mi intrattengo su questo. È già
stato detto ma è ohiaro che la estensione a
tutto il personale insegnante, nei confronti
del cO'nsiglio d'istituto lo renderebbe un or~
ganismo, almeno, in molti casi, di dimensio-
ni non gavernabili (dal mO'mento che si par-
la di O'rgani di governo deJJla scuola!).

Sono contrario anche all'emendamento
6.2 e vorrei portare all'attenzione dei pre-
sentatori aloune cal1siderazioniche credo
abbiano una 'loro validità. Con questo emen~
damento in sostanza si vuole esaltare la po-
sizione del presiJde all'interno del cansiglio I
di istituto o di circolo. Si tratta di una que-
stione su:lla quale ci siamo intrattenuti Iun-
gamente. Comunque ritengo che prevedere
che il presÌJde presieda la giunta esecutiva
costituisca un elemento qualificante, come
Il fatto di assicuraTe la presidenza del con-
siglio al rappresentante dei genitori. D'a!ltra
parte non mi ,sembra che questo sia un ele~
mento di discriminazione, ma un punto ca-
rattel'izzante del provvedimento stesso.

Esprimo ugualmente parere contrario agli
altri emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Il'emen-
damento 6.9, presentato dal senatore Vali-
tutti Chi l'aJPipro~a è pregato di a:Izare la
mana.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6. 1, presen~
tato dai senatod Dilllaro e Plebe. Chi l'a\p-
prova è pregato dialzmre [a mano.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamento 6.2, presen-
tlél:to dai senatori ~Dill1a;ro e Plebe. Chi l'ap-
prova è pregata di alzare Ila malllo.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamento 6.10, pre-
sentato dal ,sena:torre Valitutti. Chi l'approva
è :pl1ega:to di aJzare ,la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 6. 11, del senatore Vali~
1mtti, è precluso.
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Metto ai voti l'emendamento 6.3, presen-
fiato dai ,senatori Plebe ,e Dinaro. Chi ['ap-
rprova è ,pregato di a[zare 11amano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6. 6, presen~
Itato dai senatoTÌ ,Plebe ,e DÌinarO'. Chi, J'a{P-
prova è pu.-!egato di alzare wa mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.4, presen-
tato dai Isenatori Dinaro e Pilebe. Chi l'l:I1p-
(pl1ova è pregatO' di al'zalre l,a mano.

Non è approvato.

Metto ai vati l'emendamento 6.12, presen-
1Jato dail Isenatore VaJ1i1Jut1Jil.Ohi l'alPPl'Ova è
pregatO' di alzar,e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.5, presen-
tato dai senatO'ri mna:ro ePllebe. Chi l'ap-
p:t1Ova è pregato di alzare l,a, ffialllO.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 6. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'artico[o 7. Se ne dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Art.7.

Su proposta delle regioni e sentiti gli enti
'looali e ,gli olI1ganiperifedci, il MÌiniÌ!s'bradella
pubblica istruzione procederà aHa suddivi-
sione del territorio regionale in comprensori
scolastici, di norma subprovinciali, denomi-
nati distretti scolastici, nel cui ambito dovrà,
di regola, essere assicurata la presenza di
tutti gli ordini e gradi di scuola, ad eccezio-
ne delle università, delle accademie di belle
arti e dei conservatori di musica. Con la
stessa procedura si provvederà ad eventuali
variazioni.

A livello di distretto sarà istituito il con-
siglio scolastico distrettuale, organo di par-
tecipazione democratica alla gestione della
scuO'la, presieduto da un membro eletto nel



VI LegislaturaSencJto della Repubblica ~ 8374 ~

172a SEDUTA ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO 26 LUGLIO 1973

suo seno dal consiglio stesso, e composto dai
rappresentanti eletti dei comuni compresi
nel territorio del distretto, del personale di~
rettivo e docente della scuola statale. e non
statale, dei genitori degli alunni, delle forze
sociali rappresentative di interessi generali
e deJle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori.

Il distretto scolastico avrà funzioni di pro-
posta e di p:wmozione per ciò che attiene al~
l'organiz:z;azione e allo sviluppo dei servizi
e delle strutture scolastiche, nonchè, secon~
do le dirreUive generaili del M:ilni:stIr'odella
pubblica istruzione e di intesa con gli organi
provinciali e regionali, per le ~attività di spe-
rimentazione, per le attività integrative della
scuola, per le attività di assistenza scolastica
educativa, di orientamento, di assistenza me-
dico-psico-pedagogica, per le attività di edu~
cazione permanente; compiti consultivi e di
proposta al provveditore agli studi e al Mi~
nistero della pubblica istruzione per la mi-
gliore utilizzazione del personale della scuo~
la, fatte salve le garanzie di legge per il per-
sonale stesso, nonchè per l'inserimento nei
programmi scolastici di studi e ricerche utili
alla migliore conoscenza delle realtà locali.

Ai distretti potranno essere affidati o dele~
gati dalla regione compiti di assistenza sco-
lastica.

Il distretto avrà la gestione dei fondi ne~
cessari per il proprio funzionamento.

I decreti delegati stabiliranno inoltre:

a) i criteri per la definizione dell'ambito
territoriale dei distretti scolastici. Essi ter-
ranno conto della consistenza numerica della
popolazione, della sua dislocazione e delle
esigenze particolari determinate dalla situa-
zione socio~economica del territorio;

b) il numero minimo e massimo dei
componenti del consiglio scolastico distret.
tuale, la ripartizione delle rappresentanze e
le relative modalità di elezione;

c) le norme per l'esercizio delle funzioni
attribuite al distretto, le cui competenze non
dovranno interferire con l'autonomia dei sin~
goli istituti e circoli didattici, nè compren~
dere materie di stato giuridico del personale
scolastico;

d) le norme concernenti i rapporti con
l'amministrazione scolastica, la regione e gli

altri enti locali, nonchè le modalità per il
coordinamento interdistrettuale su base pro~
vinciale e regionale;

e) le modalità per assicurare la pub~
blicità dei pareri e delle deliberazioni del
consiglio.

P RES I D E N T E. Su questo articoJo
!Sono staltlÌ presentati rulcU!Iliemendamenti.
Se ne dia lettum.

P O E R I O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « Su
proposta delle Regioni e sentiti gli Enti locali
e gli organi periferici, il Ministro de!lla pub~
blica istruzione procederà» con le altre: « La
Regione, sentiti gli Enti locaH, procederà ».

7.3 BLOISE, STIRATI, ARFÈ, MINNOCCI,
TORTORA, ZUCCALÀ, AVEZZANO CO-

MES, BUCCINI

In via subordinata all'emendamento T.Il.l,
al secondo comma, sopprimere le parole da:
«delle forze sociali...» sino alla fine del
comma.

7. 1 DINARO, PLEBE

Al terzo comma, sostituire le parole: «Il
distretto scolastico avrà funzioni di proposta
e di promozione per ciò che attiene all'or~
ganizzazione e allo sviluppo dei servizi e
delle strutture scolastiche, nonchè, secondo
le direttive generali del Ministro della pub~
blica istruzione e d'intesa con gli organi pro~
vinciali e regionali, per le attività di speri~
mentazione, » con le altre: «Il di'Stretto sco~
lastico avrà funzioni di promozione per ciò
che attiene allo sviluppo dei servizi e dellle
strutture scolastiche nonchè per le attività
di sperimentazione, ».

7.4 BLOISE, STIRATI, ARFÈ, MINNOCCI,

TORTORA, ZUCCALÀ, AVEZZANO CO-

MES, BUCCINI

In via subordinata all'emendamento T.Il.l,
al terzo comma, .sopprimere le seguenti pa~
role: «per le attività di educazione perma~
nente ».

7.2 DINARO, PLEBE
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Al terzo comma, sopprimere le seguenti
parole: «per la m1gli.ore utilizzazione del
p.ersonale della .Slouola, fatte :salve le garan-
zie di legge :per il 'pe11SoDiaJle IsteslS.o,ìIlQnchè ».

7. 5 VALITUTTI

P L E BE. <Domando di pamlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P L E BE. Siccome il distretto scolastico
rappresenta uno dei pericoli più notevoli
alla libertà ed alla dignità de:ll'insegnamento,
anche per lapoS'sibi:lità di destinare i profes-
sori a sede diversa, riterrei che la minima
cautela fosse quella di nan immettervi detl-
le componenti così e'stranee alla vita della
scuola quali sono forze sociali, neanche 'mp-
presentative della scuola, ma addirittura di
interessi generali: per cui persone del tutto
estranee alla scuola possano avere Ja facol-
tà di proporre che persO'nale insegnante sia
destinato a fare qualcosa dì diverso dall'in-
segnare.

L'emendamento 7.2 è volto ad eliminare
la possibilità ohe il dis,tretto pos,sa promuo-
vere le attività di educazione permanente.
Sotto questa parola edukorata, che ormai
è divenuta uno slogan, sì cela sostanzia'l-
mente ,la morte della ,scuola. Infatti si dice:
a scuola si fa lpolitica, a scuola si fanno co-
se bE'..Jlpiù interessanti, ci si azzuffa e si fan-
10.0 guenrigEe e IP.oi ci si educa nel CO'11S0
di tutta la vita, da quando ci si alza al mat-
tino a quando si va a llevto la s,em; Blnzi
sarà molto più facile che succeda di edu-
carsi fuori della scuola che non nella scuoJa.

Ora, che proprio questo venga proposto
dal distretto scolastico ci pare che sia un
po' esagerato.

p RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ad eSlprilffiere il par,ere siuglti emenda-
menti in esame.

S P I GAR O L I, relatore. La Commis-
sione è contraria a:ll'emenda:mento 7. 1, per-
chè, se c'è una sede in cui devono essere
mppresentate le forze sociali, è proprio quel-
la dell dlis1Jr'etto. La Commi!slsione è comtralJ:1ia
anche agIli emendamenti 7.2 e 7.5.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. n Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 7. 1, Ip[',es,em.tatodai ,senatori Dinaro
e Plebe. Chi l'approva è pregato di ahare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 7.2, presen-
tato dai senatori Dinaro e Plebe. Chi l'ap~

. prova è pregata di alzare 1a mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. 5, presen~
tato dal senatore Vali tutti. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artkolo 7. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo aH 'articolo 8. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

. Art. 8.

A livello provinciale sarà riordinato, se-
condo i criteri appresso indicati, il consiglio
scolastico provinciale, comprendendo nel.
l'ambito della sua competenza le scuole ma.
terne, elementari, secondarie ed artistiche
della provincia.

Faranno parte del consiglio scolastico pro-
vinciale: il provveditore agli studi, i rap-
presentanti eletti del personale ispettivo, di-
rettiva, docente di ruolo e non di ruolo di
ogni ordine e grado di scuola, del personale
non insegnante di ruolo e non di ruolo, del
personale dell'amministrazione scolastica pe-
riferica; i rappresentanti del personale do~
cente e dirigente delle scuole non statali; i
rappresentanti eletti dei genitori degli alun-
ni; tre rappresentanti eletti dei comuni della
provincia, con la garanzia della partecipa-
zione deUa minoranza; l'assessore provincia-
le alla pubblica istruzione o, in sua rappre-
sentanza, un consigliere provinciale; un rap-
presentante del consiglio rt'gionale, esclusa,
in relazione all'articolo 19, secondo comma,
la regione Trentino~Alto Adige; i rappresen-
tanti del mondo dell'economia e del lavoro.
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Il consiglio scolastico provinciale sarà pre-
sieduto da uno dei suoi membri eletto da
tutti i componenti. Il consiglio scolastico
provinciale eleggerà una giunta esecutiva
presieduta dal provveditore agli studi. Eleg-
gerà inoltre i consigli di disciplina per il
personale docente che ha ruoli provinciali.
I decreti delegati stabiliranno le modalità
di elezione dei membri dei predetti consigli
di disciplina, che saranno composti da rap-
presentanti del personale [spettivo, direttiva
e docente della scuola e presieduti dal prov-
"editore.

Le competenze proprie del consiglio scola-
stico provinciale in materia di programma-
zione, di organizzazione e di funzionamento
della scuola, di edilizia, di ogni altra attività
connessa alla scuola, di educazione perma-
nente nell'ambito della provincia saranno
disciplinate dai decreti delegati.

Annualmente il consiglio scolastico provin-
ciale formulerà una valutazione sull'anda-
mento generale dell'attività scolastica e dei
servizi, anche suBa base di relazioni dell'am-
ministrazione.

Il consiglio scolastico :provinciale :potrà
funzionare unitariamente per le materie co-
muni a tutte le 'souole e dovrà articolaI1si
in. sezioni verticali e orizzontali per singole
materie e per gmdi di scuola.

Sarà assilcurata la pubblicità dei pareri
e delle deJ:i:berazioni del consiglio.

I decreti delegati stabiliranno il numero
dei corn[)Qnenti in proporzione della popola-
zione ISlcolastka della provincia e del numero
delle ,scuole e del personale, le modalità di
elenione e la r~partizione delle I1a[J(presoo-
tanze, riservando almeno il SOper cento del
totale ai docenti.

Il consiglio scolastico provinciale durerà
in carica tre anni, con possibilità di surroga
dei componooti ohe avmnno perduto il tito-
lo di farne parte.

Le norme di cui al presente articolo si
osservano, in quanto lapplicabili, per il con-
suglio scolastico regionale della Valle di
Aosta.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
/Sono Is1'ati [Jir1eselilt:aJti'tre emendamenti. Se
ne dia Jettma.

R I C C I, Segretario:

In via subordinata all'emendamento T.Il.i,
secondo comma, sopprimere le seguenti pa-
role: «i rappJ1esentanti del mondo dell'eco-
nomia e del lavoro ».

8. 1 DINARO, PLEBE

In via subordinata all'emendamento T.II.i,
al terzo comma, sostituire le parole: «da
uno dei suoi membri eletto da tutti i com-
ponenti» con le altre: «dal Provveditore
agli studi ».

8. 2 DINARO,PLEBE

Al terzo comma, secondo periodo, dopo le
parole « Provveditore agli studi », aggiunge-
re, in fine, le altre: «e run consiglio di valu-
tazione pI1esiedruto dal Provveditore é\lgilistu-
di, eletto dai rappresenté\lnti del rpeI1sonaJe
docente, componenti del consiglio S'colasti-
co provindale, incarioato di compi,bre la
valutazione del servizio degli insegnanti ai
sensi del primo 'comma, Ipunto 9) delll'aTti-
colo 4 ».

8.3 V ALITUTTI

P L E BE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P L E BE. Signor Presidente, l'emenda-
mento 8. 1 è dettato dagli stessi motivi per
cui è stato IstiJato l'emendamento 7. 1; cioè
almeno a livello provinciale sarebbe augu-
l'abile che 'persone estranee alla scuola non
fossero presenti.

L'emendamento 8.2 propone, per analo-
gia anche al nostro rifiuto che il consiglio
di istituto venga presieduto da una persona
estranea, che almeno il consiglio provincia-
le sia presieduto da'l provveditore agli stUidi.

P RES I D E N T E. L'emendamento 8.3
del senatore Vali tutti è precluso.

Invito Ja COitl1!mi'ss,ionee il Governo ad
e.spIr'imere il rpare['e sugli emendamenti iÌn
esame.

S P I GAR O L I , relatore. La Commi]s-
siome è contraria é\lgliemendamenti 8. 1 e 8. 2.
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M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. Il Gorverno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 8. 1, presentato dai senatori Dinaro
e ,Plebe. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 2, presen~
tato dai senatori Dinaro e Plebe. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti .l'articolo 8. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 9. Se ne dia :lettura.

R I C C I, Segretario:

Art.9.

A livello naZiionale sarà istituito il consi~
glio nazionale della !pubblica istruzione, che
sostituirà la seconda e la terza sezione de]
consiglio sUlperiore della pubblica istruzione
e la quarta e la quinta sezione del consiglio
sUlperriore delle antiohità e belle arti.

Faranno parte del consiglio nazionale: i
rar!~presentanti eletti del personale ispettivo,
direttiva, docente di ruolo e non di ruolo di
ogni oI1dine .e grado di !souola, del personale
non insegnante di ruolo e non di ruolo, i rap~
presentanti del personale docente e dirigen-
te della souola non statale; i rappresentanti
del mondo dell'economia e del lavoro, desi-
gnati dal Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro.

Ne fanno parte anohe rappresentanze elet-
tive del personale dell'amministrazione cen~
trale della pubblka istruzione e dell'ammi~
nistrazione scolastica periferica nonchè rap~
presentanti dell'attuale prima sezione del
consiglio superiore della pubblica istruzione.

Sarà comunque assicurata la rappresen-
tanza delle scuole 'Con lingua di insegnamoo~
to diversa da quella ,italiana previ,ste' dal vi-
gente ordinamento.

Il consiglio durerà in carka cinqrue anni;
i suoi membri non saranno rieleggibili più
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di una volta. Esso eleggerà nel 'suo seno il
vicepresidente, l'ufficio di presidenza e i pro~
pri rall~presentanti nella prima sezione del
consiglio SiUlperiore della pubblica istruzio-
ne. Non sono eleggibili nel consiglio nazio~
naIe della pubblica rstrUZiione i membri del
Parlamento nazionale.

Il :consiglio nazionale è presieduto dal mi-
nilstro della pubbli!ca istrnzione.

Il consiglio svolgerà le Siue attività e le
sue funzioni come COl1pOunitario per le ma~
terie di interes.se generale e attraverso co-
mitati a carattere orizzontale e verticale per
le materie specifiche.

Il consiglio nazionale della pubblica ~stru~
zione svolgerà le seguenti funzioni, anche di
propria iniziativa:

a) formulerà annualmente una valutazio-
ne sull'andamento generale dell'attività sco~
lastica e dei servizi, anahe sulla base di rela~
zioni dell' amministrazione;

b) darà Ipareri in materia legislativa e
normativa attinente alla pubblica istruzione;

c) formulerà proposte in oJ:1dine alla
promozione delle sperimentazioni sul piano
nazionale e locale, e ne valuterà i rilSiUltati;

d) eSiprimerà, per elezione, dal suo seno
i consigli di disciplina per il personale del-
la Iscuola e'Per il contenzioso dei diveI1si or-
dini di souola, secondo le modalità ahe sa-
ranno preCÌisate nei decreti delegati.

I consigli di disdplina saranno formati
esclusivamente da personale ispettivo, diret-
tiva e docente, di ruolo e non di ruolo.

L'ufficio di presidenza cooI1dinerà l'attivi-
tà del consiglio.

Sarà assicurata la pubblicità dei pareri
e delle deliberazioni del consiglio.

I decreti delegati stabiliranno il numero
dei componenti, la ripartizione delle ra:prpre~
sentanze, riservando il settanta per cento del
totale ai docenti, e le procedure per la ele-
zione dei rappresentanti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto articolo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.
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Passiamo all'articolo 10. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

TITOLO III

PERSONALE NON DOC~TE

Art. 10.

Lo stato giuridico del personale non inse.
gnante di cui alla lettera c) dell'articolo 1
dovrà stabilire:

1) la ristrutturazione delle carriere; la
istituzione e ,il riol1dinamento dei ruoli, con
forme opportune di decentramento a livello
regionale o provinciale; l'umificazione di
quelli con funzioni corrispondenti.

Saranno istitu.iti a livello provinciale e a
llvello regionale ol1gani collegiali cui saranno
devolute le aturÌ!buzioni del consiglio di am-
ministrazione della pubblica [istruzione nei
confronti del !personale non insegnante.

Saranno determinate le attribuzioni di
ciascuna carriera con !'indicazione degli ob-
blighi di servizio in rappo!'ta agli orari, alle
attività e al funzionamento delle istituzioni
scolastiche;

2) la determinazione degli organici in
rapporto al numero delle classi e tenendo
conto della popolazione scolastica, dei labo-
ratori, delle officine, delle aziende agricole,
delle strutture degli edifici, degli orari, de-
gli obblighi di servizio, delle attività di cui
al numera 1) del presente articolo, nonchè,
per i convitti nazionali, gli educandati fem-
minili dello Stato e convitti annessi agli isti-
tuti di istruzione tecnica e professionale, del
numero dei convittori e dei semiconvittori;

3) la determinazione delle modalità di
assunzione in ruolo nelle diverse carriere.

Per il personale delle carriere esecutiva
ed ausiliaria, sarà prevista l'assunzione in
ruolo, nei limiti delle vacanze dell'organico,
mediante concorsi per titoli, indetti ed esple-
tati periodicamente in ogni provincia con gra-
duatorie permanenti 'e aggiornabili, ai quali
saranno ammessi i candidati con almeno 2
anni di servizio non di ruolo senza demerito.

Sarà previsto il conferimento degli incari-
chi annuali per il servizio non di ruolo del
personale di cui al presente numero 3) me-
diante graduatorie provinciali;

4) !'istituzione di corsi di aggiornamen-
to e di qualificazione culturale e professio-
nale, di norma a carattere provinciale, per
tutto il personale non docente;

5) la disciplina delle sostituzioni tem-
poranee nei casi di assenza per durata supe-
riore a venti giorni, escluso dal computo il
periodo di congedo ordinario, del personale
di concetto, esecutivo e ausiliario di ruolo
e non di ruolo, allorchè le stesse siano ne-
cessarie per garantire il funzionamento degli
istituti a scuole, dei convitti nazionali, degli
educandati femminili dello Stato, dei con-
vitti annessi agli istituti e scuole di istruzio-
ne tecnica e professionale. '

Sarà pure prevista e disciplinata la sosti-
tuzione temporanea del personale apparte-
nente ad altre carriere;

6) le nOJ1me di tutela delle libertà sin-
dacali di cui al primo comma, numero 16),
dell'articolo 4 della presente legge;

7) la disciplina di ogni altro aspetto
dello stato giuriJdico del personale di cui al
presente articolo ad integrazione dello stato
giuridko degli impiegati civili dello Stato.

Saranno previste disposizioni particolari
per la disciplina dello stato giuridico del per-
sonale assistente della scuola materna in rap-
porto ai compiti attribuiti al personale mede-
simo ed alla preparazione ad esso richiesta.

P RES I D E N T E. Su questo al'ticolo
è stato presentato un emendamento da par-
te del senatore Vali tutti. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Al primo comma, numero l), al primo ali-
nea, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«NeMa ri!stH.1Jtturazione dellle carrriere e
neil riol1dinamento dei ['uoli 'Slarà tenuto con-
to delle attriJbuzioni conferite al personal,e
cOin particolare riferimento ai capi del ser-
vizio ammini,strativo per le funzioni loro de-
rivanti dai nuov[i adempimenti previsti dalla
presente legge ».

10. 1 VALITUTTI
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P RES I D E N T E. Invito rIa Commis~
sione e il Governo ad esprimere il parere_
sull'emendamentO' in esame.

S P I GAR O L I, relatare. La Commis~
sione è contraria.

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruziane. Il Governo è contraria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 10. 1, presentato dal senatore Va~
litutti. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 10. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli. slJlocessivi. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario:

TITO'LO IV

DISPOSIZIONI FINANZIARIE
TRANSITORIE, COMUNI E FINALI

Art. 11.

Saranno dettate Opportune norme transi~
torie in relazione al rior:dinamento dei ruoli
ed alla ristrutturazione delle carriere di cui
ai precedenti <articoli 1, 3 e 10 ed a quanto
altro potrà derivave dall'applicazione della
presente legge.

(È appravata).

Art. 12.

Al personale ispettivo, direttiva, docente
e non docente della Sicuola materna, elemen~
tare, secondaria e artistica è attdbuito, a de~
correre dallo settembre 1973, un assegno
annruo pensionabile e utile ai fini dell'inden~
nità di buonuscita, con esclusione di ogni ef~
£etto sugli aumenti periodid di Istipendio,
sullo straordinario e sulla tredicesima men~
silità, nelle misure di cui alla tabella alle~
gata.

Detto assegno è sostitutivo degli attuali
trattamenti accessori per indennità di dire~

zione e compenso per prestazioni comple~
mentari attinenti alla funzione docente pre-
visti dalla legge 18 marzo 1958, n. 165, e
successive modificazioni, per assegni specia~
li previsti dall'articolo 49 della legge 15 giu~
gno 1931, n. 889, e dagli articoli 85 e 87 del
regolamento per !'istruzione industdale ap~
provato con regio decreto 3 giugno 1924,
n. 969, per compensi speciali di cui all' arti~
colo 6 del decveto legislativo del Gapo prov~
vilsario .dello Stato 27 giugno 1946, n. 19, ivi
compresi quelli per l' e~pansione scolastica.

A partire dalla Isuindkata data dello iSet~
tembre 1973, al [personale di cui al primo
comma del presente articolo non potranno
essere corrisposti indennità, compensi, pre~
mi, gettoni di presenza, soprassoldi, assegni
ed emolumenti comunque denominati a cari~
co del bilancio~deno Stato, di contabilità spe..
ciali a di gestioni fuori bilancio, per l'opera
svO'lta quale dipendente dello Stato o in rap~
presentanzà della Amministrazione statale,
fatta eccezione del compenso per il lavoro
straordinario debitamente autorizzato ed ef-
fettivamente reso, del trattamento di mis~
sione, delle indennità e degli assegni per il

serviziO' all'estero, dell'indennità integrativa
speciale, dell'aggiunta di .famiglia, della tre-

dicesima mensilità, dell'assegno personale di
sede e dei compensi ai camponenti le com~
missioni di esami negli istituti e scuole di
istruziane elementare, media, classica, scien-
tifica, magistrale, tecnica, professionale ed
artistica.

Con apposito decreto delegato saranno di-
sciplinati i limiti, le misure orarie e le con-

dizioni per l'autorizzazione alla effettuazione
di lavoro straordinario per il personale ispet~
tivo e direttiva della scuola materna, elemen-
tare, secandaria ed artistica.

L'ammontare netto dell'indennità di servi-

ziO' all'estero, dell'assegno di sede e delle ana~
loghe indennità ed assegni per il personale
in servizio all'estero, comprensivo dell'even-

tuale aumento o riduziane in relazione alla
situazione di famiglia, è ridotto' mensilmen-
te di un imparta corrispondente a quello
mensile netto dell'assegno pensionabile di

cui al presente articolo.

(E appravata).
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TABELLA

CATEGORIE DI PERSONALE Parmnetri
Assegno
annuo
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Art. 13.

In relazione a quanto disposto dal prece~
dente articolo 12 nei confronti del personale
ivi previsto non si applicano l'articolo 15 del.
la legge 27 maggio 1959, n. 324, e la legge
9 aprile 1953, n. 310.

Sono soppressi l'assegno mensile previsto
dalla legge 8 novembre 1961, n. 1162, e l'as-
segno personale previsto dagli articoli 3 e 4
del decreto~legge 31 luglio 1954, n. 533.

La legge 30 gennaio 1962, n. 14, l'artico-
lo 3 della legge 20 maggio 1966, n. 335, e la
legge 11 novembre 1971, n. 1094, sono abro-
gate.

Le norme del presente articolo hanno ef-
fetto dallo settembre 1973.

(È approvato).

Art. 14.

Agli effetti della carriera, della quiescenza
e della previdenza, per il personale di cui al-

l'articolo 1 della presente legge sarà riordi~
nata la disciplina del riconoscimento o ri~
scatto di tutti i servizi scolastici, di ruolo o
non di ruòlo, prestati in ogni tipo di scuola
statale in Italia e all'estero, nonchè del ser~
vizio militare prestato prima della nomina
in ruolo. A tal fine, il servizio prestato in
qualità di professore incaricato o assistente

incaricato o straordinario nelle università
sarà equiparato a quello svolto con la quali-
fica massima nelle scuole secondarie supe-
riori.

Il servizio prestato nelle scuole legalmente
riconosciute, nonchè i servizi non scolastici
di ruolo o non di ruolo prestati alle dipen-
denze dello Stato o degli enti locali, saranno
riconosciuti ai soli fini della quiescenza.

Lo stipendio mensile del personale della
scuola, che passa ad altra carriera della stes~
sa amministrazione, non potrà essere infe-
riore a quello percepito nella precedente car-
riera al momento del passaggio.

(È approvato).

Art. 15.

A decorrere dallo ottobre 1974 il colloca~
mento a riposo per raggiunti limiti di età per
il personale ispettivo, direttiva, docente e
non docente della scuola materna, primaria,
secondaria ed artistica avviene il 1° ottobre
successivo alla data di compimento del 65°
anno di età.

Al personale ispettivo, direttiva, docente e
non docente in servizio allo ottobre 1974
che, per effetto del disposto del comma pre-
cedente, debba essere collocato a riposo per
raggiunti limiti di età e non abbia raggiunto
il numero di anni di servizio attualmente
richiesto per il massimo della pensione è
consentito rimanere in servizio su richiesta
fino al raggiungimento del limite massimo
e comunque non oltre il 70" anno di età.

La disposizione di cui al comma preceden-
te si applica fino al conseguimento dell'an-
zianità minima per la quiescenza anche al
personale che, in servizio allo ottobre 1974,
al compimento del 65° anno di età non abbia
raggiunto il numero di anni richiesto per
ottenere il minimo della pensione.

Al personale, di cui alla presente legge, che
verrà collocato a riposo a partire dallo ot-
tobre 1973, sarà corrisposto un trattamento
provvisorio di pensione nella misura dell' ot-
tanta per cento dello stipendio e degli altri
eyentuali assegni pensionabili in godimento
all'atto della cessazione dal servizio, salvo
conguaglio alla definitiva liquidazione.

Al personale direttiva, ispettivo, docente
e non docente che cesserà dal servizio nel
periodo dallo settembre 1973 al 25 giugno
1975, in applicazione dell'articolo 3 della leg-
ge 24 maggio 1970, n. 336, il trattamento di
pensione e !'indennità di buonuscita o di pre-
videnza saranno riliquidati sulla base del
trattamento che avrebbe conseguito per ef-
fetto del riordinamento dei ruoli di cui al
secondo e terzo comma dell'articolo 3 e di
cui all'articolo 10.

(È approvato).
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Art. 17.
P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Gli insegnanti incaricati a tempo indeter~
minato nelle scuole secondarie ed artistiche
che abbiano già conseguito il titolo di abili-
tazione valido per !'insegnamento per il qua~
:le sono incaricati e nell'anno scolastico 1973~
L974 occupino una cattedra o posto orario
sono nominati in ruolo, con decorrenza 1o ot~
Tobre 1974.

Essi mantengono la cattedra o il posto che
attualmente ricoprono.

Per coloro che, trovandosi nelle condizioni
previste dal primo comma, risultino inclusi
jn gradua tori e ad esaurimento compilate in
applicazione di precedenti provvedimenti le~
gislativi, la decorrenza della nomina in ruol?
è quella prevista dalla graduatoria ad esaUrI-
mento in cui sono inclusi.

I! Ministro della pubblica istruzione, con
proprio decreto, fisserà le modalità ed i tem-
pi per l'assegnazione definitiva della sede.

I! personale non insegnante ~non di ruolo
jn servizio a tempo indeterminato negli isti-
tuti e scuole di istruzione secondaria ed arti-
stica che alla data del 30 settembre 1973 ab-
bia almeno un anno di servizio continuato,
prestato senza demerito, è assunto a decor-
rere dalla ottobre 1974 nel ruolo organico
corrispondente, rimanendo assegnato alla se-
de occupata.

I provvedimenti di nomina del personale
direttiva e docente avente titolo alla immis~

.

sione in ruolo possono essere disposti anche
in pendenza della registrazione delle gradua~
torie nelle quali è compreso.

P L E BE. Signor Presidente, rinuncio
sostanzialmente a illustrare l'emendamento
perchè la migliore illustrazione l'ha già for-
nità gran parte della maggioranza democri-
stiana quando ha rinunciato a chiedere la
soppressione ddl' artiomo ma ha dichiarato
così espLicitamente che se pot,esse la chiede~
l'ebbe a gran voce: è inutile aggiungere
anche una sola parola per illustrare l'assUirdi~
tà dell'artioolo 17.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere j:l 'parere
sugli emendamenti in esame.

S P I GAR O L I, relatore. Sono contra-
rio ai due emendamenti identici per le ra~
gioni j,l1ustrate quando ho espresso il pa-
rere della Commissione sull'oI'dine del gior~
no n. 7 dei senatori Burtulo, Spada lini ed
altri.

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istrùzione. Mi sono già ampiamente diffuso
sull'argomento e ribadisco che sono 'Con~
trario ai due emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 17. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli suocessivi. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:
P RES I D E N T E. Su questo articolo

sono stati presentati due emendamenti iden~ Art. 20.
tici. Se ne dia ilettura.

R I C C I, Segretario:

Sopprimere 1'articolo.

L7.1 DINARO, PLEBE

Sopprimere 1'articolo.

17.2 . V ALITUTTI

P L E BE. Domando di padare.

Ail personale \d~lla scuola esonerato daL
servizio ai 'sensi delLa legge 18 marzo 1968~
n. 249, :sono corrisposte, a deco'rrere dalla
.luglio 1972 e fino ail 31 agosto 1973, le in-
dennità di cui aHa legge 8 agosto 1972~
n. 483, e i compenlsi di cui al decreto negi-
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19.

Il secondo comma dell"articolo 2 della
legge 8 agosto 1972, n. 483,.si applica ,fino a~
31 agosto 1973 ,anche al personale direttiva
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,e dacente .della scuola elementare colila~cata!
,permanentemente fuari ruala, ai s'ensi del-
1'lartica'la 8 della legge 2 dicembre 1967r

p. 1213.
(E approvato).

Art. 24.

Con l'entrata in vigore delle norme dele-
gate cesseranno di avere efficacia tutte le
precedenti disposizioni, di legge e di rego-
lamento, comunque incompatibili con quelle
della presente legge.

Il Governo della Repubblica è delegata a
raocogliere e ~oo~dinare in un testO' unico.
lentro due anni àall'entrata in vigore della
IP'relSente legge, e con lie moda1lità indkate,
,dal prece:dente artirco}o 18, le norme dei de-
creti de'legati con queLle, in quanto oompa-
tibiU, Idello .statuto degli impiegati civili del-
lo Sta,to di aui al decreto del Presidente dei!.-
la Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e stic-
,cessive modificazioni e integr.aZJioni.

La legge 30 novembre 1942, n. 1545, è abro-
gata.

(E approvato).

Art. 25.

ALl'one're derivante dal,Precedente artico-
lo 12, valutato in liTe 476 miliaI1di in ragione
d'anno, si provvede, per la quota nela.tiva
all'anno finanziario 1973, mediante riduzia-
ne quanto a lire 155.666.000.000 del capitooo
3523 e quanto a lire 3 miliardi del capito-
Jo 5381 del[a sfato di previsione dell ,Mini-
Sitero dei tesoro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

Sul titolO' del disegno di legge è stato pre-
sentato un emendamento. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Modificare il titolo del disegno di legge
come segue:

«Delega al Governo per 1'emanazione di
narme sulla stata giuridica del personale

direttiva, ispettivo, docente e non docente
della scuola materna, elementare, seconda-
ria e artistica dello Stato e per il riordina-
mento dei relativi organi callegiali ».

DINARa, PLEBE

P L E BE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P L E BE. Signor Presidente, ritengo su-
perfluo illustrare l'emendamento perchè ri-
guarda un enmre vero e proprio. Cl'edo che
nessuno possa contestare che si tratta di un
errore, quindi non è possibile essere favore-
:voli o contraIìi a un errore; tutt'al più si trat-
ta di vede se si vuole cOrIìeggerlo oppure no.
L'emendamento quindi pada da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

S P I GAR O L I, relatore. Sono contra-
rio' aLla correzione.

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. Nella misura in cui l'errore non
danneggia, e poichè non credo che nel ti-
tolo di un provvedimento di legge debba
essere contenuto tutto quello 'che nel prov-
vedimento di legge è scritto, credo di po-
termi pronunziare contro l'emendamento
dei senatori Dinaro e Plebe.

N E N C ION I. È evidente che siete fa-
vorevoli agli errori.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento tendente a modificare iil titolo deJ
di,segno di legge. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel 'suo complesso. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Moneti. Ne ha facoltà.
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Presidenza del Vice Presidente V EN A N Z I

M O N E T I. OnO'revole Presidente, ono-
jt1evole MinistJm, onmevoli coJleghi, rjJ Presi-
dente del CO'nsiglio, illustrando al Senato il
programma del Governo, fece un rapido ac-
cenno al disegnO' di legge sullo stato giuri-
dico del persOinale della scuola raccO'man-
dandone la rapida approvazione. A tal fine
egli pregò i senatari di non irrigidirsi su
quesÌ'iO'ni di principio che, senza avere di-
retta rilevanza pratica, avrebberO' finita cal
J~itardare o addirittura compromettere irre-
parabimente la risoluziO'ne di un prablema
che si trascina da tanti anni nelle Aule par-
]Iamentar,i.

In realtà, i problemi affrontati dal dise-
gno di legge al nostro esame, anche se han-
no le loro radici in fondamentali princìpi
di varia natura, nOon sono astratti, ma ri-
guardano mOidi e metOodi concreti di vita e
di governo del,la scuola. Ritengo che uno
dei motivi per ,i quali è stata tanto lunga e
sfO'rtunata ,la peregrinazione di questo dise-
gno di legge da una ,legislatura all'altra, da
un ramo del Parlamenta all'altro sÌ'ia nel
fatto che in esso si sono valuti affrontare
problemi distinti e diversi l'uno dall'altro,
anche se tra loro int,imamente connessi.

Il disegno di ,legge tratta dello stato. giu-
ridico e del trattamento economico di tutta
il peJ1sO'naledella scuala, ma affronta an-
che i prablemi riguaJ:1danti largamente la ri-
forma della scuola. È un disegno di legge-
delega, che contiene però vari articoli con
norme precettive che ne irrigidiscano il te-
sto, rendendo assai diffioile O'ggi e quasi im-
possibile eliminare senza emendamenti, o
con leggine successive, delle norme che of-
fendono o sembranO' offendere i diritti o le
Jegittime attese del personale ,della scuala.

Il relatore, con la preoisione scrupolosa
che lo caratterizza, ha ,già messa lin evidenza
j difetti più macroscopici pervenuti ci dal te-
sto della Camera. Il guaio è che ogni Grup-
po politico, a seoO'nda della propria conce-
;don~ della società e degli auspicabUi sfoci

della medesima verso gli ideali che gli sono
cari e del ruOilo che a tal fine può svolgere
la scuola, trova non pO'chi motivi di per-
plessità e di insoddisfaziane davanti a qua-
lunque t,esta polit,ico. Così, tanto per esem-
plificare, il testo della Camera reintroduce
gLi organi cO'Uegiali che al Senato decaddero
con la soppressiOone della l,ettera d) deU'a'r-
ticolo 1. Il fatto è giudicato positivamente
dalla maggioranza dei Gmppi politici, ma
del tutto negativamente dall'estrema destra.

Il fatto chela Camera abbia mantenuto
la distinzione deUe competenze e delle re-
spansabilità nell'ambito dell'istitutO' o del
circolo tra i vari organi collegiali, ed abbia
differenziata anche in ogni organo le rap-
presentanze, ha fatto piaceJ:1eal Gruppo del-
la democrazia cristiana e ad altri Gruppi
ed è inveoe giudicato negativamente da al-
tIlL Per oil personale della scuala, o almeno
per discreta parte di essa, la norma conte-
nuta nel punto 1 dell'articolo 6 è stata cau-
sa di profanda amarezza e anche di sdegno.
Essa in effetti è una nOorma insolita paichè
in ogni amministraz,ione (comune, provin-
cia eccetera) il capo della medesima è an-

che presidente del consiglia e della giunta,
anche perchè egli è responsabrile legalmen-
te deJ,l'amministraziane e del governa del-
l'ente da lui presieduto.

Il Senato aveva affidato al preside la pre-
sidenza del consiglia di circola, anche per
assicuraJ1ne l'unità interna, senza ritenere
che can ciò fosse minimamente intaccato il
principio della democraticità dél consiglio
di circala. TutN però sanno che su questo
tema esistevano e permangano insanabili
contrasti di ,idee tra i va'ri gruppi politici.
Alla Camera ha prevalso la tesi che soccom-
bette al Senato, con una innovaziane im-
pO'l'tante, secondo la quale il presidente del
cansiglio di ciroolo è eletta da tutti i rap-
pres,entanti del oansiglio stesso, scegliendo-
lo però tra i rappresentanti dei genitori.
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La soluzione, è vero, affre il fianco a mol-
t,e critiche e quindi mi rendo canto dell'ama-
ra sorpresa can cui è stata accolta dal per-
sonale della scuola. Da malti la norma è
stata giudicata come l'esp:ressiane di mala-
nimo da parte della maggioranza del Parla-
mento italiano verso li!personale dirigente e
dacente della scuala: come se fosse possibi-
le che a livello padamentare esistessero per-
sone capaci di sostenere la tesi sciacca che
dedicarsi aH'istruzione e all'educaziane dei
giovani possa costiuire motlivo di demerita.

Le cose, in realtà, stanno assai diversa-
mente. Il testo rappresenta una soluzione
di incantro tra tesi politiche tra loro incon-
ciliabili, ed è acoettabile perchè ha il merito
di evitare ai p:residi e ai professari situa-
zioni imbarazzanti che si potrebbero. veri-
ficare qualora il presidente del consiglio di
istituto adi circolo venisse eletto tra tutti
i componenti dello stesso. Ma la soluziane
escogitata dalla Camem, quali che siano
state le intenziani di chi l'ha praposta e vo-
tata, ha il merito di esaltare iÌl ruolo della
famiglia e H prioritario e naturale diritto-
dovere dei genitori di istruire ed educare i
figli. La loro respansabile presenza nel go-
verno della scuala e in posizioni di prestigio
sottolinea che il diritto prioritario dei ge-
nitori, riconosciuto daMa Costituzione, tro-
va per la prima volta la possibilità di essere
esercitato anche nell'ambito della scuola
stessa. Bisogna ricanosoere che, pur essenda-
ci stato sempre grande rispetto della scuala
verso la famiglia, la partecipazione diretta di
quest'ultima si riduoeva in pratica ai col,lo-
qui mensili nei quali purtroppo l'interesse
dei genitori era saprattutto, se non esclusiva-
mente, rivolto al profitto scolastico. Con que-
sta legge i genitol1i sono chiamati a dare il
loro I1esponsabile cantributo alla riusoita dei
compiti educativi della scuola e a dare inizio,
assieme ai 1011'0figli e ai dooenti, ad una co-
munità di lavaro di grande significato saciale
ed educativo.

Senza soffermarmi, onarevoli colleghi, su
altri punti positivi del testo pervenutaci dal-
la Camera, parlerò un momento deH'artkalo
17, il più scabroso e preoccupante del disegno
di legge al nostro esame. Non voglio 11ipetere

Discussioni, f. 638.

a questo proposito quello che è stato già det-
to dal relator,e e da colleghi di tutti Gruppi
sugli inco.nvenienti che si teme derivh:w dal-
l'applicazione di questo disegno di legge; si
teme ~ e nan senza fondamento

~ che l'ap-
plicazione dei commi primo e secondo del-
l'articolo 17 possa ledere il dkitto di terzi a
almeno le legittime aspettative basate su leg-
gi precedenti a questa. Spero che in via am-
ministrativa il Ministro riesca a superare
queste difficoltà. E penso che il richiamo
alla legge del 1971, n. 1074, possa conforta-
re questa volo.ntà di sanare per via ammini-
strativa almeno qualcuno degli inconvenien-
ti più gravi. Infatti l'articolo 7, ai commi 1
e 6, della citata legge 6 dioembre 1971, nu-
mera 1074, stabiHsce che ,le graduatorie che
verranno compilate a oonclusione dei carsi
abilitanti non potranno ,essere utilizzate se
nan « dopo che siano esaurit,e l,e corrispon-
,denti graduatorie compilate eagli stessi fini _

ai sensi di precedenti leggi ». Ora, se è vero,
come dicono ,i giuristJi, che lex quod voluit di-
xit, quod noluit tacuit, siccome nell'articolo
17 non c'è una espressa norma che dichiari
abrogata la disposiziane dei commi primo e
sesto dell'articolo 7 della legge n. 1074, s,i de-
ve ritenere che essa resti in vigore e che quin-
di debba essere applicata nel praoedere ai de-
creti di assegnazione definitiva della sede con
quella larghezza di madal'ità e di tempi tale
da poter dare subito applioazione alle gra-
duatorie delle leggi 25 'luglio 1966, n. 603, e
2 aprile 1968, n. 468.

Volgendo rapidamente alla fine, dico che,
se pure abbiamO' constatato in questo dise-
gnO' di legge dei difetti ohe ci hanno ,lasciato
molto perplessi, abbiamo rinunciato a pre-
senta:re degli emendamenH non solo per mo-
tivi diahra natura, cioè per non impedire
l'approvaz,ione immediata di questo disegno
di legge, ma a ragion veduta, in quanto la
situazione in cui si trova, dal punto di vista
giuridioo, il personale nan di ruala è tal-
mente intricata, è talmente complessa che
sarebbe pericolosoimprovvisa're all'ultimo
mo.mento un testo che, mentre può riparare
a oerti mali, può dare origine a mali peggio-
ri. È bene che a questo si provveda, special-
mente da parte del Gov,erno (qualora can-
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statasse che non può correggere certi er~

'l'ori in viia amministrativa), dopo un'attenta
rilevazione delle situazioni, sicchè esso possa
presentaI1e un disegno di legg'e adeguato e
che dia la garanzia di poter mettere final-
mente un po' d'ordine in questo settOl1e della
scuola italiana.

Non solo quesH ragionamenti, onorevolti.
colleghi, ci hanno spinto a non presentare
emendamenti, ma ci spinge a mandare avan~
ti questo disegno di legge con il nostro voto
favorevole la volontà di porre finalmente ter-
mine alla pel'egrinazione di questo provvedi-
mento e di cru.udere un problema che si di~
scute ormai da oltre venti anni. Un emenda-
mento ne avrebbe trascinati altri, con il ri-
schio di insabbial'e definitivamente il dise-
gno di legge.

Abbiamo deciso di votare favorevolmente
per dare subito al personale della scuola an~
cara giovane un mig1ioramento economico
che l'accresciuto costo della vita l'ende ur~
gente e per rispondere alle attese degli anzia~
ni 'ormai alle sogHe della pensione, agli ex
combattenti, che aspettano p'roprio questa
legge per decidere di prendere il meritato ri~
poso dopo tanti anni di lavoro. Ciò, come
conseguenza, consentirà ai giovani di suben~
trare nel servizio sociale scolastico con pro~
spettive economiche assai migliori dei loro
predecessori e con più serena disposizione di
spirito. E questo è consentito dal notevole
sforzo economico che compie oggi 10 Stato,
il quale con questo disegno di legge impegna
ben 867 miHardi del suo bilancio.

Ci confortano nel voto altri motivi ancor
più validi dal nostro punto di vista. Con gli
organi oollegiali, còn il distretto scolastico
che per la prima volta entra nella legislazio-
[le italiana diamo ai ragazzi, ai giovani stu~
denti strumenti nuovi ancora più validi per
mettedi in condizione di fruire del diritto al~
lo studio e per 'iniziare nei consigli di istituto
un' educazione democratica concreta, con la
partecipazione responsabile ai problemi della
scuola.

E così, formazione culturale, vita comuni~
taria, confronto delle idee, tolleranza e com-
'Jrensione concorl1eranno certamente a for-J.

mare <la loro personalità di uomini e di citta-

dini democratici. Almeno questo è ciò che
speriamo e che ci auguriamo per il bene del
nostro paese. (Vivi applausi dal centro. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È isoritto a paruare
per dichiarazione di voto il senatore Cucinel-
li. Ne ha facoltà.

C U'C I N E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, tele-
graficamente farò questa dichiarazione di vo~
to indispensabile data la riserva contenuta
nell'intervento del collega Blaise. L'innegabi-
le ed obiettivo stato di disagio in cui stasera
si trova, aLl'atto della votazione di questa
legge, il Gruppo socialista è stato indubbia-

,
mente fortemente mitigato se non annullato
dall'accoglimento dell'ordine del giorno in
cui il Governo è impegnato, nell'attuazione
della delega, a tenel'e nel dovuto conto quan-
to più volte 'l'ibadito da questi banchi anche
quando eravamo all'opposiz,ione, e cioè (vo~
glio rileggere per me stesso questi punti pre-
cisi a cui non si può assolutamente rinunzia-
l'e): l'effettiva realizzazione del diritto alla
libertà di insegnamento, solennemente sanci-
ta dalla Costituzione repubblicana; la demo-
cratizzazione veale degli organi di governo
della scuola; la natura di organo di autoge~
stione da attribuire al distretto, che dovrà di-
veniI'e centro di partecipazione democratica
e popolare alla vita della scuola; l'effettiva e
definitiva soppressione dei centri didattici da
sostituiTSi con istituzioni che garantiscano
l'apporto scientifico deLl'università ed abbia-
no un'effettiva struttura democratioa; la ga~
ranzia dei diritti degli insegnanti per quanto
riguarda le assegnazioni di sede.

Questo elemento positivo, d'altra parte,
non va disgiunto dall'attesa preocoupata e vi~
gile di tutti quanti gli appartenenti al corpo
insegnante e non insegnante della scuola che
da anni (come più voLte si è sentito dire an-
che questa sera) attendono che questi nodi
vengano finalmente sciolti.

D'altronde non è che noi socialisti consi-
deriamo questa legg,e il traguardo finale, ma.
soltanto una tappa verso quella che dovrà es-
sere 1'evoluzione della scuola in Italia. A que-
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sto proposito (voglio chiarirlo per chi volesse
male capiI'e) sono stati presentati gli emen-
damenti e poi ritirati non per esercitare qua-
si una spede di ricatto per l'acoettazione o
meno dell'ordine del giorno, ma per dke che
noi non riunciamo a quelli che sono i princìpi
informatori che secondo noi debbono essere
sempre presenti e vitali perchè la scuola in
Italia si riempia di nuovi contenuti e si rin-
novi nelle sue strutture.

Per queste ragioni ed anche perchè il Re-
golamento del Senato considera e ritiene la
astensione come voto contrario, ho avuto
l'onore da parte dei compagni del Gruppo di
annunziare il voto favorevole alla legge da
parte del Gruppo socialista. (Vivi applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazlione di voto il senatore Dante
Rossi. Ne ha facoltà.

R O S S I D A N T E. Riconfermo il vo-
to contrario del Gruppo deUa sinistra indi-
pendente per le documentate ragioni che ho
espresso nel COl'SOdelLa discussione generale.

P RES I D E N T E. È iscritto a parllare
per dichiarazione di voto i,l senatore CirieUi.
Ne ha facoltà.

C I R I E L L I. Signor Presidente, ono-
l'evole Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppa
sociaLdemocratico ha: già manifestato nel COT-
so del dibattito il proprio atteggiamento fa-
vorevole alla solLecita approvazione del dise-
gno di legge che delega al Governo il oompito
di emanare norme sullo stato giuridico del
personale della scuola nel testo che ci è per-
venuto dalla Camera dei deputati.

Non posso che ribadire questo atteggia-
mento del Gruppo in piena coerenza con il
nostro indirizzo ideologico e programmatka,
ma anche neLla certezza di rispandere positi-
vamente alLe attese di quanti vivono quoti-
dianamente nel mondo scoLastico e di quanti,
pur rimanendone al di fuori, ne cosNtuisco-
no il completamento più naturale; perchè
niente come la scuola è interamente immerso
nel tessuto sociale di un popolo e niente co-
mela scuola !'accoglie e mutua nel proprio

miorocosmo l'esperienza del passato, i fer-
menti del presente, i prodromi del futuro.

Siamo ànche noi convinti che questo dise-
gno di legge non sia quanto di più perfetto
si possa offdl1e a1<lascuola italiana, anche se
apprezziamo ed esprimiamo viva soddisfazio-
ne per la puntualità con cui il Governo ,rnten-
de dar prova con questo primo importante
provvedimento della serietà con cui ha assun-
to pl1ecisi impegni programmatici.

Ma questo provv:edimento, per i numerosi
rinvii di cui è stato oggetto per le note e varie
vicissitudini a cui è stata sottoposto, non po-
teva subire ulteriori del'Oghe anche se giusti-
fioate dai più nobili intenti.

La scuola ha bisogno di adeguarsi alla
struttura socio-economica del nostro paese.
Essa deve viv,ere quotidianamente i proble-
mi della società in cui vive ed opera, pene-
traJ.1lie interpretarli per fame oggetto di cul-
tura sooiale. È uno sforZiOimmenso alla cui
:realizzazione sono chiamati i dooenti, gli stu-
denti, ma anche il personale non docente e
le famiglie e le organizzazioni sociali che co-
stituiscono i punti di riferimento del paese.
È uno sforzo nel quale molti idoli sono desti-
nati a cadere, molte dottrine sono soggette ad
una profonda revisione, molti tabù debbono
essere irrimediabilmente violati; ma è uno
sforzo nel qual'e l'antico dualismo tra scuola
e società è destinato a fondersi perchè si rea-
lizzi quel processo di osmosi nel quale si esal-
ta il concetto di cultura in uno Stato demo.
cratico e moderno. Ebbene, noi consideriamo
il provvedimento che oggi è sottoposto al vo-
to del Senato una poderosa spinta sulla stra-
da dell'adeguamento della nostro scuola aJJe
esigenze della nostra sacietà. Esso sancisce il
principio della democraticità degli organi del-
la scuola abbattendo finalmente le geral1chie
di tipo militare esistenti e riaffermando il
concetto del,la libertà didattica nella respon-
sabilità; esso istituisce i distretti scolastici a
tutela di un necessario deoentramento didat-
tico strututrale e funzionale; esso infine defi-
nisce nelle linee generali i criteri di un'au-
tentica rivalutazion'e del personale ispettivo,
dkettivo e docente non solo sotto l'aspetto
psicologico e sociale ma anche sotto l'aspetto
giuridico.economico, instaurando finalmente
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:il concetto deUa equiparazlione del personale
della scuola ai rispettivi gradi degli altri im~
piegati civili dello Stato.

Noi canfidiamo che l'impegno del Governa
di centro~sinistra nei confronti della scuola
sarà ,rivolto al perfezionamento, anche in se~
de di emanaz:iane dei decveti~delegati, dello
strumento legislativo di massima di cui ci
stiamo occupando suHa scorta dei suggeri~
menti emersi dal dibattito e di quelli che po~
tranno intervenire negli ulteriori, successivi
incontri con le organizzazioni sindacali di ca~
tegoria. Con questa certezza, che trova il
Gruppo sociaMemacratioo pienamente dispo~
nibile alla comune ricerca di quelle soluzioni
ottimali indispensabili alla più autentica rea~
lizzazione della funzione storica e sociale del~
la scuola, esprima il voto favorevole dei so~
cialdemocratici al disegno di legge, al quale
riconosciamo, insieme agli innegabili benefi~
ci, l'urgente necessaria funzione di stimolo ad
un integrale, profondo processo di rinnova~
mento deLle strutture economiche per un rap~
porto più vivo e dinamico con la società.
(Applausi dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Ada Va~
I,e-ria RUihl BonazzoIa. Ne ha facoltà.

RUHL BONAZZOLA ADA VA~
L E R I A. OnorevoIe Presidente, onorevo~
Ie Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo co~
munista esprimerà un voto di astensione a
testimorriaJ:1e da una parte, come è già stato
detto daI coUega Piovano, perplessità e ri~
serve anche sostanziali che tuttora perman~
gono da parte nostra sul disegno di legge
delega che è in discussione. Un voto di asten-
sione per esprimere insieme una valutazio~
ne politica su una vicenda tormentata, e per
qualche aspetto clamorosa, che deve poter
trovare oggi un primo approdo, una sua pri~
ma conclusione, che deve avere significato di~
rei di un momento di avvio, e non certamente
conclusivo, in direzione di una veale, profon~
da modifioazione della condizione docente.
Il testo che stiamo per approvare è assai mo~
dificato rispetto a quello approvato dalla
maggioranza in quest'Aula prima della crisi

di Governo. Di qui la scelta da parte nostra
di un diverso comportamento politico. Tutti
rico['di1amo, tra Il'aItro, proposte, toni, ac~
centi de1l'a]lora maggioranza di governo;
tutti nioOlrdiamo l'ostina:oione del]la maggio~
ranza tes:a ad ilntrodul'I'e, ruHora, elementi
peggiorativi in una ,legge che già non era
oer'tamente ao strumento migliore \per un
rilnnovrumento !mdicale deLla condizlione dell
rpel1sOlnale dellb scuola.

Infine merita anche ricordare un aspetto
politico della vicenda paI'lamentave intorno
a questa legge negativa e deteriar,e, nel qua~
Le dobbiamo iÌndividuave una delle cause del
naufragio e dei ripetuti infortuni subìti dal~
ila legge allIlOlslt["O esame. Mi rHer;isoo ad run
:raplPorto non ,ruccettrubile stJabi1htlo 'al1am daillla
maggioranza nei confronti dell'opposizione;
mi riferisco al rifiuto, alla ripulsa di un reale
confronto, alla cancellazione di una COJ:1retta
dialett<ica fra le parti politiche, alla chiusura
verso le istanze di rinnovamento del mondo
scolastico. In sostanza allora fu respinto da
parte della maggioranza di Governo un cO'r~
retto rapporto politico con tutto il Parlamen~
to. Successivamente intervenne l'accordo del
Governo eon le organizzazioni sindacali. Que~
sto accordo ha consentito di sbloccaJ:1e la si~
tuazrione, di reCUipera:r,e in modo Ipositivo al~
cuni punti deHo stato giuridico, anche se non
tutte le questioni ~ teniamo a ripeterlo ~

sono state risolte in modo soddisfacente.
Infine c'è stata l'approvazione della legge

aLla Camera dei deputati con la astensione co~
munista, motivata, come i colLeghi ricorde-
ranno, da un apprezzamento positivo per
alcuni punti del nuovo testo, anche se resta~
vano e vestano molte riserve su taluni aspet~
ti, e dalla urgenza insieme di avviaJ:1efinal~
mente la definizione di un nuovo rapporto di
lavoro per gli insegnanti. Queste motivazioni
ci inducono anche al Senato ad un analogo at-
teggiamento di astensione. Restano oerta~
mente mowti lPU!I1till1egatirvlideLla Jegge: il
collega priovano ne ha parlato ed io non vo~
glio ripeterli. Si tratta di !punti !solstanziÌMi
e non sollo dil aSipetti iteonici e credo che ISU
questo dovremmo essere molto chiam: da
tale situazione deI'iva a tutti noi, io penso,
un impegno a coneggeI'e, a migliorave in se~
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de di decreti delegati o con altre iniziative le~
gislative il testo oggi in disoussione.

La nostr'a posiziJone, onorevoili coiUeghi, è
dunque estremamente chiara: riteniamo op~
iportiUlna l'~PlPJ1Ovazione del testo pervenruto
dalla Camera e questa nostra valutazione tro~
va la sua motivazione in una situazlione obiet~
tiva, in una vicenda protrattasi troppo a lur;'~
go che deve oggi trovare una conclusione ac-
qulisendoakUlni risultati ottenuti. Nè è lPos~
sibile ignorare, come è già stato ricordato
da molti, una attesa ed un consenso di bruo-
na parte dei dooenti, ma in pavi tempo è da
sottolineare la nostra l'i serva su punti non
marginali, non secondari. Direi anzi qualche
cosa di più: il testo non ci soddisfa affatto e
deve poter essere modificato in successivi
tempi brevi.

Il clima politico in cui ci muoviamo in que~
ste ore, il mancato accordo di maggioranza,
il pericolo oggi presente, ancora fino all'ulti-
mo momento pr!ima del voto finale, di un
eventuale naufragio della Legge se avessimo
imboccato la strada di modifiche che non po-
tev;mo trovare uno sbocco positivo, tutto ciò
ci ha indotto e ci induce ad assumere una po-
sizione politlica ta,le da consentire una rapida
approvaz1ione del testo pervenutoci dal,l'altro
ramo del Parlamento.

L'approvazione della legge sullo stato giu~
ridico del personale insegnante non va dun~
que intesa come un momento di conclusione;
oggi semmai si pongono alcune premesse, a
mio parere, in direzione di una nuova e più
avanzata prospettiva su una questione certa~
mente fondamentale, certamente tra le più
importanti e complesse del mondo della
scuola.

È indispensabile infine un rilievo pol,itico,
se i colleghi mi consentono, di ordine più ge~
nerale che tocc~ i metodi della battagl,ia e del
confronto parlamentaI1e. La vlicenda di questa
legge insegna qualche cosa in proposito, of~
fre indicazioni importanti anche al nuovo Go-
verno di centro~sinistra per i,llavoro che ci
attende, non soltanto per dar corpo a questa
legge, ma per avviare anche la riforma in al~
cuni settori più uI'genti come quelli dell'uni~
versità o della scuola secondaria superiore.
Lo stesso accordo delle confederazioni sin~

dacali ha dimostrato che ,la soluzione dei
problemi non può essere ottenuta senza l'ap~
porto ed il contributo di un vasto schiera~
mento democratico presente nel paese. Il pro-
blema è dunque anche quello di un nuovo
modo di governare, cioè quello di come si
possa giungere, nell'immediato avvenire, ad
accogliere, ad espriere a livello di governo
la voLontà generale politica di tutti, così da
garantire deoisioni legislative che rispecchi~
no gLi interessi generali.

Dico questo anche perchè è quanto mai ur~
gente che, proprio nel campo della scuola,
in particolal'e per l'aspetto che attiene alla
condizione degli inseglnaJnti, si ,riesea a com-
piere un salto di quaHtà. Mi riferisco cioè alla
urgenza non già di gU3:I1dare al problema in
termilni particol1a:ristici, settoriaJli, contingen-
ti, avulsi da quelli generali, ma di guardare
>soprattutto 'alI Ipro1Jlema deUa Iscuola come
ad una gros>sa questionegeneJ1ale che va cOII-
llOcat3: Il1relqua;dro dei gra;ndi temi della no~
Istra >società, Ì1ns1Jretta cOll1neslsi'one con le più
generali prospettive del rinnovamento nazio-
nale.

SuiNa base di queste considerazioni, sia
partico.La;J:1iche <dicrurartere Ipoli1Jko generalle,
ribadiamo qui iLa nostra decisione di 31ste-
nevci neUa votazione :SlUlIdi>segno di leg~
ge al nostro esame. (Applausi dall' estrem'l
sinistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Plebe.
Ne ha facoltà.

P L E BE. Signor Presidente, pochissime
parole pevchè la dannoSlità di questo provve~
dimento è emersa fin troppo chiaramente
nel dibattito svolto in quest'Aula. Qui non si
sta vaJrando Io stato giunidico dellpersonaJe
della scuola, ma lo stato giuridico di morte
della professione docente. Non passeranno
molti anni che ben pochi o quasi nessuno
saranno co'loro che vorranno avviarsi alla
professione di insegnante in Italia e contem-
poraneamente si verificherà, molto più am~
piamente di quanto non .si sta già verifican-
do, il fenomeno del sovraffollamento delle
[scuolle Ipvi'Vate. Infatti, onest3lmente un gen,i~
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torre or1mai non ha più ailtna alterruativa se
non quel[a di anditrizzare .i IprOlpri figH al[e
scuole Ipriv,ate.

Sinceramente non invidio il ,Governo che
dovrà emanare i decreti delegati e che soprat-
tutto do~rà ,rispO'ndere ane malte contese
che sorgeranno da una legge che sembra fat-
ta apposta per stimolare gli uni contro gli
altri. È stato detto che questa legge non è
un traguardo e che non si chiude qui la vi-
cenda dello stato g,iuridico. Vorremmo che
davvero .fosse così; VOHemmo che già da do-
mani cominciassero a pioVlere quelle leggine I

:riparatrici, che in un certo senso' il Governo
ha lasciato intendere che non sono impossi-
bili:

Vorrei appunto accompagnare la dichiara-
ziane del nastro vota nettamente contrario
con l'osservazione che il futuro della souola
è proprio legato alla misura in cui si saprà
riparare ai guasti causati da questa legge can
nuove ulteriori leggi o con nuove disposizio-
ni. Dal canto nostro ci batteremo affinchè
sin da domani, almenO' a livello di pubblica
opinione, il bisogno di riparare ai danni cau-
sati da questa legge si faccia sentire subito
vivamente.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
Iper diohi!arazione di vato ill'senatar,e Spado-
lini. Ne ha facoltà.

S P A D
°

L I N I. Onorevole Presidente,
o::lOrevo:li caltleghi, tre mesi e mezzo fa in
quest'AU:J.a: di Palazzo Madama .Jlalegge"deJe-
gasullo stato giuridico del personale inse-
gnante arrivò al voto finale in cO'ndizioni
d l di1sgregazione e di smembralffiento tali da
umiliare tutte lIe speranze, le attese e le iil-
Insioni della vigilia. Una dura battaglia par-
lamentare, a base di trabocchetti e di corpi
d: scena, liquidò gran parte del testo ela-
borato lalUa 7a Commi!sSlicme per Il'a 'pubbli-
oa istnuzione che hO' l'onore di lpir'esiedere,
dopo un esame approfondito e sofferto pro-
IUJngatosi 'per alcuni mesi, esame che aveva
IPOStO a oonfrOlnto,in un ,severo e ,senrato di-
balttito, le v,arie Ipasizioni dei Gru~pi po'li ti-
ci e parlamentari non senza !'incertezza, per-
durante per un trO'ppo lungo periodo, sune

cOlJJ:dizio'l1lieconomiche 'I1iservate a questo va-
sto e benemerito mondo degli insegnanti
tanto a lungo sacrificato o tralScurato.

È una pagina di storia parlamentare che
preferiamo non rievO'care, nel momento in
,cui, il tarmentato iter deLla 11egge..ddega s,i

avvia alla conclusione. La rielaboraziO'ne che

'su lPUll1tiqUaWif.kanti ha cOIIllPiuto in un cli-
ma di fretta ansiosa l'altro ramo del Parla-
mento ha suscitato nella settima Commis-
sione e in Aula riserve, proposte, incertezze,
unite ~ diciamolo pure senza ambiguità e

senza eufemismi ~ a veni e IprOlprimoti di
insofferenza, particolarmente accentuati nel-
ile fille dei11a DemocraZii:a oristilana: moti cer-
to non ingiustificati qua1ndo si 'pensi aHa
rea'ltà anomala e contraddittoria deJll'artico-
lo 17,una realtà 'su cui tutti !itGrl1!p!pi aJoH-
tki di Palazzo Madama hanno sostanzial~
mente consentito nell'ansia di una revisione
e di una tempestiva co~rezione (ed è un arco
ahe in questo dibattito è ,amdata dal1sem.ato-
re Burtulo al senatore Bloise).

Ma ora i,l problema che si pone alla no-
ISltraattenzione, 'Prima del vato £imale, è
di ordine ess'enzialmente IPOlLi1JÌiCo.Da trO!p-
;pi anni, cioè da;g1li anni deLl"irmmedirato

dOlpO'guellìDa, con tutti lÌ fremiti di rilnno-
'v:amento e tu1Jte !l,eansie :di tralsfoI1Illazicm,e,
confuse ma sincere, ,che lo accompagnarono
nel clima fervido della Liberazione, la classe
insegnante attende uno stato giuridico: una
definiziO'ne congl1Ua e coerente di diritti, di
doveri, di responsa'bi,lità, nel quadro di quel
generale rinnovamento delle strutture 'Sco-
lastiche che è oggi riconosdutocome urgen-
te e indirlazionabile da tutti gli oI1ganismi
~lllteI1llaZiio[Kuli, dall'UNESOO, coil rapporto
PauI1e, al ConsigLio d'Europa, roan la confe-
renza dei ministri della pubblica istl1Uzione,
aHa CEE, con la creazione della di:rezione
generale Iper Ja rioerca, la soienZJa e l'edruoa..
zione affidata a un grande socio:logo tedesco,
Dahrendorf, non meno che all'inglese Bath.

Questa definizione è stata costantemente
rinviata. Siamo di fronte ad un caso clamo-
roso di inadempienza della classe ,politica.
Nell momento ,stesso in cui La ,souola Isi di-
latava, si trasformava in uno strumento di
,educazione di ma'ssa, illPotere lpubbllico non
riusciva ad offrire ~ i,l che si prolungava
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per troppi anni, per interi decenni ~ gli

stIlumenti necessari an' assolvimento di un
compho che è es:senZli<ale e kriru.mciahile,
se non vogliamo cedere alle lusinghe e alle
tentazioni fallaci :della « de:scolarizzazione }},

se vogliamo mantenere il passo coi paesi sco~
lasticamente piÙ progrediti del nostro, 'paesi
<a differente od opposta s1Jl~uttUIia S'ocialle e
rpohtica, dagli Stati Unilti al1la Ruslsia so~
vietica.

Oggi dobbiamo operare « in stato di neces~
sità }}.Il testo trasmessoci dalla Camera con~
tiene in vari punti articoli che meriterebbe~
ro di essere emendati,precisati, chiariti o
corretti. Ma non esistevano i tempi tecnici
per rinviare alla Camera dei deputati que~
sto testo con la prospettiva che la nuova i
sistemazione economica ~ attesa da tutto .

il mondo i:nsegnante dopo anni di speranze
sempre frustrate ~ e particolaI1mente ca[~

deggiata da:lle grandi confederazioni :sinda~
cali unitarie non meno erhe dalle centrali
autonome eltl'tll1iin fUltlztione col 1° settem~
bre dell'anno in corso, secondo gli impegni
formalmente assunti dal governo Andreotti
e ribaditi dalla :presente coalizione di cen~
tro~sinistra, fin daLle trattative Iper la eosti~
1JUzione della nuova maggioranza al Vimi~
naIe.

In queste condizioni tutti dobbiamo com~
piere ta1uni sacrifici. Li hanno compiuti i
colleghi di parte socialista, legati ad un'in~
terpretazione più avanzata degli organi col~
legiali e ad una negazione più categorica dei
centri didattici, desiderosi di svincolare ul~
teriormente i costituendi distretti ,da,l già
scarso potere dell'autorità centrale e timo~
rosi (timore non del tutto ingiustificato) di
alcuni non casuali equivoci sulla libertà di
insegnamento nel testo compromissorio e
un po' abborraociato delll'altro ramo del
Parlamento; li hanno compiuti i colleghi di
paIlte socialiÌlsta rinunlCÌ'ando ad insli'steDe sui
loro emendamenti presentati come prova te~
:StimOlniaile di fedeltà ad una IposiÌzione ideo-
logica ohe ognuno, anche non consentendo,
ha ill dovere di ':dS\pettare.

Li dobbtilamo compi,ere noi, eSjponenti di
una tradizi'OOJ:e laica fondata 'sull !ligore della
coscie[1L~a ilIJIdi'Vli:dua\lemolto Ipiù :che suLla
corn£usione ass.c:mb:leare::sostenitol'i coerenti

Isì dei dir:Ìtti dellìla palrteailpaziolThe e del col1o~
quia tra le vane componentI del mondo sco~
lastico, ma 'preoccupati di non liquidare un
patrimonio di valori di se:lettività e di qua~
hficazione che potrebb~ non trovare 1'ade~
guata sostituzione in una dialettica di re~
lazioni non illuminata da un centro unÌtfi~
catore, non sorretta da una conforme visio-
ne della vita.

DiciamoJo senza peli sulla lingua: 110stes-
so meccanismo di conf,ronto fra i due rami
del Parlamento non può essere sforzato e,
direi, esasperato oltre un certo limite. Si
tratta di un confronto costituzionale e certo
fisiologico senza il quale si svuoterebbe di
contenuto e di significato 10 stesso sistema
bicamerale. Ma tutto sconsig:lia, onorevoli
coLleghi, di cOl1ldudo ai limiti di tensioni
inopportune e magari i:rreparabili:reazioni
che nan mancherebbero di ripercuotersi ne-
gativamente nei settori che vivono nellla
scuola ma anche in generale ne'l paese.

Da questa preoccupazione è derivato lo
agreement della maggioranza di bloccare
proposte di modifica anche in sè e per sè
giuste o fondate. Ma c'è una eocezione sulla
quale, avviandomi alla conclusione, desidero
richiamare l'attenzione dei colleghi tutti nel
momento stesso in cui annuncio il sì del
Gruppo dei senatori repubblicani. E quella
eccezione è 1'articolo 17.

Il sì dei Gruppi di maggioranza a questo
testo, tanto martoriato e massacrato, deUa
le:gge~delega è condizionato aLl'impegno IPlfe~
dso, che il miuilstoc'o dellLa Ipubblica i'stlDUzilO~
ne Malfatti ha assunto in termini così lim~
pidi e conseguenti, di rivedere l'oscuro e
ambiguo meccanismo dello stesso articolo 17
o ,in sede di :aNo amministrativo, cioè di de~
creta di esecuzione, volto ad evitare la le~
sione dei diritti acquisiti da tutti i vincitori
di concorsi o da tutti gli inseriti in gra:dua~
torie precedenti che 'potrebbero essere dan~
neggiati dalJ1a stabilizzazione degli attuali
incaricati a tempo indeterminato (immes.si
nei ruoli a partire dall'ottobre 1974), o se
sarà necessario (per noi il problema non è
riJlevante, ma in un modo o nell'altro que~
sto testo dovrà essere modificato) in sede
di idoneo strumento legislativo volto a ri~
parare gli errori e le incongruenze di quei!
testo.
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Del resta la maggiaranza che si è creata
in quest'Assemblea sUlll'al1dine del giarna
Burtula che anch'iO' ha voluta 'sattoscrivere
come ,presidente della Cammissiane, maggia~
ranza estesa al GruppO' camunista, dimostra
chiaramente che nan c'è nessun canfine di
maggiaranza a di apposiziane in una que~
stiane che è !se:m!]JM1cemente di ardine tec~
nica, in una questione che non cansente
equivoci a qui pro quo' se vagliamO' garan~
tire un dirit,ta quale è quella dei sÌ'Ilgoili a
nan essere cal'pestati da un meccanis,ma
frettalasa, iniquo, da un meccanismo che,
diciamolo senza riserve, calpesta una pre~
cisa nOl1ma costituzionale.

È un terrena sul quale le apposizioni, e
in particolare l' oppasizione di destra, non
haJIllna mancato ,sia ,in Commissione sia . in
l~UJla, dli far sentÌ're la :lora voce. Era iÌlO!evi~
tabi'le. Ma tl'impegno della maggioranza, tra~
dotta nell'ol1dine del giorno conseguente,
sicaturiisce da ,una convinzione alt'rettanto
sofferta che ferma: quella che nes'sun ac~
caDdo cOIÌ sindacati, !]Jer quanto utiLe a ga~
rantire la pace socirule, possa ledere i di~
ritti della Costituzione od affendere i di~
ritti dei singo:li.

La scuola italiana è stata t,rappo sconvalta
negli ultimi anni perchè tutti gli spiriti fe~
deli aHa demacrazia non si ,debbano preoc~
oupare di 'ricondurre un po' d'a:r:dine e di
serietà nel campo degli studi, contrO' quella
che il collega Piovano ha chiamata rillfan~
tihsma 'rivaluzionario e contestatare. Nai
non siamo favorevoli di prindpia a queste
immissioni ope legis, todos caballeros, di
intere categorie di insegnanti a livello, di~
dama così, incompleto nei ruali deH'ammi~
nistraziOlne sco[a;stri,ca: nan 110 siamO' nellla
scuO/la media a secondaria non meno che
nelila universlÌ,tà; ,ma !SiamO' anoor mena fia~
varevoli ad una Stato ohe non offra ai cit~
tadini le condizioni adeguate, nei tempi, ne'l
numera, nelle garanzie, per accedere all'rn~
segnamento media carne a quella univer~
sitaria.

Can un ,rimedio di emergenza, opinabile
come tutti i rimedi di emergenza, abbiamO'
rrparatO' ad una situazione di emergenza.
L'essenziale è di evitare ohe tale situazione
eli emergenza si ripeta nell'immediata futu~

l'a, obbligandO' il legislatore a saluziani del~
le quali è il primo a nan essere cOllvinta,
come è avvenuto nella settima Commissione
e in quest'Aula. Se gI]iel1DOri del a:mSlsata si
prolungasserO' nel futuro, la scuola italiana,
già duramente. provata, entrerebbe in una

cri'si da cui nulla, proprio lll1IJa, cari calle~
ghi, riuscirebbe a rrsollevarla più. (Applausi
dal centro~sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di ,legge ne'l suo
camplesso. Chi l'approva è pregata di al~
zare la manO'.

È approvato.

NENCIONI.
prova.

Domando Ila contro~

PRESIrDENTE
controprava.

È approvato.

ProcediamO' alla

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretaria a dare annunzia deLla interpel~
lanza pervenuta alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

SABADINI, LI VIGNI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia. ~ Per
COThOSlcerequali iln'iziatirve e quali prarvvedi~
menti il Govenno abbia adattato a intenda
adotltaJre, ail fine di porre t'el1mine ana oa~
tena di provocazioni e di, 'Violenze che alOll~
ni teplprS!ti,ampartenenvi al cosiddetto {{ Fron-
te della giaventù~MSI}} e ad altre ar~
gaJilizzaz10ni di estrema destra, vrul1li"laCOiI1SIU~
ffiamida da qualcihe tempO', i:n partkolaiI'e llIel~
la città di Faenza, <con 'progressiva frequen~
za e gravità.

Gli episodi di violenza, caUlsati da un gmlP~

pO' limitato e ben individuata, hannO' avuta
inizia nel 1971, ma sono Istati ben 13 ~ più
:rilevan ti call1suma ti nei primi mesi die! 1973,
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fino al t'fagÌiCo epi!sO'dio di sangue nea quale
Ostelli Daniele, iSCI1ittoal « Fmnte dellilagio~
ventù~MSI », il 7 lugHo 1973, dopo avere
deliberatamente' provocato e gravemente fe-
rito il cittadino Zoli Aldo, ha colpito mor~
talmente e ucciso !'inerme passante Salvini
Adriano, lavoratore onesto e democratico.

Faenza, città di aITIipHSls:imee IsÌ'Cure tra-
dizioni demO'cratiche, riUlnita nel Comitato
unitario Ipermanente antifaJs'CÌ'sta per la di~
feSla ddla CO'Sitituzione, ha segnalé1Jto e de~
nunciato alle autorità di polizia, di pubblica
sicurezza ed ai carabinieri i casi, peraltro ben
noti, ed ha, altresì, presentato denunce all'au-
torità gÌJudiziaI1ia, ma gli oI1gani di polizia
non sono im.tervenruti in aloun mO'do, nè han~
no !pfIeISOa:klUln QJTO'vvedimenrto, fra i tOOlti
possibili, al fine di stroncare :il teppismo
e la violenza di pO'ohi :iDidiv:idui, nè risiUlta
abbiano operato rper l'ÌlCel1Cé1Jree rperseguÌ're
i mé1JDJdé1Jlltied i nnanZÌiatori di tali gesta tÌ;-
pildhe del t1eppilsmo £asdsta.

PoÌichè le oonseguenze dei fatti sQpra de~
n'UDJciati già sono state gra:vi1s1sÌJmeed :in:sO\p~
portabili sono la provO'cazione e l' offesa ar~
recate aMa aittà ed alLa popolazione di Faen-
za, demO'oratica ed é1Jnt,ifasdsta, si chi,ede che
il Govermo 'intervenga oon UI1genza adottan~
do tu1Jti i provvedimenti utili e necessari.

(2 - 0183)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il iena torre
Segretario a dare annunzio deHe interroga~
zionipervenute alla Pl1esidenza.

R I C C I, Segrétario:

MANCINI, GIOVANNETTI, PINNA. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Essendo scaduto il 30 giugno
1973 il provvedimento di sgravio del 5 per
cento degli oneri sociali a favore delle im~
plfese artigiane e del,le piocole e medie im~
prese industriali, previsto dal decreto~legge
5 luglio 1971, n. 431, oonvertito ~ con mO'di-

fÌ!caziO'ni~ nella legge 4 é1Jgosto1971, n. 590,
e ulteriormente prorogato con legge 8 ago-
sto 1972, n. 463, gli intel1roganti ohiedono
di conoscere se il Ministro non ritiene op-

portuno, ~ nel contesto delle misure con~
giuntura li che il Governo sta adottando
contro l':inflazione ed il camvita e per la
ripresa economica e la difesa dell'occupa~
zione ~ provvedere, con procedura d'ur~
genza, al mantenimento in vigore di tale
agevolazione contl'ibutiva, tenendo conto
non solo delle particolari difficoltà in cui
si dibatte la minore impresa, ma anche del~
l'apporto rilevante che essa assicura ai li~
vdli occupazionali.

(3 - 0669)

MANCINI. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per conoscere se nei programmi del suo
Ministero viene prevista una particolare de~
stinazione all'area demaniale del « Forte Ar-
deatino », nel comune di Roma, e se l'Am-
ministrazione militare, considerata la favo-
revole ubicazione dell'area in questione, sa~
rebbe disposta, prima che la rapida espansio~
ne urbanistica pO'ssa compromettere l'0iPe-
razione, a cedere eventualmente al comune
di Roma ~ con vincolo di destinazione ~

l'area suddetta per l'attrezzatura di un parco
pubblico.

(3 ~ 0670)

ENDRICH. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

1) se gli oonsti ohe :in lUlUgiornale ,1oiI1~

d:il1'ese ~ 1'« Eve:ning S trunc1aI1d» ~ è 3:iP~
rpaI:SO run articolo oOll1te!lente notizie ed 3:iP~
prezz:ameJThti TIutt'al'Ìlm che 1'Uisin~Meri SlUl~
fallldamento dei servilzi poS!talli itaHani e \So~
prattutto su quello di smÌJstamento e di&tr,i~
buz:ion'e della corrislpol!ldenza, la quale viene
l'ecajpitat:a in modo itrregolar,e e con grande
ritaJI1do (anche qurundo si tDatta di « e~pres~
si »);

2) se ritenga fondati i rilievi de[ giO'r-
naIe :inglese;

3) quali misure i,ntenda é1Jdottare per la
nonmaH<zzaziol!le dei servizi pO'stali.

(3 ~ 0671)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MODICA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Ministro senza portafoglio
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per i beni culturali. Per sapere se non
ritengano necessario che i competenti orga-
ni dello Stato provvedano con sollecitudine
ad assegnare al comune di Sant'Oreste, in
provincia di Roma, un congruo contributo
affinchè possa essere restaurato il monumen-
tale palazzo cinquecentesco, di proprietà del
comune stesso e sede municipale.

Tale palazzo è opera del Vignola ed è
dotato di diversi affreschi attribuiti alla sua
scuola; oltre al suo alto valore artistico, è
anche di particolare interesse il suo rappor-
to con l'antico centro in cui è armonio-
samente inserito e, quindi, con lo straordi-
nario paesaggio storico e naturale del Monte
Soratte.

Attualmente il palazzo si trova in gravi
condizioni di deterioramento, che potrebbe~
ro rapidamente aggravarsi in modo irrepa-
rabile se non si provvedesse, al più pre-
sto, almeno ai lavori principali, quali la
ricostruzione del tetto e dei solai, consoli~
damenti vari, posa in opera di infissi, ec-
cetera. Il preventivo di spesa predisposto dal
comune ammonta a lire 22.560.000, ma esso
è privo di mezzi per sostenere tale spesa.

(4-2143)

BARBERA. ~ Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione. ~ Per sapere come
intendono intervenire urgentemente al fine
di scongiurare la ventilata chiusura del ser~
vizio di rianimazione svolto dalla Divisione
di terapia intensiva neonatale della 1a Clinica
pediatrica dell'Università di Roma, chiusu-
ra che sarebbe la conseguenza del ritiro del
personale infermieristico dipendente dalla
scuola professionale «Regina Elena », la
quale, da oltre 3 anni, attende il rinnovo
della convenzione con l'Amministrazione uni-
versitaria.

Appare utile sottolineare l'estrema carenza
di reparti di pediatria a Roma, mentre la
Divisione di terapia intensiva neonatale risul-
ta essere l'unica dell'Italia centro-meridiona-
le idoneamente attrezzata (pur in locali ina~
deguati) per la terapia d'urgenza sui neona-
ti prematuri, per cui nessun ritardo buro-
cratico potrebbe giust>ificare la cessazione
di servizi tanto essenziali, cessazione che, 01-

tretutto, peggiorerebbe il tasso di mortalità
neonatale.

(4-2144)

MARI, GADALETA, BORRACCINa, CALIA,
DE FALCO, SPECCHIO. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Premesso:

che da diverse settimane è in corso una
aspra Ilotta dei coloni e dei braccianti e sa-
lariati agricoli delle province di Brindisi,
Lecoe e Taranto, i quali rivendicano la defi-
nizione dei patti colonici e dei nuovi con-
tratti provinciali di lavoro;

che le Unioni provinciali degli agricol-
tori delle predette province, appoggiatE; dal-
la Confagricoltura nazionale, assumendosi
gravi responsabilità, oppongono un netto
rifiuto ad una seria trattativa ed alla chiu~
sura delle vertenze in atto, ponendo inac-
cettabili ricatti, come la pretesa libertà di po-
ter cacciare migliaia di coloni dalle aziende;

che la lotta si inasprisce ogni giorno di
più e si allarga ad cultre categorie di lavo~
ratori, solidali con i coloni ed i braccianti,
direttamente interessati ad un avanzato svi-
luppo dell'agricoltura pugliese,

si chiede di conoscere quali interventi
immediati intende effettuare il Governo, ed
in particolare il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, per sbloccare la grave
situazione, e più specificatamente:

a) come e con quali mezzi si vuole in-
tervenire, sugli agrari e sulle loro organizza-
zioni, provinciali e nazionale, per realizzare
iJ! rapido rinnovo dei contratti provinciali
dei braccianti e salariati agricoli e per indur-
li a tener fede agLi accordi colonici libera-
mente sottoscritti, con reciproca soddisfazio-
ne, nel settembre del 1971, in sede di Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale,
fra le parti interessate, trasferendo detti ac-
cordi nei patti provinoiali;

b) se, anche alla luoe della vertenza co-

lonica in atto e della illuminante posizione
mantenuta dagli agrari concedenti, non si
ritiene matura l'esigenza del superamento
della colonìa in affitto, per eliminare anti-
quati rapporti contrattuali che impediscono
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un'adeguata riforma ed un effettivo svilup-
po dell'agricoltura nazionale, e di quella me-
ridionale in particolare.

(4-2145)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub-

blica istruzione. ~ Per conoscere le ragioni
per le quali, a più di 2 anni dalla morte
del bidello di ruolo presso la scuola media
statale « Tito Schipa » di Muro Leccese, Sal~
vatore Piccino, ancora non siano state di~
sposte, in favore della vedova, Rosaria Ste~
fanelli, la liquidazione dell'indennità una
tantum e la concessione dell'assegnb vita~
lizio ENPAS.

L'interrogante, mentre fa presente che la
citata vedova è il solo sostegno di una fami~
glia numerosa, chiede di conoscere quali ini~
ziative il Ministro intenda adottare per una
sollecita definizione delle pratiche di pen~
sione, essendo impensabile che gli aventi ti-
tolo debbano attendere anni prima del rico-
noscimento dei loro diritti.

(4 ~ 2146)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della dife~
sa. ~ Per conoscere:

le ragioni per le quali l'operaio specia-
lizzato Nicola De DOlllno, già in servizio ail-
l'aeroporto mil1tare di Leece e co'lloca:to in
pensione dallo ottobre 1971, non abbia an:-
oora ottenuto la liiquidazione dell'indennità
una tantum e la cOU1JoeslS1ionedel1l'alsls,egno vi-
talizio ENPAS;

quali 'Ìiniziativ,e il MÌinis1Jro intenda adot-
tare fper una sollecita definiizione deUe pra-
tÌ!dhe di pensione, eSlsendo Ì!mpensabd~e che
un i'illipiegato dello Stato debba auendere
anni prima del riIConosdmento dei suoi di~
,ritti.

(4~2147)

PAPA. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere:

se sia informato del fatto che al perso~
naIe delle Soprintendenze alle antichità, gal~
lerie, monumenti e biblioteche della Cam~
pania non è stato corrisposto ancora il pre-
mio in deroga per il 1972 ed il 1973, mentre
per il 1971 è stato corrisposto solo in parte;

quali disposizioni voglia impartire per-
chè siano subito sùperate tutte quelle dif-
ficoltà e lentezze burocratiche che hanno ri~
tardato la normale corresponsione del sud~
detto premio.

(4-2148)

PAPA. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere i motivi per ri.quali
al personale delle Opere universitarie verrà
sospeso, con decorrenza dal prossimo ago-
sto 1973, il trattamento economico acces-
sorio, in violazione della circolare ministe-
riale del 3 agosto 1971, concordata da una
Commissione interministeriale e dalle orga~
nizzazioni sindacali, nella quale si ricono-
scevano al suddetto personale il trattamen-
to fondamentale e quello accessorio, rico-
nosciuti ai dipendenti dello Stato.

(4 - 2149)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapere quali provvedimenti
intendano prendere per ovviare alla grave si~
tuazione che si è venuta a determinare in
conseguenza della scarsità e dell'elevato prez-
zo delle materie proteiche in genere ed in
particolare della so.ia, materia necessaria ed
indispensabile per la preparazione dei man-
gimi.

L'interrogante sottolinea la necessità che
il Governo intervenga sollecitamente, sia al-
l'interno che in campo CEE, per assicurare
la continuità di adeguati rifornimenti di
mangimi a prezzi controllati.

(4 ~ 2150)

PELIZZO, BURTULO. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ A conoslcen~
za dei nubifragi dhe con illliU!sitata violenza
si sono abbattuti, durante il corrente mese
di Luglio 1973, su v,aste zone del terriiÌor1o
deIla regione Fri:uH~Venezila Giulia, provo~
candoincakolabili dallilli alle colture agri~
cole, ed in specie ai vigneti, colpiti e deva-
stati da eccezionali grandinate, gli interro~
ganti chiedono di sapere se e quali provve~
dimenti il Governo intende adottare a soJ-
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lievo delle popolazioni agricole così dura~
mente colpite.

(4~2151)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della pubblica istruzione ed al Ministro sen~
za portafoglio per i beni culturali. ~ Per sa~
pere se sia fondata la notizia che un patri-
monio artistico ed archivistico di grande in~
teresse e valore, asportato nel 1943 dal Mu~
seo di Capodistria, risulti tuttora chiuso in
casse sigillate giacenti presso la Soprinten-
denza del Lazio, e se non vi sia motivo di
temere che, dopo 30 anni di chiusura, il
citato patrimonio possa andare irreparabil-
mente perduto.

L'interrogante desidera conoscere, ove la
notizia risponda a verità, a chi debba risa-
lire la responsabilità di una inqualificabile
negligenza e quali provvedimenti si inten-
dano prendere, sia nei riguardi dei respon~
sabili, sia in rapporto all'opera di recupero
e di restauro del patrimonio deteriorato.

(4 - 2152)

GATTONI, PISTOLESE, BASADONNA,
TANUCCI NANNINI, NENCIONI. ~ Al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
.~ Per sapere se è a conoscenza ~ e, in
caso affermativo, quali provvedimenti inten-
de attuare per ovviarvi ~ della decisione,
presa dal consiglio direttivo dell'Associazio~
ne dei titolari di farmacie della provincia
di Napoli, di sospendere, dallo agosto 1973,
la somministrazione di medicinali a credito
(assistenza diretta).

Il grave provvedimento, provocato dal ri-
tardo dei pagamenti da parte delle mutue
nazionali e dalla carente funzionalità del-
l'ufficio fidudario, se attuato, determine-
rebbe una notevole situazione di disagio pres~
so le numerose categorie dei lavoratori e
dei loro familiari assistiti dai vari enti mu-
~ualistici.

(4-2153)

ENDRICH. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quando si provve~

derà alla riliquidazione della pensione a fa~
'lore della signora Maria Domenica Pisano,
vedova Azzolina, già insegnante nelle scuo-

le medie, collocata a riposo il 24 luglio 1960.
Da circa un anno l'interrògante tenta, in-

vano, mediante richieste scritte ed orali, ri-
volte agli uffici competenti, di avere notizie
della pratica.

(4 -2154)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere i motivi per i quali, a 3 anni
di distanza dalla consultazione elettorale
amministrativa del 1970, non viene ancora
esaminato e deciso il ricorso presentato dai
signori Evangelista Luigi, Evangelista Lui~
gi Alessandro, Evangelista Michele, Evange~
lista Rocca e Gelfuso Tommaso nei confron-
ti dei risultati del comune di Pignataro In-
teramna.

(4 - 2155)

CALIA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per Sélipere se sia a co~

noscenza del fatto che un g)ru]JIpo di 18 ope-
rai, tutti dipendenti dell'impresa edile del
dottor Domenico Dihattilsta, resi,dente in Gra-
vina in Puglia, canti.ere in agI10 eLi Gravina-
Altamura, Ir.eclamano ,J,a corre~ponsione del-
l'integrazione saJarÌiale in misUlI1a totale dall
9 éliprille 1973 ad oggi.

L'interrogante chiede, altJresì, al Milnistro
di cono'SlCere quaLi siano le ragioni del ri-
tardo del pagamento deH'integrazione sala-
riale, da !parte deàl'INPS di Roma, e se non
riDeDlga UlTgente ed qpport'Ulno un S'UOinte['-
vento !per eSlaudi:re le legittime rio:r.ieste dei
lavoratori, che da tempo sono di1soClcU!pati
e vi'vono con .l,e rproprie famÌiglie in stato
eLi disagio.

(4-2156)

CALIA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a
conoscenza del fatto che un gruppo di lavo-
ratori, ex dipendenti dell'impresa edile An-
tonio Dibattista, residente in Gravina in Pu-
glia, cantiere in agro di Gravina-Altamura,
reclamano la corresponsione dell'integrazio~
ne salariale in misura totale dal 9 aprile
1973 ad oggi.
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L'interrogante chiede al Ministro di cono-
scere quaH siano le ragioni del ritardo del
pagamento dell'integrazione salariale, da par-
te dell'INPS di Roma, e se non ritenga ur-
gente ed opportuno un suo intervento per
esaudire le legittime richieste dei lavoratori,
che da tempo sono disoccupati e vivono con
le proprie famiglie in stato di disagio.

(4 - 2157)

RUSSO Arcangelo. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per co-
noscere:

1) quali provvedimenti intende adottare
per garantire il costante e regolare funzio-
namento del ripetitore televisivo del 2° pro-
gramma posto a Caltanissetta, che presenta
oggi carenze funzionali, tanto che è diffusa
la voc~ che si tratti di vecchi apparecchi, già
dismessi;

2) quali prospettive esistono circa !'in-
stallazione di un ripetitore per il 1° program-
ma e, in futuro, per le trasmissioni a colori.

(4 - 2158)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 27 luglio 1973

P RES I D E N T E. III Senato tornerà
a riunirsi in seduta !pubbLioa domani, rvenendì

27 luglio, alle ore 9,30, con il 'seguente or-
dine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 24
luglio 1973, n. 424, conoernente proroga
dei contributi previsti dalla legge 14 feb-
braio 1963, n. 60, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, per il finanziamento
dei programmi di edilizia residenziale pub-
blica (1216).

II. Discussione dei documenti:

1. Rendiconto delle entrate e delle spe-
se del Senato per l'anno finanziario 1972
(Doc. VIII, n. 3).

2. Progetto di bilancio interno del Se-
nato per l'anno finanziario 1973 (Docu-
mento VIII, n. 4).

La seduta è t0lta (ore 23).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


